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DEL RICETTARIO
DEL L' ARTE

ET VNIVERSITA
DE MEDICI ET SPEZIALI

Della Città di Firenze,

Parte Terza.

qualefono deferii te le ricette »

DE CONDITI ET CONSERVE.

Zvcchero Rosato.

E c i p e ro lento tanto, che torni il com-
fe roflè fre pofto à cottura di riccio, ó po
{che,e pur co più ; auuertendo, che non
gate dal- s appicchi nel fondo : di poi
le vnghie leualo da fuoco, Se metti lo in
libbre i. vafi di terra inuetriati ; Se per
Zucchero farlo più bello, (ì tengono co-

bianco'ib. iìi. perti con la carta pecora fei, o
Chiarifoil zucchero, &.cuo otto giorni al fole. Altri per
ci a forma di manulchrifì:i;& dargli bel colore fpruzzsno
Cubito getfaui dentro lerofè fopra ogni libbra di zucche-
alihor a al'hora pefìe,*e quan- ro vna dramma di fugo di li¬
do làr ano ben mefcolatecol moni,
zucchero, tienlefopra fuoco Fa ss! ancora togliendo

' zuc-
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zucchero fine fodo peflo,&:
(lacciato lib. li roferofie net¬
te dall'vnghie ^ vii. Peftinfi
le rote con lì terzo del zucche¬
ro in mortaio di pietra fino à
tantoché fìa beneeihnto: &
al!hora fi ragg unga vn'aitro
terzo del z ucchero.ripefta ndo
così anco fi aggiunga i'vlti aio
terzo tèmpre ripesando : fino
a che mettendo in bocca non
reftì refe in eflà. Quella psfta
limetta nel calderotto aggiu-
gnendoui (òpra ^6 ii. d'acqua
per libra, mefcolato con detta
acqua f*.nto (ago di limone,
che la faccia brufehetta. Met¬

tali à fuoco riuolgendo tem¬
pre con mc/lola di legno, co-
cendo à cottura di riccio,poi fi
metta in vafi & ai fole fino che

*

candida.

ZVCCHERO ROSA-
to tn morfeUetìL

F a s s I come dì foprajeccet
to che fi tiene fopra fuoco ga¬
gliardo tanto, che il zucche¬
ro fi {picchi dai calderotto da
per (e,ò che pigliandone fra
due dita fia cotto à modo di
pinocchiato ,& alhora rime¬
ttendolo con la meftola nel cai
cferotto,& daHegìi forma dv
man dorla,ò rotonda 3 di pefo
(il dramme duel 'vno in circa.
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F A s s 1 ancora il zucchero

rofato in morfelletti d'ogni te
po con torre zucchero fine ^
li. rote rofie purgatedall'vn-
ghie,& petti tattilmente libre
^.Fondafiil zucchero con ac¬
qua rola, Se fi facci mortellet-
ti,comes'é detto.Pofsonfian-
cora fare co'i fugo delle role.

ZVCCHERO
Violato.

1

Il zucchero violato fi fa ca¬
rne il rofato ; accetto, che do-
ue nelle rofe fi taglia lvnghie
in quefle fi Jieuano viaiiuoi
cornetti ,* & fi pigliano {bla¬
mente le foglie del fiore con
diligenza fpicciolate ,<S: no vi
fi getta fopra fugo di limoni.

ZVCCHERO VIOLA-
to in morfeliettL

Fafsi come il zucchero ro¬
fato in morfelletti,

CONSERVA DI
Fiori di Borrdna.

Fafsi come il zucchero vio
lato.

CONSERVA DI
fiori dì Buflcjfa.

Fafsi come il zucchero vio*
lato, óc molte altre conferue

di
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di fiori, come di ramenno, di fi fa, come le due fopradette.
fumoderno, Se fimili lì fanno
neimedefimomodo. CONSERVA DI

Foghe di Bettonica.
CONSERVA DI

fiori d *Arancio . Foglie di Betton ica fre
iche ,& tenere. lib.i.

$6 Fiori di arancio^ zucchero. lib.iii.
freichi > an Jib.i. Trita le foglie minutamen

zucchero bianco J te con la mannaia, di poi pe-
Q^pciifiorl nell'acqua fi,- ftale in mortaio di pietra ;Sc

noàchemelsi nell'acqua fre.- metti il zucchero al fuoco: ag-
jfea vadino a'fódo,6c che mec- giugnendo à ogni libbra di
tendo i'vnghia nel picciuolo zucchero oncie tre ? ò quattro
VI entri 5geuolmente;di poi d'acqua di bettonica ftiflataà
purgagli per due giorni, mu. bagno fa bollire tantoché
tzndogh 1 acqua due,ò tre voi torni alla cottura di lattoua*
te il giornoj cniarifci il zucche ro,& ferba.
rosforma di giulebbo^cSc mei
tiUidentroifiori ; elafciag!ifta CONSERVA DI
re pe r vn giorno,ò due : poi da foglie di Steca de.
gli vn caldo temperato ogni
giorno, tanto che il zucchero Fa fsi come quella di betto*
i\ fpefsifcsj& mancàdoui zuc- nica:mcttendoui meno acque
cheroaggiugniuene deli'altro chefi può,
che fia chiarito.

CONSERVA DI
CONSERVA DI Foglie di Kamertno,

Fiori di Limoni.
La conferua di ramerjno fi

Quefta conferua fi fa,come fa come quella della bettom-
quella di fiori d'arancio. $3?

CONSERVA DI
CONSERVA DI Foghe di Salma

Fiori di Cederno.
E quella ancora fi fa come

U cóferua di fiori di ccdcrno quella di bcctenica, & molte
altre
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altre conferue di foglie di her- nonmutino colore,quante
be, li pofiono comporre nel vuoi,pefìale,etpafTaleperi-
tnedefimo modo, comed'ace- ftaccioj e piglia della Tua poi
toia '} di cime tenere di aranci, pa libati,
limoni , & cedri. Zucchero • libreii.

r^o'rr^nivAT'r^ Mefcola in ficme, e a lento
fuoco dagli forma di cotogna

Otogne di buccia géti to.
v t le & tenere. e mon da CONSERVA DI

le dalla buccia, e dalla parte Corniole»
legnofa del mezzo, lib iii. Fafsi nel medefimo modo,
Zucchero fine chiarito lun- che la conlèrua delle lorbe:
go. lib.n.^. eccetto che le corniole fi pi-
JMettófi le pere nel zucche- gliano mature, & fi mettano

ro {opra fuoco tenendole tato, in vn va/o di terra inuetnato
che le fieno intenerite, óc cot- (òpra fuoco r/menandoie tato,
te, Óc allhora rópile con la me che intenerifchinoj come dire
ftola alla fpóda del calderotto, mo delle marafche per fare la
óc feguita il fuoco tato,che pi- diamarinata 5 «Se paflànfi per
gliàdone faggio (opra al mar- iftàccio.

no, fi /piccia epg.fiinfieme CONSERVA DI SV-
a vlo di qielo. l J uolsi rare più , > >• « ■, fo ai coccole di S Vincer ut no-
o menoairringenteconpiu,o ^ •
meno pera cotogna. Con più O Vgo di coccole di Spin-
pera e più stringente, ma me ^ ceruino ben mature, Óc
no chiaro Vigorafi l'altringé chiaro. lib. in-
za dado m càbio d'acqua,fu Zucchero libbre n-
go di cotogne, Óc decotto di ef Mefcola, Se a. fuoco lento
ie. Falsi il gielo togliédo in ca fecondo l'arte fà conlèrua.
biodi pere. 1 fugo,& decozio- „
ne di elle chiarita; mettendoli! CONiBKVA DI MA-
nel cuccete quache fpicch.o
Vipera poi cauandoli. gj. * jrArafche di poggio ma

C O SS S E R. V A DI i\j[turequate vuoi,etmet
Sorbe. tile in vafo di terra ìuetriato

Orbe che comincino a fbpra fuocorimenadoletato
3 intenerire fui ibi bo,ma chel'/tencrifchino>et feoppi

M no;
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«ojdi poi paflaleper iftaccio Mele hb. iiii. onc. vi.
& piglia della Tua polpa paf- Aceto bianco. hb. ii.

libbre i # Fa bollire tanto, che fi he-
Zucchero bianco onc. viii. ui la ftiuma, di poi agoiugni.
Cuoci à fuoco léto,tàto che Gengiouo onc.111.

gittatone vna gocciola (opra Pepe bianco onc.ii.
al marmo, li rappiglia forma E di nuouo poni à fuoco
di gielo. lento, tato che habbi forma di

MARASCHE mele. Per le pere ftruthie Ga-
Condìte . leno intende quelle, che fono

\ \ Arafche comecJl r°- maggiori, più dolci, & me
IVI pra,e tagliato la metà no acerbe,

de picciuoli libbre, in. Preparafi ancora col fugo
Zucchero fine chiarito àfor delle mele cotogne, quando
ma di manuichriih lib.ii debbe edere pia altri ngen ce ;

Poni {opraà fuoco,& Iafcia & ancora lenza pepe,ògen-
ftar tato,che pigilàdone fàggio giouo:& inoltrefipofionoag
il rappigli come rdi fopra fi è giugnere altri aromi, fecondo
detto nelladiamarinata. Fafsi che fa di bifogno,
ancora co'il zucchero pefto.

CONSERVA dimiva aromatica
Tconia-

&-T> Arbedi Peonia mafto meiccotoene
^ J5 ubj $ llbr- s xx .
Zuccherofine hb.iii. Vino vecchio buono noi pi-

Cuoci le barbe in acqua co- gbamo greco lib. x.
mune quanto badi , di poi pe - p a bollire a fuoco léco tàto
fta, Se pafla per filacelo, Se col c he (cerni il terzo, leuando la
zucchero à fuoco lento fa con- fì,urna j cola, & Iafcia pofare
ferua,*& della decotione ferui- tàto, che fi chianlca , Se piglia
ri à paiìare,bi fognando,& dif- j{ chiaro, al quale as;giugni
Quereli zucchero. Mdeftiumato lib.vi.
DIACITONITE DI Di nuouo poniafuocofìiu

Galeno. mandólo,& aggiugmgliinr
fralcritti aromi, ò Ipezu.

% pVgodi cotogne ftruthie Cinnamomo;
,3 11b.111.0nc.ini. Cardam»mo>

Ghero»
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Gherobni i .. Cuoci a confumationedel-
Zafterano * '■ • la mera & aggi ugni
Gengiouo 1 Aceto bianco lib xx.

« V li K v VMalt.ce
Legno aloè
Mace

f an *3 i>b
Zucchero, hb. xx.

DIAC1TONITE PVR

•an. j^iu.

Sappefta ogni cofa eccet- gante ai Me fu e,
to i! z*fterano ; Se lega in pez-. ^ $ U go di cotogne libii',
za lina rada, e mentre che boi , Vie lebuono hb.n,
le, va fregando la pezza tanto Quoci, continuamente Itu
cnc iia cotto in buona forma, mando,tanto che non imbrat
Se lieua da fuoco t Se aroma- tl mani, che è la forma del
tizza con cotognato : di poi aggi ugni le
toufeo 3*^ ìnfrafcritre cole.
Trocilci di gallia raufeata. 3 n. Scamonea onc.i.^-.
& ferba. Gallia Buona "1

MI VA SEMPLICE Gherofani I

»<•*>'■ sasr
]$>. Q ugo di cotogne. lib c. Pepe lungo

Poni in vafo di pietra, ó ter Cinnamomo
ra cotta internata , Se netto; Noci mofeade
Se fa bollire a fuoco lento ftu- Cópongon/i ancora pigliàdo
miandolo del continuo a con Scamonea ^.v.
Turnazione della meta. Di poi Turbith $. xii,
lalcia pofare circa à tre bore, Et ancora leuando tuttala
Se getta via la pofatura, Se fo« fcamonea, pigliando
pra à quel chiaro getta vino Turbith 3 xxv.
antico lib.xL, Cartamo fcorticato $.v.

Et cuoci di nuouo à forma Et ancora con altre medici
di mele. Sono alcuni che m ne purganti fecondo che tor¬
tuoso di mele pigliano il zuc- na comodo al Medico , che
ehero. l'ordina, doèo con lo ellebo

MIVA ACETOSA DI ro ,nero ' 6c °"J-P*mo.òcol
jllefae, polipodio : ce fecondo alcuni

■* ' 11 compone col mele, Se fecon
%t. $ugo di cotogne. lib.ix do altri col zucchero, & col

. ; M z fugo
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fue;o (bla mente ; ò col fugo 8c
con la polpa ; ò vero fola men¬
te con l i polpa.
LENITIVO d'amosci-

ne informa di Cotagnato.

P A RTETERZA
ih 'b .ii.

Radice d'altea frefchc caua-
tone il midollo

Anaci crudi 3J*.
Cannella fine 3 iiii„
Vue di coranto legate in

. ] nfufione di rofe di none pezza, ò ftamigna vii*
volte lib. x; M Et quoci in acqua di fon
Seria di Leuante netta da fu te f 1 a, Óc pafla l'vuc di corsa

W con la foglia fola iib.ii. to a (taccio,& della polpa.
Metti in orinale di vetro vi

con fuo antenitorio per hore Alla qua'e aggiugni zuc-
24. nella cenere calda, tanto cherofine .iiii.
xhc ila fempre cocente, di poi Et con detta decottione cu©
cola , Se premi leggiermente, a tanto, che ella fuapori > ÓC
Sl à detta colatura, Óc efpref- cuoci i forma di Cotognato.
{ìoneaggiugni. ] \! A
Amofcineben mature iib.ii. 1-) - ^ i 1 J ÌT V biO
faccianfi bollire à lento fuoco, NI, ET DBCOZ-
in detta decozione tanto, che 2.1 ONL
fìanoben cotte, poi (ipals-no
afhccio ) & pigliala polpa^aik IN V SlONE DI SJ5-

]

an/b. vi.

aggiugni.
cóferua di tutto ce¬
dro.
Zucchero fine poi
uerizato.
Cane Ili eletta poluerizata ^ i

Cuoci a lento fuoco,& mec
ti in Tettola atterrendo, chefia
cotto a forma di cotognate.
lenitivo di pas-

Jìile inferma di Cotognata.

ro di capra di JVlefus.

& E c 1 p g Fogliejcì j r
dì roie mature^

«I e ire (eh e onc.ii
• Rhabarbaro

eletto 5.u.gtt
xviii.

Nardo indica 3 i
il Rhabarbaro fi tagli» m

pez zi piccoli 2 6 li ioppetk *ÓC
coO le rofe;&: lo fpigoiì ta-

pobpodio quercino glia, e tutto s infonde per vm
iii. notte in fiero di capra, donde
Sena orientale netta da fu- non (la trattala ricotta ìib*u«

Di
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Di poi fi coh,óc fi fa Jeggie INFVSIÒNE DI R O-
rarefprefcone,& li via,Noi v- ferilGiulcb-
(ìamo le rofè incarnate come £0 sTMefue.
più folutiue.

&!. T7O2I1C di rofe frefche con
INF VS ION G DI Jf"' la rugiada lib vi.

Sugjùdt Mefuc. Acqua pura lib.xv.

I^>. ^Vgodi ra-"diechio
ci luppoli
di borra oa J

Le rofe fi porgono in vn
vafo di terra inuetriato , che

pur.an. habbi la bocca ftretta; di poi
^ • vili. vi fi getta fopra l'acqua ben

calda, Se fi tura la bocca, Se la-
Scorze di mirab, citrini onc,i. Iciafi Ilare per otto hore : di
Rhibarbaro eletto 3 ,isi. poi fi cola ,eleiofe {ìfpremo-
-Tamanndi. onc.i. no di nuouo fi mette altre
Caf>ia in canna onc.in. tante rofe purgate nel va fo ; e

1 Mirabolani ,Óc il rhabar- l'acqua medefiroa fi ri falda,
baro fi tritano, ócs'infondo- Se s'infódenel medefimo mo
none fughi /opradetti per v- do fopra le refe,
na notte5 di poi fi frega con Per farcii mele rofato cola
mano, óc fi cola, óc viali. to debbi fare tre infufioni ; óc

volendolo fare fot utiuo, farai
JNFVS IONE DI HYE l'infufione noue volterò più

r* di Aiefuc. fèruando la proporzione nel¬
le rofe/econdo la quantità del

R TjYera.s. ") l'acqua infufi la prima volta,
.... Jt 1 Aloéfuc } an.j.v. la qùale infufione fi conkr-

cótnnoanoi. J ua, mettendola in vafoinue-
lnfondi in decozzione di errato con la bocca ilretta,met-

Eupatorio, la quale noi deferì tendoui fopra due dita d'olir,
peremo di foito hb.i, Se tenendola aì iole per qu«.

R' por.. in vafo di vetro, óc rama giorni,echiamali Muc-
tieni al fole per dodici giorni, chero di rofe.
ò più' Sono alcuni che l'infon ■ , P , f P f ^ x , „
dono nella decozzione delle- INF ,V ,J OKE
pichyinb, & di thymo. 10 ■ '

L'infufìone di viole fi fa co
L M 3 me



• ss PARTE TERZA
me quella delle rojfe, na ,efa come di (opra.
DECOZZIONE DI DECOZ2IONEDI

Capeiucncre di Mefite. Fumeremo di Mefue.

A pel venere frefeo. gr. ^ Vgo di 1
j onc» i* j~* Ci corea j

Cime di Fumoft.~J d'Bndiuia jj an.'viiii.
di Luppoli |an.onc,i. di Luppoli j

Viole (ècche J di Bori ana j
Sulìnedamafcene nu.xL. Sugo di fumofterno onc.i.£.
Giuggiole nu xx. Cuoci i fughi ftiuma,di
Acqua pura lib.iii. poi aggiugm

Cuoci a fuoco lento tanto. Mirabolani Indi^
che retti lib, Citrinil 3*"*

Nella fine infondi Paffute purgate trite onc.i.
Polpa di calsia onc.ni. Tamarindi onc.ui.
Tamarindi onr.u. Frega, col 3 , & ferba.
I.ianna mancina oncJ - DECOZZIONE DI

V ^ V ,1° , r V" j Thymo di Mefue,Lalja (tare tante, che u tred
di, di poi frega con mano, Se R. r T"1 Hymo 1
cola,& vfa; Òc m luogo d'ac- JL Culcutaj an.onc.i.
qciafipuò pigliare fiero dica- Hyfopo j
p»a« lib.iiii. PaiTule purgate 3.XX.

DECOZZIONE DI M,rab ^ h ^ l°H an.onc.i.
Frutti dt Mefue detta ac- ~ » i' m ICIj n Turbith Uni*

1»" * Frutti. Stecade

C" Vline damafcenenu.xL. Poìipodio) an ' ^" v *
/S Scbefien -, hupatorio"

1 > an.nu xxx. A /rr-

Giuggiole i Aiienzio
Tamarindi oneri. Anici
frlanr.a onc. i. Dauci
Cafsia in canna onc.in. Radici d'Appio"

Infondi!frutti in iib.ni. vulgaredetto
d'acq 7a : di poi aggiugni la prezzemolo
cafsiaJk 1 tamarindi,& Ja man di Finocchio

Cucci

►an. 3. iiiV
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Cuoci ogni cofa in lib. in. DECOZZIONE Di,
Mirabolani di Me fu ed'acqua tancc, ebe refh vna, co

la, oc aggi ugni
Turbiti^
Agarico* an, 3* 1,
Geiigiouo 3Ì.

Lalcsa Ilare in infufione per
vna notte, di poi cola, & via.

DECOZZIONE DI
Epithjmo di <s5Wefue»

1 rabJndil

an. V.i.

onci 4-.

òtecade

j

-}

Epirhymo
Paifule purgate
Mirabolani Cheb.
Qmedifumofter

no. j
Follicoli di feni
Polypodio
Tu» bith
Eupatorio

1
\> an.^b.i.

an. 3. ini.

3 .viii.

3 .vi

3 ini.

3 v.

$6 X X frabolanf
iVj[ Citrini
^heboli
Indi

Tamarindi ~
Cune di fumofterno 3 vili-
Alien zio 3 ii*
Sufine Damafcene nu xxx-
Paflule purgate onc.i.

Cuoci in libbre tre d'acqua
àconfhmazionedilib due,&
quando vuoi la decozzionede
bùie, piglia hb mezza in circa
di dette$ & aggi ugni ui
Cafsia in canna onc 11 »

Quando la vuoi più ga¬
gliarda
»

D

I detta decoz. )ib.£.
Polpa di caisia onci.

Siero di capra donde non fi a Turbithi ±
tratta la ricotta lib.iii Agarico j an '^ '

Cuoci ogni cofa, eccetto l'È Frega, & cola : Se chi vuole
ithymo, tanto che torni lib- la medicina ancora più poten-
ra vna nella fine aggiugni te,facci la decozzione di fiero

Tepithymo, che habbi vn boi- di capra.
lore,& leua da fuoco,&ag- D BCOZ7lONE DI
giugni.
Heìkboro nero

l

Agarico
Sale indo cioè zucchero
candi

Laftia freddare, frega ,cofe #
& via.

3.1.

5 *2>

3 Ui

Mirabolani del Montano;

M,

Cheboli
Indi
Bcllirici
Emblici

/rab.Citrr
ni

>an«3.iii!.

Peftinfi
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PeftinG groflamente, Se fre
gh.nli con le mani vntc d'o¬
lio di mandorle dolci , di poi
mettinlì in infufione per ven¬
tiquattro bore in libbre dicci
d'acqua di fumofterno : di poi
cuochinfi alla con (umazione
della terza parte, Óc alihora ag
giugni
Barbe d'elleboro nero 3 iiii.
Loponziai
t) f fan.onc. 11.
Poupoaio J
Seme dj cedro onci»^.

t'J bollire tanto, che torni¬

no libbre tre,&invitirao co¬
la , & fpremi.

DECOZZIONE DI
S teeAde di Mefue.

TERZA
D ECO ZZI ONE DI

Eupatori* di Mefue,

EVpateriolAffenzio

} an. 5. iiii.

.7
1

]► an.otic.i.

Tecadc
s

Origano di j.an.*b.£-.
]Candia

Semed
di Finoccnio !>an. 3.111.

vp 10
nio >

Eupatorio
$ china ntW
Hyfopo f
Paflu le purgate 5 vi/i.
Turbith 3 .irti.

Cuoci come di foprac det¬
to, & via.

A la ? o
Nardo indica
Capeluenere
Cyppcro
Rhabarbaro
Cimedi fumoir.
Spina bianca
Spina egizia
Mirab.Cheboìi

Indi
PafTule purgate j

Cuoci,óc via come di Copra.

D ECOZZIONE CO-
tnune Aiagtflrate cU ftem-

ferar eU medicine.

{y Vfine dama (cene ben
mature nu.xn.

onc.i.
Orzo purgato dalla feorza.
once i.^

Logoriziapurgata"!

Polypodio \
Anici
Dauci

Sena
Acqua comune Iib.i/V

Cuoci à confum azióne dei
la meta, cola, & vis, *

s

Pafiuie

an. 3.11.

DE-
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DECOZZIONE FRE- DECOZZtONE PET-'
fcasj cordiale MagiHrale da forale Magifirale da fìempe-

flemperare le Ale dicine, rare le medicine.

$.11.
nu.xii,

Ifc. Logorizia
Sufinc ben mature
Tamarindi 1
Paflule J
Sebefien ^ ancone. 2:,
Giuggio j
Orzo J

Seme di popone,ò cacome
ro 3.11

Meli/fa
Viole

Fiori diborrana j
fio. di ìlguabuóa J
Acqua comune ìib.ii.
Fadecozzionefecondo l'ar &. j^nici

Dauci
Cymino

onc i

} an.nu .xv.

A

an.m.£.

I&, paflule
Sebeften
Giuggiole
Datteri

Orzo purgata
Logorizia
Capeluenerc
Hifopo

Cuoci comcdifoprain hb.
il. d'acqua.

DECOZZIONE CAR-
mìnatiua Àdagijìrale per

iSeruttali.

nu, vi.
onc. 1.5:.
onc.

3,11.

te a confumazione del terzo,

DECOZZIONE CAR-
minatiua Magistrale daJlem

perare le ^fe dicine.

|J>. Cannella ^

I
' 9ZÌ.3,1».

Finocchio
Ruta
Fiori di camomij.
Aneto }

onc

an.m.i.

Ammi di Leuàte j>an, 3 .i. Cuoci come c detto di (opra
Dauci di Candia j in Ìib.ii. d'acqua.
Anici 7
Finocchio) «3 ,U1 *
Logorizia onc.£.

, VuediCoranto onc.i.£.
Cuoci come di fopra in lib,

il. d'acqua.

lDECOTTO D
S end Alagiflrale.

&. gena orientale »
Pofipodio » an.©.u
Pafuile di Coranto onc.i,^.
Amoicineben mature nu.x.
Cinnamomo ^
Gengiouo y ®n«3«i.
Anici s .ii 4

Acqua



h* PARTETERZA
Acqua d'orzo hb ii.±. DECOTTO DI L E-

infondi ìe cofe fopradette gno con lafcorica.
nell'acqua d'orzo calda per
spazio d'vna notte Poi cuoci fy. ] egno ottimo tagliato di
a lento fuoco taro, che l'eiprel fco onc.x.
(ione torni once lei, & à detta Scorza di legno buona polue-
elprelsioneaggiugni rizzata onc.fi.
Viole mammole} Acqua di fonte Isb.xii.
Fiondi borrana an.m.^. Cuoci comedifopra l3 u©f

dibuglofta j fi aggiugnere più , & meno
Dag»i di nuouo vn bollo- Icorza: e fare il decotto neil'ac

re,& leua da fuoco, ipremi, qua di bettonica,ó di furno-
& vfa. iìerno, ò d'altro j aggiugnen-
^rrnTrn n i r c doui diuerfi medicamenti fe-
DfiCOTTO D IL E- condoilvolcredc . McdlcI , c ke

cno fanto [ania fcor7a , ,
^ ci.f n t x K» ordinano.

giti rate. 5
« T ■ r DEC OTTO DI LE-Rj. T egno lanto ottimo ta- / • w ■« ;, L r r r ... gno col vino Mariftrait*
gliato di rrtlco lib.i. * ®
Acqua di fonte li xii. 5?. Legno fànfo come di fo-

Metti in infufione il legno pra. onc.x.
nell'acqua calda in pentoia di Scorza poluerizzata onc.iiii.
terra nuoua,ó vero adoperata Acqua di fonte lib. xii.
i quelto folo efèrcizio,& tien- Fs l'infufione come di fo¬
la itufata per fpazio d'hore pra,e cuoci alla cófum^zione
ventiquattro : poi cuoci à len- de tre quarti 5 di poi aggi ugni
to fuoco infine alla coniuma- Vino greco buono hb.m.
zione di due terzi, poi cela, óc Fa leuare di nuouo i\ boli»
vfaperlo feiroppo. . re, & fubito leua da fuoco, (X:

Di nuouo poni fopra al le- cola, e via periciroppo,
gno cotto vna volta altre hb. Al medefimo legno cotto
dodici d'acqua,& cuoci tanto, vna volta $ «ggiugm libbre do
chereftino libbre otto: eque- dici d'acqua, eia bollirei con
fio decotto fecondo ferue per fumazionedi libbre fette$ag«
bereà pafto,& fuori di pafto. g' u gni greco buono libata

quatfro,fa leuare vn bollore*
de fubito leua da fuoco,& cola

Quefto



DEL RICE
Quello fecondo decorto lèrue
per bere. Volendo chiaro lo
iciloppo, ò i l'iecondo decotto
ftufa tato che lì freddi, & cola
di poi.

DECOTTO DI SAL-
fafartglta $¥ldagiFtrale.

X? Adici di Sal/apari-
Xx^^baonce nii.

Acqua di fonte Iib.xii.
hua la Sa Imparigli a co acqua
più volte innàzi lì tagli ,& in
virimo con vino biàco fenza
punto ralbarla jacciochenó
lì leui la bucciajdi poi tighala
in pezzetti picco!/, <$c qua do
Grà bene lauata,et tagliata ac
ciaccala, <Sc metti la in vna pé
tota di terra nuoua in infulio
nefuon del fuoco .-tenendo-
ia calda per lo [pazio di hore
fei mantenendo la pentola
calda, & bene ftufata con pa¬
no, 6c con tagliere; di poi
mettilaà cuocerei fuoco le»
to , fino alla conlumatione
di due terzij poi co!a,& metti
in fiafehi, & turagli bene,&
via perlofciroppo.

Il lecondo decotto per be¬
re fi fa, come s'è detto del de¬
cotto del legno fanto magi¬
strata

FT ARIO- Hi
DECOTTO DI

Cina ts^idavittrale.o

✓""*» Ina ottima onr.i.
V^y Acqua di fonte lsb.xii.
Taglia la Cina in rotellet-

te lottili come giuli , ò poco
più grolle, di poi metti in ma¬
cero nell'acqua detta tiepida
in vna pentola d» terra nuoua
bene inuetnata, che tenga lib¬
bre diciotto ; & Pollata, man¬
tieni coli calda per fpaziodi
dodici hore \ di poi mettila à
bollirea fuoco lento,tanto che
icemi la terza parte, cola ,<Sc
via per io feiroppo. A lcuni la
fanno feemare infino à due
terzi, & alcuni folo inlìno al¬
ia metà.

Altri tolgono per ogni on
eia di Cina libbre Tedici, ó di-
ciotto d'acqua tenendola in
macero per più,ó meno Ipazio
di tempo del fopradetto. Puof
lì ancora melcoiare altri medi
camenti, fecondo che piace al
Medico. Polloni! fare i detti
decotti di legno, làllaparigliaj
& Cina a bagno Marie.



«4+ P A R T

DF ROBBI GIV-
LEBBI, ET SCI¬

ROPPI.

DI A M ORO N
CD; Galeno.

fiSM Ec '» Sugo di
gì more di gelfo ne
ili iA^|y ro non ben matu
MMèÈù ^ì re ' lib. v.
ivi eie Jib.i,
chiariTci il fugo, di poi aggi ti¬
gni il mele, Òc cuoci in vaio di
terra inuetriato,vetro,ò pietra
in buona forma, & ferba.

Fafsi ancora con lugo di
more di pruni.
DI AM ORON COM-

f olio cL Galeno.

Aggi ugni al fopradetto.
Mirrila ) . .
Zafferano S an -3
Agretto onc.i.

L'Agretto fi cuoce in vafo
di terra ,ò pietra col fugo,&
la Myrrha,& il Zafferano sag
giungono nella fine quando
Ìì leua j 1 vafo da fuoco, & co¬
me è cotto à battanzas'aggiu-
gne il mele.

Se bene Galeno nel fuo Dia-

TERZA

moron toglie il mele,noi in
quei cambio vfiamo di torre
il zucchero.

D I A M O R O N
2); J^jcolao.

Q Vgo di Moie di fiepe
3 bb. i.

Sapa onc.iii.
Cuoci i fuoco lento in vft

vafo di rame ilagnato tanto,
che venga a forma di raeje, de
{èrba.

DIARHBON
Di Galeno,

6; oVgo di Melagrane pefta
J intere,& con iefeorze.

dolci *)
forci j. an. lib.

di mezzo faporej
Mele hb i.

Cuoci il fugo infieme coi
mele,& ferba.

DIACARION
Di Galeno.

Vgo di malli di noci trai
vjto, quando i malli fono
pi ù frcfchijC vigorofi lib.iiii

IVI eie lih i»
Cuoci come d? fopra.
Alcuni pigiiono vna parte

di mele, Se vna di {ciroppo ro-
fato,& aggiungono ba!autti >

& alta



DEL RICETTARIO- Hs

Cuoci {ernpr^ ftiumiando
infino alla coniuma^ione del
terzo.

Se tlcri femplicjjfecondocbefa
a prò polito i n luogo del mele
iì deue torre il zucchero.

GIVLEBBO ROSATO
Di è il fetroppo rofa

to frefco,o verojetroppo ro-
fato dmfnfìon é refe,

T Nfufìone di rofe di due
JL volte l?b.v.

Zucchera l»b,uii,

H VD R OM ALO S E-
condo di Paulo»

5? f** Otognepurgate><Srta
y a gliate in pez/,i lib. v,

Acqaa di fonte lih-xv.
Cuoci in fin oche le cotogne

Cuoci à fuoco lento come fieno intenerite, di poi cola, Se
di (opra. a gg lu g n! *
^ xr t ^ r» r^.r vt t- tt Mele ilumiato la meta dell' c-
G1 VL ^ B B O D I N F V- qu3,fa bollire Canta, che fremi

Jfa nc *** Vl0 ^e ' l'otcaua parte. Alcuni lo coni-
Fafsi nel medefimo modo* pongono con mele dolci.

che ;lgiulebbo rofatò. Et tut¬
ti e due ti compongono con ac HYDRO ROSATO
qu- ftillate., Se con lugo di role di Palilo.
Ce di viole, pigliando.

Acqua follata di rafe,òdi fy. lì Ofe purgate dallVn*
violerò vero fugo lib.iii. J\gliic lib 1111.

s

Acqua l b.vii ~ m
Mele lib.uii.^.

Cuoci come di fopra.

A P O M ELITE 01
Thilagriofecondo Paulo.

ft.T; tali che fieno pieni di me
JL* le bianco liki

Acqua di fonte libjii.x»
Spremi si mele da fiali, &

ne il (eme A e monde dal~ cuoci in vai j di terra tanto,che

Zucchero lib li.
Cuoci come di fopra.
Quando e ordinato il giuleb

bo rolato * ó violato femphee-
mente > tolgali quello, che è fot
to con l'acque Itillate.

HYDROMALO
T>i Tania.

JJf. Vgo di cotogne,cauato

la buccia
Mele
Acaua

hb.iii.onc ini. lattumia J & ia parre cerofa fi
lib.vi»onc.viiii. ièparu Dipoi riponi diligen-

iib. vini, tementein vali ben turati.
N AC-



PARTE TERZA
ACOJ/A MELATA O X YM ELE S BMPLI-

ài M efue della prima cedi Mcjut. '
deferitone.

\ >f ^ Uono ^ umiato IVI Aceto'bianco lib i
Yjjhbbre i. Acqua di fonte likiiu'.

A cqua di fonte lib.viii. Mefcola , Se cuoci a fuoco
Cuoci à fuoco lento in vafò lento l'acqua,<& il mele fino a

inuetriato iliumiandolempre, che fi lieui vialaftumia,& ag^
Se cola con panno, Se via. Vfa giugni poi l'aceto,<Sc di nuouo
fi ancora aggi ugnere più mele, fa bollare /iumiando del cori¬
cò cuocerla mimo alla mifura tmuo tanto che fia cotto , Se
dc'giukbbijquando è ordinato krba, >
dal Medico ;ò perche gli torni oxyMELE CO MPO,
così a propolito, o vero, per- , ,, ,

che Ti debbe con fèrus re 1 ungo 0 ef tie '
tempo, Se alcuni sromstizano fy. Cor.di radicf
con cinnamomo, gengiouo, d'Appio cioè
marce , Se zafferano , Se «Ieri di prezz molo
con gallia mUcata , Se legno di finocchio
doè , Se altro, fecondo che è Seme d'Anici
brdmato. d'Appio cioè

OXYMELE SEMPLICE <ji prezzemolot\ f / di finocchio
l j aen Mondinfi le feorzé,8c tri-

5^ \ yj" Eie ftiumiato libai. tinfi,& quando faranno in va
[Vi Aceto bianco lib.i. iodi pietra gettaut 1opra.

Acqua lib.viii. Aceto bianco buono,&an
Cuoci à fuoco lento infino fico lib.x.

a unto, che le qualità deìl'ace- Acqua lib.xx.
ro, Se del mele fieno ben me- Srienui infufe dentro per vn
fcolate, . di naturale, poi fi faccia bollire

Fafsi ancora rnefèolando j I à coniumazionedelterzo.cola
mele, l'acqua, Se l'aceto in vn & gettaui (opra Mele lib.x.
medefimo rempe,facendo boi Et di nuouo cuoci à fuoco
lire tanto che fcemi la quarta, lento,
ò la terza parte. ;i ..

CXY-

►an.oncji.

an.onej.



D t L RICETTARIO* >47
OXYMELE COMi'O- ACF/TG SCYLLlTi-

fìo del cementatore di co di Mefue,ftmtli àquel-
M ef ue' lo di Galeno.

R'■ ^ Corze di radici d'Appio Coglie di Scylla bianca
i3 palultre ~j di grandezza mediocre,di Finocchio
di Petraleiiino
o'Afparagi

Se pxopnamente quella, che (o
n.^b.ii. n 0 ]n mezzo tra la prima feor-

za ,Sc il tallo, infilate con ago
di Bruiti j fa legno rade, Se tenute ail'om

Seme d Ap paluft 7 an>onc# ,\ bra à leccare per quaranta gior
di Finocchio) n?,di poi tagliate coi coltello di

Acqua ^ ^ lib.xii. legno lib.i.
Cuoci aconiami ione del- i\cetobuono lib.visi.

h metà. Di poi co'a, &ag~ Poni invafoinuetriato, che
£ ugni - habbi la bocca fìretta,& tien.
rvieie ftiumato come di (opra ] 0 ; a lf 0 ) e turato bene per altri
* k? re quaranta giorni, di poi cola,
Aceto lib.i. ^ v £.

Cuoci tanto, che fia cotto in £ e j a ne ccfsità ci ftrigne à
buona forma. farlo predo, fi pone il vsfò nei

ìe ceneri, ò nella rena calda, 1 i-
OXYMELE SCYLLl- mutando hora per bora lece-

tico femfltce di Alcfuc, nei j # & | a f ena.

Hlrftiumato lib.iii. ACETOSO SEMPLI-
IVI Aceto fcyìliticolib.ii. cedile [ne,
Cuoti come di lopra« A Ceto forte di vino

hyymFI F S C YI LI- / \ bianco lib.ii,

l fico cornetto di Mefue. Zucchero buono , & biancolibbre v.

L'oxymele fcyllitico com- Acqua di fonte _ lib,iiii.
pofto fi fa , come ì oxymde Cuoci in vafo di terra bea
compoflo, pigliando per aceto cotto i acqua , & il zucchero
femplice lo fciliytico. tempre fumando infino che

l'acqua feemi Ja meta, oe ag-
N a- giugni



1+8 parte terza
giugni poi lacero, & fa bollire zo,faefprefsione, & aggiugni

Zucchero bianco lib.ii?,.
Cuoci fecondo l'arte, Ck. nel

a perfetta cozzione,
SCIROPPO D l D VE

T^adicideetofodi Mefue.

5?. \ Cqua di fonte chiara
^tbre %.

Radici d'Appio
cioè di prez¬
zemolo
di Finocchio
d'Endiuia

Seme d'Appio cioè"
di prezzemolo, V , ^an.onc.i,di Finocchio
d'Anaci
d'findmia onc~,

an, onc, iij.

fine aggiugni
Acero bianco onc. vii/.

Quello f troppo s'vfa fare
ancora fenza aceto, & chiama¬
li iciroppo di cinque radici af-
ioiutamente.

Vfafì fare con mele, & chi a
mafi Oxymele compolio, ò ve
ro Oxymel di cinque radici.

SCIROPPO A CE-
Sofo Diarhodon di

Me/ne.

Cuoci a fuoco lento a conili- IJ> fVVgod'Endo r *• t
inazione della meta,& aggiu- J d'Appio i an *
^ni aUacolitura.
Zucchero fine lib.iii.
Aceto bianco lib ii.

Cuoci, Se fa feiroppo. Vfa¬
ll ancora fenza aceto.

SCIROPPO ACETO-
fo di cinque radici

Magiftrate.

ft.-p Ad.d'App."
XV paluftre
di Finocchio

di Petrolèllino j an/b
cioè prezzemolo
di Brufci

*di Sparagi
Acqua di fonte iib vi,

Cuoci tanto, chefcemiil ter

Rad d'Endiuiaì
d'Appio cioè ! ^, ^an.onc.n.
prezzemolo
di Fin occhi oj

Rolè
I ogorizia
Nardo indica
Seme d'Anici

d'Appio )■
di Finocchio J

Infondi in acqua dolce lib.Vi. ?
Cuoci à confumazione del

le due parti con

onc.i.
onc.£.

an. 3
j Lvii.

Zucchero
Aceto

i^a feiroppo.

lib.iii.
lib.ii,.



DEL RICETTARIO-
OXYZ ACCHARA cotto à forma di giùlebbo, di

Semplice dtNtcoUo. poi cola, & (erba. Hgiulebbo
{èrba per a ceto Cita di cederno,

IJ;. Vcchero fine lib i. & il reftante ferba per confer-
x > Vino di Melagrane ua d'agro di cederno.

A fortl onc.vni, SCIROPPO D'ACETO-
5,to ..in .Cuoci a baitanza in vaio Ira J

gnatoagitando fèmpre con la A Cetofità di limoni
ipacola fino à che rimanga la /y maturi difti Hata per
quantità del zucchero. Noiv- feltro hb. vi
iiamo cuocere in vafo di terra Zucchero bianco lib.uii;
jnuetnato. Cuoci fecondo l'arte.

SCIROPPO D'ACETO- SCIROPPO DI BU
JitÀ di Cederno dì Mefie. fontifempiite di Mefue, non

&. A Cetofità di Cederne
~ A «*». in vaiò inuetria
toàconfumazione del terzo à
fuoco lento,& chiarita hb.vii gj.n Vgod'End.^
Giulebbe chiaro , & purga- J d'Appio cioc^an.lìb.ii.
to lib.v. prezzemolo J

Cuoci fecondo l'urte,& ef- di Luppoli "ì
{én.do di fiate quando fi fa,tien di Borrana,ò l an. Iib. i-
lo al fole tanto,che la lua ac- di Bugìofla
quofità fi confumi. Da vn bollore , & ftiums,
SCIROPPO D'ACETO- & Ufo*chiarire,& del chiaro

fit* di Ctdirno Magilìrtlt- fine

yV ^ TO ^ Iceclerno netto Cuoci à fuoco lento, 8c fa
dalle pclìi,& da tèmi, feiroppo, il quale fi chiama Bi-

non premuto, & netto di fre- fantino femplice.
tco lib.i. Alcuna volta s aggi ugne per
Zucchero buono lib.i-^b.iii. ogni libbra di fugo chiarito on

Mefcola,emetti in boccia^ ce fei d'aceto bianco forte t c
fa bollire a bagno ó in vafo di chiatnafibi fantino acetofb.
terra invetriato tanto,che fia Alcun'altra volta s'aggiugne

N i Kofc



*5® PAH

Rofe roflè -o

Logcrizia oi

.Nardo indica

-Anici "1

Seme d'appio ^ an.j.iii,

di finocchio j

'S® PARTE TERZA

Roferofli onc.ii* Leinfufioni di quelli tre fo

Logcnzia onc.^, lutiui faccia al meno noue

Jslardo indica 3.41. volte:mettendo finoall'vltima

-Anici "1 volta la medelìma quantitàdj

Seme d'appio ^ an, 3. in, ro{e,<£: la prima yoltajfecondò

di finocchio j è detto nel Capitolo deli'infu*

Fa bgllire co fughi fppradet {ione dj rote di Mefue.

zucchero * Óc quello li chiami

infantino* comporto

Aggiugnendoui l'aceto. fi Nfufìone di rofe incarna

phiama Bifantino compofto X cc ^ a ^ a trc Volte hb 111^

acetofo. *' Mele lib.ii.

SCIROPPO ROS ATO Cupci in buona forma.

. Solvuto JUayriralc, SCIROPPO R O'S ATÓ

J> - .T Nfufìone di rofe fatta no-

| ue volte fecódo l'arte lib.x Nful'ìone di rcfcrefTc Ice

Zucchero % liÒ vili. J[^ che fatta tre "]

Cuoci à forma di fciroppo, volte j an. ! ib.i|

&fcrba. bucchero fine j

MELE ROSATO SO- , ^ uo ",&fafciroppofecor>lutinotirai* • 0 dlte '

E!.I Nfulioned.uJicomtd, Sa ™' PO "'° L * T °

llipn l.b.*. S+tmWifaU.-m K a t ^ «. « r r~+ 1 • • « 4*

Zucchero bianco l?b,ii detto nelle rojene'ioiutiui.0 • -

Mele ottimo lib i

Cuoci in buona forma i<%

ferba

S C I* '



DEL RICETTARIO-
SCIROPPO DI SVGO la poi per feltro, del quale tor-.

Diviole é Me/ut [otto ncmt rsi libili.
di giulebbi) violato dilagobucchero lio ii.onc.ni.

éviole- Cuoci & fa fcireppo.

, , SCIROPPO DI CICO-
5f t r (o!e mammole elette fm plKe.

y Òc nette da gambi,buo
na quaticà, <& pefta in mortaio. Fafsi come il fopradctto •
di marmo, éccauane il fugo, Se 5^^ o P P O DI F
di detto piglia l.b.ui.
Zucchero chiarito lio 11. J

Cuoci a fuoco lento in buo- Lo feiroppo di tu moderno
na forma • femplice fi fa come quello d en

SCI R O P PO VI o L A. jj fcir i femp , ici
to contratto é M'fue. fjtti dl fB| hj d -hcrbe fi hnno

3% \ T iole oncii. come queftì tre iòpradecti.V Seme dico ] SCIROPPO DE NDI*
j°• j. an • onc a CQm^ 0 M*g iflrak
dà Malua J 1 ò

Giuggiole) R.X? Ndiu a frefea'
Scbeiteiy i ' K Borrana
Acqua di Zucche lib.vi- Lattuga

Cuoci tanto che feemi il ter Scariola

zo, & aggiugni ■ Fegatella
Zucchero- :• - lib.i.£. BugJofia

Cuoci fecondo l'arte. Melifla

SCIROPPO D'EN DI-' f Upator '° . f• ri ** a ì oemi comuni Freddi
uta femplice uVLA?i(lrale. .

J r maggiori anonci.
& ^'Vgòff'Endmia lib.xx. Sandali bianchii

^3 Poni fopra fuoco tanto, rofsi> an * ^ *1 '
che getti fopra la fliuma , 8c Fiori cordiali an j.iii.
non bolla, ftiumalo, & iafeia Cuoci in acqua fecondo 1 ar
pofare per fei hore.& cola in al te, Se cola, & alia colarura ag¬
irò vafo le parti più chiare,& il giugni
refto getta vi^, óc quello rico- vS ugo d'Endiuió chiarito iib.v.

> Vino

ari. m,i.



'J* PARTE TERZA

Vino di melagrane onc.iii. Seme di Porcellana lib.
Zucchero bianco lib ini. Soppefta il teme, 8c gettaui

Fa feiroppo fecondo l'arte, (opra il fugo m vaio di pietra,

SCIROPPO D-BNDI. £
ni* (jen te. toàconfumazioncdellametv

*-SX^ bM - ttit

Chiarifaàfuoco,&aggiu- Alcuna volta s'aggiugne
gn% d'aceto vna libbra,ò vero iu-

go di melagrane lib.i i»
SCIROPPO DI CI CO-

red compolio (ù J^jccolo
Fiorentino,

Violtf
Rofè rofTc
Lenticola paluflre,
Politrico
Capeluenere
Orzo mondo
Semi com.fcefchi

«jan.onci. & T"*
' J £

& T~? Ndiu.dome/
Saluatica

Soppefta, Se tieni infufo in Cicorea
detti fughi per hore xii. e cuo- Taraflacon
ci, & alla colatura aggiugni Cicerbita
Zucchero bianco lib.iii. Fegatella

Cuo ci, Se fa feiroppo, de a- .Lattuga

r

► an.rn.iu

romatizza con
Sandali rofsi

bianchi
Berberi
Semedi cotogne ^an.3.1'
Legno aloe
Cinnamomo
Corteccie dicederno

Pefta, Se aromatizza fecon¬
do l'arte.
SCIROPPO DI POR- Cufcu»

cella ri4 £ Mefite. Radici di Enee.'
_ „ , d'Appio cioc
&• Q Vgo d'Endiuiacotto,& prezzemolo

tJ chiaiito iibaiii/* di Sparagi

an.m.i.Scariola
Fumofterno
Luppoli
Orzo non feorticato
Alchechegni
Logon zia
Capeluenere
Cctracca
Adianto nere
Politrice

\ an.t.ii.

an.j .vù

-3n.0nc.il.

Cuoci



DEL RICETTARIO- Vi

Cuo^i in fuffizientecjmnfi- Ep '.thymoì VJJ-
fa d'acqua, 6c cola con zac Polypodio* an
eh ero bianco fa tciroppo , Se Suiìne Dama (cene ben matu-
per ogni libbra nel cuocere ag- re nu-c.
giugni. Padiile purgate iib.-^.
Rhabarbaro ottimo 3 ini. Tamarindi i
leardo indica J.irii. Ca/sia in canna > n " onc,il

Pelli, & legati in bottone di Acqua comune lib.x.
panno rado, (premi mettendo Bolli ogni cofa a fuoco len-
11 bottone del Rhabarbaro nel - to fecondo l'arte tanto, che ì'ac
lo iciloppo quando è (cemata qua torni libbre tre, cola ag
nel cuocere la meta della deco- &> u gni.
tion<*$& quando è cotto,ripon Sugo difumoft.")
ghifi nel vafo, Se vi fi laici den- chiarito }-an hb iii»
ero il bottone. Zucchero biàcoj

Altri in cambio di nardo in Cuoci, & fa feiroppo
dica vr mettono il cintiamo- SCIROPPO DJ Lvp .
mo. No. p'Sl-amo per la de- , ^
cozioneub. xu a acqua; oca * *
detta decozione fatta fecondo fy* Vgo di luppoli chiari-
Tarte, Se colata lib. vi. aggiu- to hb.iiii.
gniamo hb. liii. di zucchero di Fumollerno chiarito hb ri
bianco; & Rhabarbaro *b.ii.£» Zucchero lib.vi.
Nardo indica. $ k&.xx. Fa feiroppo facondo l'arte.

SCIROPPO DI FV« Puo ' s; fare ,ancora f:nzì A fu *
mofierno maggiore À1 UmQ ern0 *
Mefite. SCIROPPO MYRTI-

* ì no [empiteceli Me [ne
gj.Tk M lrab.cirr.> ~.. ( J <■ J

J\^J[ Cheboli j an * ,u '*• ^ Vgo di coccole di mor-
F1011 di fìorrana 1 ^ fine chiaro lib.vn.

- diBuglofla I ; Zucchero chiarito lib v.
di Viole >an,onc i. Fa (ciroppo fecondo l'arte

Aflénzio j j come quello del l'aceto (ita del
Cufcuta J cederno in vaio di terra inue-
Lo£0-izi3 7 • triato.
Roii }»•<►«•*

SCI-



il
Villi '

'Si PARTE TERZA
SCIROPPO MYRTi- Zucchero lib.ii.

no comporto Magiffrale. Fa (ciroppo.
SCIROPPO DI LOGO-Occoledi Morti

Qe
Rolerofiè
Sadalirofsi

bianchi
c >an.2.xv,òommacco ^
Baia ulti

3 .XX.

Berberi
Nefpole j . l .
Acqua di fonte ìilxvui. la colatura aggiugni

Cuoci à con fumazione dei- Mele 1

ri zìa di Mefite.

fy, T Ogorizj'a onc.ii.
I Capeluenere onc.i.

Hylopo lecco onc.^.
Acqua li baili,

ini ondi per vn di, Se vna
notte, di poi cuoci àconluma-
zione della meta, <3ccoìd,Sc al¬

la meti, & aggiugni
Vino di melagrane"] ;

forti tan».lib. j>? f
01 cotogne j

Zucchero chiarito - lib.ii.
Cuoci di nuouo à perfetta

continenza.
/*

SCfR O P P O Gì V G-
giolino di Mefite.

luggiole nu.Lx.
V ¥ Viole ì

Semedi.matua .
Capeluenere
Orzo modo j» an.onc i.
Logori zia J
Seme di cotogne** ; ,

di papaueri j
di poponi [ an>3 iii.
di Lattuga |

Draganti j

Zucchero j, an .'Vviii.
Penruti bianchi j
Acqua Rote onc.vi;

Fa iciroppo 1 con do l'arte,
SCI RO r>p o DICA*

p e luenere [empii ce Ma-
gtjìrale, \ ,

IJj "T" Nfnfìone dì Capeluene.
J^re fre [co mutato tre voi re

fecondo l'arte lib.iiù
Zucchero bianco libi).

Cuoci , & fa {ciroppo.
SCIROPPO DI C A»

peltt e» ere compofo del
Sj litio.

Apeluenere onc.v.
V > Logorizia purga¬

ta ! oneri.
Infondi in acqua per bore

Cuoci in acqua di fonte li.iiii, xxiiii. di poi cuoci à con/urna-
Et con zione della meta, óc alla cola*

'* v/ tura



DEL RICETTARIO '5J
;,r

Fa feiroppo fecondo l'arre,
° l an vili ^ S uando *° r, P om aromatiz
. j ' * * zalo con

Gaihamufcata 3.1.
La quale lega in pezza,& ler

cura aggiugni
Zucchero chiarito
Acqua di Captlu.

Cuoci, & fa feiroppo.

SCfRQPPO DI COR- .
Uccie di ctdtrno di Mefue.banelvai0 -

fiOrte<*ce di ceder no fre SC1R ° PP ° /D ' ASSEN "
C/<che\ libi. .

Togìiendo fo!o la buccia gial g;. A Sfcxizio Romano fec
là leuata lottile, che non pigli j\ lib.J-,
del bianco. . Role Cecche onc.a.
Acqua di fonte lib.v, Nardo Indica 5 ili*

Cuoci à conlumazione di Lb Vino vecchio bianco buono Se
bredue,&cela, & alla colatu- odorato ^ ,
ra aggi ugni Sugo di cotogne J " **
Zucchero lib.ii. Infondi in vafo inuefrìato

Fa feiroppo /écondo l'arte, pervndj,<& vna notte, di poi
Se aromaazza con mufeo le- cuoci à confumazione delia mt
nati tino g iiiì. tà, & cola, & alla colatura sg-
SCIROPPO DI MEN- & u $ ni

Ud>Mìef»< Mek '

;.0 Vgo di mei
^ le cotogne »

&
«

_ cotogne,
di coro? ftruthie [
d. melate, dolci

forti
di mezzo fapore _

Infondi in detti fughi per
hore ventiquattro
Menta foppaffa lib i.^
Rote ©nc,ii.

Cuoci ai fuoco lento alia con Pafìulc purgate
l'umazione della meta, & cola Mele

li b.ii.
Fa feiroppo.

SCIROPPO DI CALA-
mento di ssMefue.

> Alamento"
V_J monta.

Calamento domc-
fbco,

Seme di leuiftico'
di Dauci y an.onc.v.

Schinantho
lib.jr.
lib.11.

>sn.? 11

r

& alla colatura aggiugni Acqua quantobafta.
M de, o veró zucchero Jib. ik Fa bollire ogni cofa ntll'ae



is* parte terza
qua , eccetto il mele fecondo Thymo
l'arte, di poi cola, & alla colata Bugloffo
là aggiugm il mele, Se di nuo- Caìamento.
uo cuoci, Se fa fliroppe, Mirab. Emblici

Bellenci| an, 3. vi,

VN'ALTRO SCIROP- p°? or 'f a
p j di Colamento del mede- A ° 10« ^ ^ n Agarico

fimo con Cjallia* 5t ?cadc
Rofe * ^

^ c ^8° & cala- "j Seme di Finocchio £ an.$ .ii.Jb
^3 mento. {, :k d'Anici f.anjib.iiii

Vino bianco odori-j * * Amofcine num»xx.
fero. j P a (Tuie purgate oncwiiw

Sugo di Melagrane forti con la Tamarindi onc.u-i:.
{ua polpa interna lib.v, Acqua quanto bafta.

.Cuoci alla confumszione Boìli fccondo l'arte,&allà
de la metà, di poi lafcia ftare colatura aggi ugni,
per due giorni , fino à che fi Zucchero ime lib.ii i.
chiarifca,epi^La il chiaro 9 Óc Sapa ho.11.
aggiugni Cuoci fecondo l'arte.
Zucchero bianco lib.iiii.

Et fa (ci roppo fecondo l'arte SC IROPPO DI PR AS-
& aromatizza con fio di ssWejtic,
Gdllia Mufcata 3 ii-

Metti in vafa invetriato con jf Arrobbio onc
la bocca fretta turaro,e lalcia j\/Logorizia onc,t,
ftare al Iole per quaranta giorni Capclucnere) y -

Hyfopo '
S CIROP PO r /EPI- Colamento 1

thymo di Mcfuc % Anici I
Radici d'Appio cioè} an.j.v»

& Pithymocrctenfe 3.XX prezzemolo
J2> Mirab Citrini i di Finocchio j

Indi ^sn.j.xv ^ criiet j 1 ivialua^
Cu(cnta >• di Fiengreco j» atv3,111,
Fuaiollerno j an ' 3 * x * Qhiaggi uolo j

Set ae



DEL RICETTARIO- 'S7'
Seme di cotogne , Anici 1

di lino j U * Pyrethron diTan. 3, vii.
Paffute purgate onc.v. Leuante
Fichi fecchi grafsi nu xv. Pepe lungo ' 3 .111'.
Perniiti i _ w . Gengiouo $.ii.
Meiefèumiato * ' ' Palli}le purgate onc.iiii.

Acqua quanto bada, óc fa Acqua quanto baita,cuoci
{ciroppo, àconfumazione della meta,poi

. . -, aggiugni
SCIROPPO D'HYSO. Mele lib.v.

fo di Mefite, Fa feiroppo fecondo l'arte à
fuoco lento, & aggiugni i fot-

5.TI Yfopofop-Ì tolcritti (pezii legati in pezza
palio. ' rada, & fofpendigli in detto Tei

• an.jj.x roppo.
Cinnamomo T
Calamo aromatico li

Radici d'Appio
di Finocchio
di Logon zia

Orzo netto 3 .iii|. Nardo indica
Draganti
Seme di Malua

di Cotogne ^

Zafferano j an. $ • i. £•
►an. 3. ili, Gengjoup

Pepe lungo
Capduenere 3.vi. Pepe nero
G»ugg'ole, an>nu>xxx> fella groflàmente, & lega
Sebelten * in pezza come e detto.
V'affale purgate onc.i,±.
Fichi jfecchi grafsii " _ nll x S C IR O'P PO DI NT M-
Datteri grafi 1 i ' ' ' plicafemp lice Magi tirale.
Pennitibianchi lib.ii.

Componi fecondo l'arte. ori di Nimphea bianco
X quella quantità che vuoi,

SCIROPPO DI STE- e fa infufione, murando tre voi
• ' cade com follo di JMejue . te i fi ori,& di detta piglia lib 4.

Zucchero fine quanto bafta 8 tic
fy. t -j lori di Stecade 3 .xxx. fa feiroppo-

Thymo ì
Calamento ? an. 3. x.
Origano J

* O SCI



t*S2 PARI ETERZA
JCJJROP. O Di P À P A- nichino le virtù loro allo fcì-

ueri fempliee di Mefa» i oppo , 6c non la mucellsggi-
nc '

Api di papa'
V^uerifreicbi .an-3-Lx, SCIROPPO D'EVPA-
bia fichi neri j " torio di

Acqua piouana librili.
Cuoci tanto, che l'acqua ri- ]J». -r-% Adici di Ff

rnanga libare vna 9 & mezzo, noccbio
& a gg ,u £ n i d'Appiocioé l an.^.iì
Zucchero > .... prezzemolo \
Pennici f ^ onc-im. j
Fa Iciroppo. Logorizia 1

Schinantho |
SCIROPPO Df PAPA- Cufcuta ^an.j.vi-

fóri comfojio di Mefue. A flen zi o !
Rofe J

A P a| WÌfrc-Y Capeiuenerc ^
ichibianchi lan.3.t<. Spinabianca

neri j Spina arabica
Capeluenerc 3-XV. Fio.di Buglofla,ò
Logorizia ^.v* lefueradici
Giuggiole nu .xxx, Anici
Seme di Lattuga pnc.y. Finocchio

di Malua 1 ^ . Eupatorio
di Cotogne* an>:) ' Vl< Rhabarb .eletto* ...

Cuoci in libbre quattro di Mafticc f an *'
acqua comune àconlumazio* Nardo indicai
ne della metà,&con Afarp lan^ii»
Zucchero ) • Folio J

T , £ an.onc.vm, A * ,, ;...
Perniiti > • Acqua lib.viin.

Fa Iciroppo. Cuoci alla confumazion*
Noi non ponghiamo i fe« del terzo, & con

mi, che fanno mucellaggipe Sugo d'Appio 1 ,
à bollire mefcolati con l'altre d'fjndiuia J an,cì'
cofe, ma gli leghiamo in pez- Zucchero lifc.iiii,
za di panno lino, acciò comu- Cuoci, & fa feiroppo.

Per

►an, 5.V.



DEL RICETTARIO-
Per il folio fi tolga il vero, e Fiori,

elicci fi porta dell'indica Vene Foglicè Fiori di
zia, deferi tto dag/autori fotto Fumofterno
nome di Tamalabatro & folio, Legno Santo
SCIROPPO DI POLY.

an 1ib.i.

Pailule
j

podio compi fio Alagiflrtle.

Y\ Olypodio quercino
J7 frefeo. 3 .x.

Melica * .

Buglofla 1
Cyperi

} an.
j

an. onc. i.Scor.di cappe.
Acoro
A&ro
Sena ?
n u ~ C an. oncj,
Epuhymoi
$eme di lattu.

d'Endiuia
di Scariola j

fan. onc.i.J-.

^ an. 3.1'ii.
Fiori di Borrana*

di Bugloflà
di viole

Rhabarbaro Tù
Fa decotto 5. L A,& aggiugni
Sugodi Fumofter. ì llb

di Luppo'i J
Zucchero q.b.

Fa (ciroppo s.L. A.& aroma»
tizzacon
Muko > .
Ambra ì an * 3 *'-
SCIROPPO DI RHA-

barbaro Magtftrale.

Cuoci in acqua fecondo l'ar 5^'^ Cor.di Mirab.te, & cola, & alla coltura ag- |3 Citrin.
giugni Rh abarbaro
Rofatp colato lib.i. Sena

Fa feiroppo. Epithymo

GROPPO D ' MES- gìC" 5
fer /SgojtiTJoSeJJa*

L

J.
onci.

lib.i.

"TJ Apontico
Xx Mirabo¬
lani

Citrini
Epitymo
Follicoli di Sena
PolipodioQuer

cino.
Foglie di Luppoli

j.

!

:,1

di Buelofla V anonc.
di Viole j

Fogliceli Fumett i b
di Luppoli) *

Iuaartetica onc~.
Logorizia ra{à 3 in.

Fa de co*tofècondo l'arte
de . ept'glia
Suffo di Fpmoft. v ,, .

S di Luppoli ì an - Ub '-

lib.iì.

O ZUG*



r*o PARTE TERZA

Zucchero fine . Iib.iii. giunga
Mefcela, de fa feiroppo 9 Óc Zucch.bianco depurato lib. iiJ

aromatizza con SCIROPPO Di PO Mi

M" 1 "» ì an . 3- . fimflictàtMeftte.
Ambra 5 > » Vgodi Mele j

SCIROPPO DI MES- O appmole J

firmarne Mercuri*. jantò.v,
O Ohpodio ^creino atn tea cioccherò vero"

maccato ^.vi. a trecce di/apore
Radice d'Elleboro 1 d'acetofa.Inero» Cuociaconfumazione del-

Epithymo j la meta, & lafcia Itere per due
Acqua difonte lib.xii. giorni tanto, che chiarifca, Se

Bollino à confumatione del cola, & alla colatura aggiorni
la metà di poi fi «ggiunga Zucchero fine lib.ni,
Semedi Finocchio $.ii. Fa feiroppo
SemcdiCedro 3 • i. s. Alcuna volta vi fi pone in
Calamo aromatico 3 .?• infufione fèta tinta in grana in
Vue di Coranto ^.iu nanzi che 1 fughi chiarifchino,

Bollino di nuouo vn poco, óc épiù efficace.
^ ^So ,ll S nl * . , cri R o P P O DI PO
Mirabolani Citrini-) « » , V r - 1

Cheboli Un.j.x.
indi j &.0 VgodiBonv,

Seppellii Mirabolani,fifac- ^ di Buglofla > an -"fr ,m *
ci infufionè per vna notte, & Sugo di pomi dolci odorati lib
di nuouo bolli no vn poco, Se fi bre ini.
a gg iun g a Foglie di Sena onc.iui.'
Suso di Rofeo

di Bo raggi ne
di Viole

Zafferano _ 3 ji,
i- an, T.iii. infondi la Sena in detti fu-

J ghi per hore ventiquattro, di
Foglie di Sena orientale %M> poi cuoci,& cola, & sdì a co la-

Di nuouo bollino vn poco» tura aggiugni
& Icuste dal fuoco /frano co- Zucchero lib.iiii,
perte vn poco,poi fi coli con di Fa f:it oppo, Se cuoci il zaf-
bgenza, Se alta colatura h ag- ferano,legato in pezza rada, »

' Infondi



DEL RICETTARIO-
Robbia de tintori

Itfr

Infondi il zafferano quan
doli mette il zucchero.

SCIROPPO DI
Sugo tt&rfcetofa cù

Mefite.

ty-r* Vgo d'Acetof* Lb.iii. Relè

Ganofìiata
Seme d 'Anici T

d'Aneto ! <r- • ,
di Prezzemolo j an
di Lattuga J

jib.ii. Fiori di Borranj an onc i.
SVgo d nccZucchero
Chiartfci, Òlc fa feiroppo. j Fa decotto fecondo l'arte <3c

SCIROPPO DI SVGO conz t» c cher°q.b.faftircppo.
Di Bdtonte*

Fafsi come quello d'acetolà
fopradetto.

SCIROPPO DI FAR.
farofcmpiiceAfagtftralc.

I>V Adiri di Farfaro fre-

SCIROPPO DI SVGO Fl |V t aì e,r?frrfc" t",'.Di Tìorrma.
Cuoci in acqua quanto ba-

Et ancor quello fi fa come fìa fecondo l'arte >& pig:ia di
quello di fugo d'acetofa .s

SCIROPPO DI BET-
tonicè Magtftralc,

Ettonica
tj Ruta

Celidonia
Heiba di fragole
Eufragia
Uguftico
Puleggio
Querciuola
Ra merino
Origano
Foglie d'Alloro
Saluta
Hifopo
Logorizia

| an m.£

detta cocitura bene {premuta
libbre iii,
Zucchero lib.iù

Cuoci > & fa feiroppo.
SCIROPPO DI SCOR-

deoMavittralc,O

O v g di Scord.ì
^ chiarito' il • .
diCicerbi roda \ an * 1

chiarito J
Zucchero bianco lib.ii.

Cuoci, & fa feiroppo.
SCIROPPO D'ARTE-

rtvpA ssklag tirale.
A Rtemifia m.ìi.

fi Puleggio 1
Calamento

O 3 Ori-



}

Origano Crctico
Meiiffk
Perficari*
Sauina
Majorana
Hypenco
Herba iua
Marnosi e
Fiordi Matricaje
Cciicaurca minore
Ruta
Bettonica
Barbe d'Alparagi i

di Finocchio |
d'Appio
di prezzemolo
di Brufci
di Saflèfrica
d'Enula

PARTETERZA
Valeriana

Infondi ogni cofa in acqua,
piouana quanto bafta, pervn
di, & vna notte,di poi fa bori¬
re tanto, che torni la mera, la
forte efpre&one,coia ,
giugni '
Zucchero lib.vii.onc.iii!.

Squill '

maj
Cinnamomo onc.i."
Spigo nardi - onc.^.

Fafciroppo fecon¬
do l'atte.

an. m.i.

Aceto Squillitico onc.ii.£.
AromWzza con

di Ditta .bianco
di Cypcri
di I\obbia di

tintori
di Giaggiuolo
di Peonia

Cocco Udì- Ginepro ì.
Seme di Leuiftico j

d'Appio
d'Anici
di Nigella

Carpobalfamo
Colto

A faro |
Piretro di Leuante }
Cafta lignea
Cardamomo
Calamo aromatico

\ an.onc.i,

Ii
} an.
f



DEL RICE

DE* LOCCEJI» O

VERO LINCTI,

DUCO Di ON SEM-
l'hce di Cilena

Ì He ipe Capi di Pa
paucn biàchijche
non fieno nati in

luoghi humids >c
paìudoh, di mediocre gran dez
za, non troppo acerbi,ne trop¬
po maturi. n.xvi.ó.xviii.
Acqua piouana, ò vero di fon¬
te, che ila pura iib.iii.

Infondi per vn di, & vna
notte, di poi cuoci a fuoco len¬
to capto,che i papauen diuenti
no ben mezzj,fpiemi,e cola,et
della detta decozzioiìe ipremu
ta piglia quanto vuoi alia quale
a gg ,u g nl * , , .. .
Mele per meta , e cuoci in duo
na forma.

F^(si hoggi ancora con zuc
chero, e chiamali Djacodion co
zucchero,altri locompógono
fodo in forma di manukhnfti
con la medefima quantità di de
cozzióne ma cen più cottura,
&aromatizzsficon diuerfeco
fe , fecondo l'intenzione de*
Medt cu

TTARIO- i di
DI a CODION CON

Sapa di Galeno*

5?. |"""\Ecozzione predetta fae
I ytai con (umazione del

la metà lib.ii.
Sapa di vino dolce lib.it.
JLogonzia , ò vero il fuo fu¬
go. onc.ii.

Cuoci in buona forma.

DIACODION COM-
pofìa di zPkfefuc.

Api di Papaueri pafsi.
num. x.

Acqua piouana cnc.xx.
Cuoci à coniìimaz/one del¬

le due parti; di po i cola, é Ipre-
mi,& alla colatura sggiupii
Sapa eletta onc iu.
Mele onc.i.

Cuoci in buona forma,
aggiugni
Myrrha "j
Acacia |
Hypociftide | an. 3. ù
Zafferano |
Balaufli J
Confezione di Ramich 3 JiS

Mefcok,&fèrba.

JLOCH DI PAPAVERI
Di JMefue,

&T) Apaneribianchi 3 »xxv
J l Mandor.dolci,
e monde

Pinocchi
Gom-



>64 VAR 'r £ TERZA

Gomma arabica | . za& inbiancajdipoisggiugni
Draganti f an* 3• x * l a m ucellaggme,<à: rimena tan
S ugo di Icgorìz. J to, che s'i ncorpori, de diuenti
Amido 1 bianco.
Seme di PorcelL 1 • • • Cofi fi fa quello di lin fcmc p

di Lattuga | & altri fìmili, doue entrano
di Cotogne J lemucel?aggini (emplicccacie.

Zafferano 3.1. j_ C CH DI FAR FAROPerniiti banchi onc.nn, /• w ;

Pefta ogni cofa, & fa Loch SemÌ ltce Mirale.
in buona torma con fcjroppo gj, Y~X ^djci di Farfarotcne
ti Papaneri quanto Mia. j[\ re. óc n uoue iib.i.

Le mandorle & i pinocchi Cuoci in acqua canto,che fie
che vanno in quefta ricetta, do- no ben disfatte,& pefta , Óc pa f
u< ndoti ferbarejfiaggtughìno la per lo (laccio con la bollitura
a*i tempo deH'vfirJo. óc aggiugni
SCIROPPO PER FA- Mc ' c . , . M»-"*

j .* 7 t j Cuoci in buona torma.
re detto Loch di Alene. M c .. ,,.. , „

J Coli fi fa quello a Althca a &
gj Apidi Papaueri bian- {jmi!i,

LOCH DI FARFARO
Ct chi fte-S
ichi.

Ccmpcfjo con fpczy Md~Capi, di Papaue. ne . >r
il & freghi gtflrMc.

Seme di Lattuga
Viole

A dici di Farfaro te-
|\ nere onc.vu

Fa bollire in acqua quanto, Cuoci in acqua 5 di poi pe-
balla, & fa feiroppo con lulfi- ila, óc diffolui con la cocitura,
ziente quantità di Zucchero. 2 gg iu g n i
LOCH DI PSYLLIO Zu5 cher<> lib.1.4.

=>TUtUtnd,. R 'P° Lni 3 fuoc ° r,mr a
® tanto, che venga in buonaror«*

& \ /f ^cellagginedi Pfyl- ma, óc aggiugni
LiX cauata fecondo Pinocchi bianchi onc i-^>

l'arte onc li, Paflule purgate oncii.
Zucchero chiarito lib.i. Pelèa 1 n.mortaio dipietra,^

Cuoci il Zucchero a baftan- mefeoia, Óc aggiugm
Zafferà*
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Zafferano / ±
Ghcrofam ' "'^ 2 '
Sugo di Logorizia 3. iii.i.
Cinnamomo ? .
_ . > an.3.1;Mace >

di poponi fi aggiungano a'i
tempo dell*vfo.

LOCH SANO, ET
Esperto di Mcfue.

Fa poluere lottile, mefcola Innamomo'
Hyfopo lèc-c

co
& fa Loch.

I pinocchi fi metti no a'1 tem
po dell'vfo. Logorizia
DIADRAGANTE an.nu .xsx.

an. 3.3%

Sebelten
Paflu.purg.da femi "

D

Logor zia
Seme di zucche

mondo
di Citnuoli
di Poponi

Canfora
Penniti
Amido bianco

Gomma arabica 3 .x

ì

freddo di Niccolao dlefl.

JJ>.Ragantibianchi ^.ii. Fichi fecchi grafsi >an. *b.ii.
Datteri grafsi
Fiengreco 3 .V.
Capeluenere m,i.
Seme d'Anici

Jdi FinocchioGhiaggiuolo
Calamento
Lin fème

Cuoci in libbre quattro di

£ an.3 .li.

Air¬
one ni.
onc.£.

!

an .onc.4-.

Sciroppo violato guanto bada acqua à confumazione della
Componi! cofi. Piglinfi 1 fé metà, cola, 8c alla colatura be

mi, & ponghinfi in tanta ac- ne fpremutaaggiugni
qua, che pofla ricoprire il zuc- Penniti lib.ii.
chero, 8c bollinfi fino a che il Cuoci à confidenza di me»
zucchero fi ftrugga, di poi fi le,& aggiugni le fottofcritte co
colmo per panno rado, & la co le ben pefte
latura fi cuoca à forma di fa- Pinocchi mondi 3 .v.
roppo, & il redante delle cofè Mandorle monde
fi pedino in mortaio,& fac- Logorizia
ciiì loch fecondo l'arte. Draganti

Puefsi fare ancora fenza can Gomma arabica t an * ^ ,la *
fora fecondo l'intenzione de* Amido bianco di
Medici, grano

1 femi di zuccha,dicitriuoli Ghiaggiuolo . 3.11,
Mefcola
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Mefco^a ogni cola, Se vfa ri¬
menando fino i che e gli im¬
bianchi.

I pinocchi, 6c le mandorla
fiaggiunghino quando s'haà
vfare.

| an * 3 XII.

LOCH Dl PINO
Di zst/efue.

^ noc?c ki Bianchi j.xxx»
Mandorle'

dolci
Pinocchi arrogiti
Draganti
Gomms arabica

Logor;zia
Sugo di Logorizia
A nudo di Grano
Capelvenere
Ghiaggiuolo
Polpa di datte cnaturi 3 «xxxv
Mandorle amare 3 .iii.

Sana °j

an x

to 3 .vili.
Draganti
Ghiaggiuolo
Polpa di Datteri 3 .xviii.
Mandorle dolci $.xvi,

jDiflblui prima i Draganti
in acqua piouana, e cuocili con
mele, dj poi che faranno cotti
aggiugni l'altre cole, & fa loch
fecondo l'arte.

Non fi faccia Ce non è ordì.
nato : perche non fi conferua
buono.

LOCH DI PRASSlO
1S Alejpindro T* ralligno

> an. pnc. 1 i.

Pattile
ì

onc.111.

* an. 3.1111.Barro frefeo
Zucchero fine^

Mele ottimo quanto balla
cc fa loch.

Quello loch n on fi corapon
g.a (e non quando fi ha à visre:
perche il b arro inuieta, & i Te¬
mi co'i tèmpo mutano fapoie.

LOGH &ANTiPATRO

fecondo (j attuo.

Inocchi mondi 3 xii,
j|_ Ltnfème ab bruita¬

li TT Yfopo-
jT~A ^ ar "
rebbio

Pulcggio
Calamento

Logorizia
Scilla
Barbe d fhenula ^ an. onc.ii.
Pinocchi mpndij

Macera ogni cofa in acqua
per tre di, cuoci alla conluma-
zione del terzo , Se. agg lu g n i
mele tstUo, che fi ipefsifca.

1 pinocchi fi sggiunghino
quando s'hààviare, come an¬
co nelle ieguenti ricette

LOCH DI PRASSIO

Compatto dì P*ylo.

Ime di marreb.")
Ghiaggiuolo I

Hytopp
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Hyfopo | DIA1REOS COMPO.
Logon zia fio Nicolao AUJf<mdrmo.
Appio cioè prezze-. an *

molo. J Hiaggiuolo onc.i.

Fichi Gechigraisi! ^Vj Paleggio -j
-Pinocchi mor,di ' Hyiopo Jan. 3. vi.

Peffo groflamente, & le co- Logorizia
fc (ceche co'fìchi s'infondono Draganti
inacqua Lb.v. Mandorle

Etcuochinfiaconfumazio- Cinnamomo
ne dei terzo, e colate dette cote Pinocchi fran.j.iii.
aggiugni à detta decozione lib Gengiouo
bre due di mele, óc di nuouo X^cpenero
cuoci à confidenza di mele. Fichi fecchi

LOCH D'ORO BI DI £°' pa d * Df ér[ j an -3 • »' £•
Paulo. Psfs.mod dagab.J

òtorace rolla in lagrima 3. va
J^'TV X Andorleamare Mele bianco quanto batta.

IVI. onc> Cuoci, & ta Loch
Farinaa'orobi) .... Mettendo le mandorle&i
Hifopo pinocchi al tempo delì'vfailo.
Giaggiuolo DIAPEN IDI O N DI
Pinocchi mondi arrolt. V ii, <\r • 1 w /r j ■
Mele quanto balta.

Fa Loch. fy. Enftiti 3 .xvij-.

DIAIREOS SEMPLI- J|-l'inocchimó- ì.
ce Ma ritir ale. ''• . , »

A Mandorle monde fan-3« x
5^./^ Hiaggiuolo. Seme di Papaueri

\J onc. ii. bianchi J
Zucchero candi •% .. Cinnamomo
Spe.di Diadrag.fred. J n, 3 ,II# Gherofani
Zucchero bianco chiaritocon Gengiouo
albumi d'huoua, ò con fugo di Sugo di Logorizia ^ . f

Limoni onc.xx. Draganti ^an. 3.1-3;.
Cuoci, e fa Loch. Gomma arabica

Amido di grano
Seme

an.onc.uii.



LOCH

uà PARTE TERZA
Seme di Citriuoli

di Poponi
di Cocomeri

DI AH YSOPO DI NI
colao AleJfandrinO'

di Zucca pur- > gjTjYfopo 1
gati,e mondi j Ghiaggiuo !

Canfora g.viii* lo.
Sciroppo vì Ojìato quanto balta. Pepe nero

Comporli in quefto modo, Thymo J
in ogni libbra d'acquati fanno Santoreggia "j
bollire once li- di yiole frefche Ruta faluatica J
fino à che l'acqua ti tinga vn po Cymino 5 an '3 ,xx?
co , poi li cola, Se per ogni lib- Puleggio J
bra di detta colatura li aggiu- Polpa di Datteri
gne libbra vna di zucchero, Se Fichi lecchi ■!
cJalTegij vn bollore tanto,che Paflule purgate 5 an *3-^?
cominci a ipelsire : poi iiag- Finocchio
giungono } pinocchi óc le man Gengtouo
dorle con gli altri lenii ben pe- Anici j
ff, Se fi dimenano, & rimefh- Carui j an - 3 • V»

noeon b(patola continuamen Seme dj leuifìico J
iep di poi s'aggiungono! pen- Meleq uant0 fo {ìa
mei polarizzati, & quella più Cuoci,& fa loch.
gr-ofìà parte, che va a galla (li-
quefatti che fono i penniti) G ^ O C H DI S V GO Di
leua, Se fi pefta, Se vi (i rimette Scilla, da^fcUpiaàe fecon¬
di: poi vi fi mette la Canfora^ àoCjalcno»
vltimamentegli fpezii ,&con D, p y v « ,
feiroppò violato mefloui men? S i

t rele predette cofe fi mele ola- i^ e ] c ^ *P r - c <l«
no à poco à poco ii fa loch in Cuoci ,&fa loch,

uona orma. Lauando il fugo con l'acqua
l fem. comuni,le mandorle diefene "vxviptt libbra. *oc i pinocchi fi metti no al tem •

po deli'vfàrlo.
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LOCH DI POLPA DI LOCH DI CARTAMO

Salia del meàefimo di Galeno fecondo Mejue.

5> p Cilla, che rimane tratto- * Idollo di Cartamo.
ne il lugo j ., . iVl 3. vi.

Mele j " Manuorjemonde 3.11.
Cuoci,&faloch. Pinocchi bianchi 3.Ì.

M eie cotto •) ,
LOCH DI SCILLA SugodiScyllaJ an *<l- b -

Comyoflo di Mefue & chia- Fa loch. in buona forma
rnafiLoch ad 4fina . quand o s'hà

^ Cilla arroftita 3 iiii.
/S Marrobbio )

tt r c an 3* 1 »li) lupo i 3
Giaggiuolo 3 .li.
Myrrha i
Zafferano ' "
Me-e quanto balia

Fa loch in buona forma.

LOCH DI POLMONE

Di (jotyc di Galeno, fecon¬

do zsPlefue,

jfe'IPi) Olmone dr
JL g°lp e ^ecco

Sagodi Logorizia
Seme di Finocchio 'an.q.eql

Capeluenerc
Seme d'Anici

Zucchero cotto con acqua
quato balta \ fiaroo torre quat¬
tro volte più zucchero delle
pclueri,& qualche volta fi com
pone col fugo di coccole di
mortine, & é altri n gente.

à vfare.
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non habbino vifcofifà. Et via¬
li farne morfèlietti in quello

DE LATTOVARI. »■* Vtc|>tI0ctM „ m
AROMATICO ROSA-

to di Gabriello fecondo
Mefue.

Spezie {opradetta.
onc. i

2.'

Fa Moi feUetti fecondo l'ar¬
te.

AROMATICO GHA-
ryop biffata di Mefue.

Herofani
Ma ce

^ 3 *xv
JpLogorizia purgata 3 .vii

Lepfioaloè 1ò , . ... >an. 5.ut*oanaali citrini J 3
Cinnamomo eletto $-v-
Ma ce } ... v^_Jf
Cherofani > Sn * Zedoaria
G oih ma srabica j .. _ .. Galanga
Draganti > sn f 3-11,3.11. Mandali citrini
ÌSo 1 mpfeade "} Trocifci diarodon
Cardamomo >an. 3.1. Cinnamomo
Galanga J Legno aloe
Nardo indica 3.11'. Nardo indica
Mimico 3.1. Pepe lungo
Ambra 3.11. Cardamomo mag.

Pefta, 8c fa fpezie, Se com- Ro&

3 .vii,

?

onc.J-,
poni con Logorizia purgata* -
Sciroppo rofòto •) Gslliamufcata L
Sciroppo di cortec. i an-q.b. Folio vero che "ì

dicederno J boggis'hà l an.^ii.
Cuoci , Se fa lattouaro in Cubebe j

buona forma. Ambra
Quello lattouaro fi debbe Mufco 3*aV

comporre con gli feiroppi, Pefta lbttiImente,ecompo„
che vi entrano fatti non mol - n * con Sciroppo di feorze di ce¬
fo auanti: perche diuenta mol" derno quanto bafta.
to vilcofo, però bifogna farlo Cuoci , & fa lattouaro*
e con gli loie oppi fatti di fre-
feo,ò vero cotti in modo, che

: . ; DIA
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DIAMVSCO DOLCE Caftoro

di Mefu e.

sn

J

Affrrano
Doronici j

Zedoaria j.
Legno aloè
Ma ce
perle bianche
Seta cruda arfà

ai

Garabe
Cor a ìli r oisi
Seme di balsilico

cedrato.
Gallsamufcata
Been bianco 1

rofiò j
Folio fan. j-i
Nardo indica |
Gherofani
Gengìouo
Cubebe
Pepe lungo
Mufco

[ an,3 »ii,£, ' an.}.ii.

I
J

an.3.1 i

Leuilìico ^ an * ^ J *
Cinnamomo 3*ì-s>

Componi con
Mele quanto bafta.

3 A DIARHODON ABBA
tis di Nkolao Alejfand.

R.O And.bianj .. ,

^ chirofsi. S an *3 JI, 5>
Draganti
Gomma arabica
Spodio
Alaro
Maftice
Nardo indica
Cardamomo
Sugo di logorizia
Zafferano
Legno aloe
Gherofani
Galliamufcata
Anici

». • •
3* I,f Finocchio

CinnamomoCompori con
Mele crudo quattro volte più Rhabarbaro
de gli fpezii. Seme di bafsilico

Cuoci, Se fa lattouaro. Berberi
Seme di Porcell.

di Scariola
di Zucca
di Citriuoli
di Cocomeri
di Poponi
di Papa.bian.

Perle

} an.JJ.

DIAMVSCO
<*Amaro.

Si fa aggiugnendo alle pre¬
dette cofe
Aflènzio 7 „ , ...
Rofe i n * '
Aloe fuccotrino lauato ^.iiii, Oilo di cuor di ceru.'

P z Zuc-
| an.J. é
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Zucchero cadi; • ■• • DI A M A RG AR ITO N
Refe 5 an.onc.1.3 .m. Caldo dij^CjccoUojUf.
Canfora G.vii. jandrtno.
Mufco Giii. x*

Peiìa, Se fa lattouaro con lei Herofani'
roppo rolato q.b. y r Cinnamo

Facendo lo (petie non vi" fi mo.
metti no 1 (èmi di zucca,di cicri Spiga nardi
uob,di poponijni cocomeri, di Gaìanga \ an.jii *
papauen fc nó quàdo s'vfèra. Legno aloe

Logorizia
DIATRION- SANO A- Trgciici diarodon

ton di A liccolao Alejftnd. Trocifci di viole
Noci Mofcade
Mscc
Alipta
Zedoaria } an.3 j.
Rhabarbaro I
Sto race cab mi, J

in lagrima J
Perle forare, & non

forare
Gengiouo
Olio di cuor di Ccr. f **1*3
Rafura d'AUorio
Vnghie odorate
Mulco "ì
Ambra f
Cardamomo} jn.G.xai.
Leuiilìco !

Basilico j
Canfora G.vi,

Mele rofsto quanto bafli 9

C And.biàchi")
J rolsi
citrini

Ro fé
^U'chero
Rhabarbaro
Spodio
Sugo di Logori
£ eme di Porcelli
Anìidodi grano 1

nrahira 1

ì
J

an.3 iii f

anVJ.tf gj8

Gomma arabica
l

Draganti y
Seme vii Popone^'

di Cocomero
dì Zucca
di Citriuolo
di Scariola

Canfora 3
Sciroppo rofato quanto bzfh.

Fa iarteuaro ; de ferni fi fac« & fa lattouaro.
eia come di fopra.
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DI AMBRA DI Cardamo. vero

Vi

l an.3 .iii.
1
I

J

tzsldefue,

5?. Innamorilo"
V Doronici

Gh croia ni
Mace
Noci mofcadc
Folio vero
Galanga
Nardo indica
Cardamomo mag. j^an 3 .i.
Cardamomo min. j
Gengiouo j.i.i
Legno aloe "ì
Mandali citrini ^ an.3 «ii,
Pepe lungo J
Ambra 3 • i.
Mufco 3-2:.

Componi con
Sciroppo roIatc,e> .

* r r sn# G 4 'D#
Acqua rola J *

óc fa Jattouaro.

Appio cioè
prezzemolo ^

Mele piumato quanto baila,
PL1RIS ÀRCO TICON

Di Niccolao &dle]ìand.
R./ ^ Innamo-

V_J mo.
Gherofani
Legno aloè
Galanga
Nardo indica
Nocimofcade }an.3.\g.i$
Gengiouo
Spodio
Schinantho
Cyperi
Rote
Viole
Folio
Logorizia
Maitice

ROSATA NOVELLA ?!7 race
T>iZKiccctao. Maiorana

Menta aquatica
ft.TJ Ofe 1 Cardamomo

iSk Logorizia «an.T iii* Pepe lungo
bianco

Logorizia
Zucchero
Cinnamomo
Gherofani
Nardo ìndica
Galanga
Gengiouo
Noci mofade
Zedoaria
Styrace

5>an.3.ii.g.^ <

one.vi. Seme di basilico
Coccol di Morti.
Cortec.di ceder.

ì

} an.onc.j,
I ...

Perle
Bcen bianco |

rodo } an.J i.g.ii
Coralli rofsi f
Seta aria

P
J

% MufcQ
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Mufco g'VÌi.ir.
Canfora g.v.
Sciroppo rofato quanto balta.

Fa latto uaro.

L A T T O V ARO AL.
chermes di Alefue,

]J>, p Era tinca in grana di fre-
^ (co |«b i.

an.Ub.i.^.
noi an.lib.iii.

PARTE TERZA

Infondila in {al
^odi pomi }

J

cauatone il baco viuo, Se douc
fufsi macchiata da eisi la parte
di dentro del bozzolo fi getti
via.-queib fi (traccino fotnlmc-
te, Se fi cinghino in grana con
decottionedi grana:mettendo

111.di grana pertignere vna
libra di (età. Dei la lauatura, Se
preparatone del lapis L azzoii
$*é detto negli vniuerfali.

LATTO VARO LETU
tiA di Galeno fecondo ISltc-

coUo AleJan drino,

Acqua rota
Lalcsala ftare per vn dì, poi

fa bollire fino à che diuentmo
rcLj5 &3Ìihoraamafuori Sa le
ta ,Se (premila. Se gettala via, Vgo di Pomi dolci 9 Sc
&nei hquìre,che refìametti-r ^ odoriferi "
u; dentro Sugo di cotogne
Zucchero bianco 3 cl . aromatiche

Cuoci a ipefiezza di mele, Vino vecchio
Se ieuato, che tu l'hai dai fuo- Sugo di Borrana
co coli caldo, metti ui dentro Seme di eaisilico
Ambra cruda pefta 3 iiii f Zafferano

Laicia liquefare bene, Se di Zedoaria
poi gettaui (opra la poluere Legno aloè

an.j.ii.i

fatta di
Leeno aloè crudo 1
r> a > an.3 vi.
Cinnamomogros > J
Lapis lazzoli lauato "

Se preparato j» an.3 .ii,
M arghente bianche^
Foghe d'oro fine 3 i.
Mulco buono §j.

Gherofani
Cortec .di Ceder.
Galanga
Mace
Noci mofeade
Styracecalamita
/Inici
Limatura d auorio

ivj cfcola, Se fa lattouaro in Thymo
buona forma. Epxchymo

Per la (età noi vfiamo i boz- Pèrle
zoli gialli kuati dalla frafea, Se Canfora

1

i

1

an .3 j f

Mufco
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Muf Q I
Ambracane f an -3*i»
Oliò di cuorcer. j
Limatura d 'oro? .j. ? an.^i.

d argento ) ^
Vfiamo ferii e d'oro fine , &

d'argento battuto
Zucchero bianco quanto bafta

Fa Lattouaro.

LETIFICANTE DI
Rajl ad t/ìimanfare.

M

1an.onc.

Elfla
Cortecc

di cedr.
Gherofani
Gall a muffata
Maiìxe
Zafferano
Onnamonìo
Noce meda da
Cardarne magg-
Seme di Peonia
Been bianco, de

rodo
Zedoaria
Doronici
Seme di bafsilico

gariofiiato
Mufco

Pefta ogni co fa, (Se fa fpezie
Zucchero quanto bafta.

Fa confetto in tauola, & vo
lettolo fare in forma di latto-
uaro componi cclfcgucntefci-
roppo,

3-i.g.v.

TTARIO- >7?
ì[ * ra k°^chtboh nu.xx.

IVI Emblici iiu.xxx.
Tnca 9 Óc bolli in acqua co¬

mune Jj'b, ni. a cor (umazione
de dueterzF,& colale alla co¬
latura aggi ugni
Mele ihumato lib i.

Cuoci fino a che fi conlumi
l'acqua, & con detto mele f or¬
ma iattouaro mefco'andoloco
gli fpezii fopradett?, auueiten¬
do che il mele ha tre volte p;ù
chegh fpezi!,che vi fi mettono

lattovaro di
Gemme di <&l4efue,

£<% \ & Argherite bianche
iVl 3 • . "•

Frumenti di zaffiro!
Hiacinto l
Sardi ne cioè cor- I • ,

niuole.
Cianati
Smeraldi
Zedoaria
Doronici
Scorze di cedemo
Mace ' an, 3 v,? *

Seme di Bafsilico J
gariofiiato j

Coralli rofsì ì
Ambragialla ^ an.3 ii
Limatu.a'Auorioj^
Been bianco

roflò
Gherofani

Gen-

J
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v
» an, 3. i.

Gen 210110O
3 'epe lungo
Spjga nardi
Folio vero
Zafferano
Cardamomo
Trocifci di rofe ?
Legno aloè > an. 3,v»
Cinnamomo']
Clanga J-an^.i.^,
Zurambet j
Foghe a oro-

PARTE TERZA
VraficÓ once 3 di ciafcu pepe.

i pepi fono peiti groflamen
te, & {tacciati con Itsccio rado.

j
DIATRION PIPE-

non di Ale fui.

J

ci argento an. 3 i. 111.
Mulco buono
Ambra odorifera
Mele di iv] ira boi- "]

Hmblici I» an q. b»

S'k
3.11,

& Ti Epe nero ì
Pepe bià- 'co

pepe iungo
Gengiou© "}
Thymo }-an.
Anici J
Nardo indica) , ; 1Amomo * 1 *3 a
Cafia
Seme d'Appio

cioè prezze

an 3 .vii.5:,

molo. | an. 3«n g vi
di Sermorano

Meierofato colat-j
Meicob, & fa iattouaro.

Per il mele emblicato fi p.'gli,
m^ncand^ne, i! giulebbo che
V ene con 1 Mirabolani Embli- A faro ( fecche
ci di Leuante. Barbe d'EnuJa ^

/ Mele fnumato quanto bada,
DI ATRI ON PIPE- Fa Iattouaro.

reon jemplicediC4* Peftinfn pepi come in quello
leno» di Galeno.

Bc.T) Epe nerojL l 'epe bianco
Pepe lungo
Gengiouo
Anici cretenfi
Cime il Thymo

ri onta no fiorito
Mele quanto bafta

la iattouarq.

f an^.L.
PI ASPO LITICON

Di (j aleno dellafeconda
deferitone.

an.Qn^J' &
c

Ymino Ethiopicopre
parato in ace~)

to forte, Se alquan I .
to abbronzato. f " n ' l '

Pepe bianco,ó lungo jCime
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Cime di Ruta paflé \ Ammi y-
Nitro onci. Leu iit,co S XViIi -

Peita grofTamente , Se con Pepe lungo 3.1.
Mele itiumaro quanto bafta. Nardo ìndica "J

j^a iattouaro in buona forma. Cardamomo an .3.11.3:.
Noci mofeadej

DIACJMINO D [ Pefh ogni cofè, & fa fpezie
vSMcfue. &componficon

Mele itiumato quanto bafta.
Ymino flato infufoin Et vfafi hoggi farneinpia-

V jV aceto il di dinanzi, e di ftre con zucchero, mettendo
poif:cco 5 x. once vna, e mezzo di fpezie

Geneiouo ^ f per Lb. di zucchero.
X ? J.anonc.£. r
Onnimomo! P ANELLINI D A B A-
Gherofam | cht JdStuonarcU.
Legno aloe yan.3.u.£.
Ma ce. J {fc.T^Erle 3-J>
Galanga *) ± Rhabarbaro")
Pepe lungo J. an. 3.1'i, abbronzato
Cardamomo j Semenrina J
Mufco 3a> Terra figiHataa 1

r- Van.3.^.Mele ftiumato quando bafta . Comodi Cer
Componi Iattouaro in buo- uio adufto

na forma. Zucchero fine? 1 b.i.x*
n.ArvinKiri r\ r Mefcola ,& con acqua roàDIACYMINO DI r ... . » 1 ^ n 1<\r ì *1 * j « panelhm gì dramme due

j\jcco Uo tAlefiand. l* V no
Ymino tenuto infufo
pervn di a uanti neli' DI AC AL AMENTO

aceco, & rafeiutto 3 .vii»,3 i ViCfileno.
Cinnamomo^ •• ,
Gherofani J Alamento
Gengiouo 1 \ ^cretenfc
Pepe nero j ^ Seme di PeCroftlfr. ,~ K . »an.onc.u
Gaianga 1 macedonico
Santoreggia r an.3,i J ii. Puleggiocretenfe
Colamento J $ermòcao ms&lté ^

Seme
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Seme d' Appio"}

PARTE TERZA

Pepe lungo
C mediThy- J. an.onc.iiij. Cardamo mag.

f.noc etenfej Cardamo-min.
Lybiltico onc-xvi Gengiouo
Pepe lib.mi. Mace

Pefta fertilmente , Se con Noci mricade
l

ì«n. 3. ili.

Mele inumato quanto bafta.
F* Lctouaro ni buona forma. Zaffe; ano

Zucchero fine
DI A C \ LAMENTO

eh Galeno fecondo Mefite.

$6/^ Ala mento"
V_ i montano

Colamento f umale

.Sormontano } 3n 3
ò emedi Petroli li.

macedonico.
1 euiftico
Gengiouo 3 «iii.
Seme d 'Appio

cioè prezzemolo > an.j Ài,
Cime di Thymo J
Pepe nero 3 xii.

Gherofani *
Mace
I euifìico

PIACINNAMOMO Gengiouo '
DhtZl'lefuc. Pepe lungo

bianco £an.3.i.i
S~*\ lnnamomofottile,& Cinnamomo
V_y tletto 3 .xv. Calamo aromati j

Csfs.a 1 Calamentofecco 1
>an.onc.4-. Menta f^cca

Componi con

egro aloe
3*.

onc v.
Et componi con

Mele ftiumato quanto bafta.
Et qualche volra ci il pone*!

doppio più Zucchero,, he non
pelano gli fpezii, <Sc \fàfi pi¬
gliarlo m poluere, ne ci fi met¬
te mele- Alcuni ci aggiungo¬
no quando lì da in poluete
Mufco J.ii,

PIAGALAKGA DI
Mefue. »

Clanga j
VJT Legno aloe i ^ * VI *

Mele ftiumato quanto bafta. » an.3 ii.

1

Cymino
Radici d'EnuIaj
G.hnga
Gherofani "]

Cardamomo
3.vii. Nardo indica

Seme d 'Appio an.3,1.
cioè
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cioè prezzemolo-
di Finocchio
di Ànici
di Carui

Zucchero bianco onc x.
Mekpiumato quanto bafta.

Noi ia facciamo con zucche
ro q:b:

Fa lattouaro in buona for¬
ma.

DI A CROCO M A
Maggior* Me fu e.

T-% Ramanti

'an.3.1111

Zafferano
A faro
Seme di Petrcfeilino

Macedonico
d'Appio cioèprez
zemqlo.
di Dauci
di Anici

Rhabarbaro fine
Meu
Nardo indica
Cofto
Myrrha
Calia
Schinantho
Carpobalfamo
Robbia da tintori
Sugo d'Aflenzio

d'Eupatorio
Oliodibalfamo
Calamo aromat.f . #
Onnimcjno > 3n *

y i>

►an.3.11.

J

Se ordeo
Cetracca Ian-3.».^
S ugo di Jogoriziaj

Pefta, & fa lattouaro con.
Mele ftiumaco quanto batta.

DI ACROCOM A MI-
noredizfyfefoe.

Ardo indi

Mirrha
Cs(ìa y
Zafferano } an.par.eq.
Fiondi fchinanto
Cofto
Cinnamomo
Mele ftiumato quanto bafta.

Fa Lattouaro.

DI AL ACC ^ GRAN-
dediMefue.

ft.T Accalauataj
J , Rhabarbaro» ,llf

Nardo indica
Maftice
Seme d'Appio
Schinantho
Sugo d'Aflènzio
d'Eupatorio

Ammi
Sauina
Mandorle amare
Cofto
Myrrha
Robbia da tintori
Finocchio \ an- 3 j.^

Anici
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Anici
A laro
Ariftoloch. tonda
Genziana
Zafferano
Cinnamomo
Hyfopofecco
Calìa
Cime difehinant.
Bdcliio

. \ an.j.i,
Gengiouo J

Infondi la myrrha, & ilbdel-
ho in vino ,& l'altre coiepelhi Viole
(ort. Intente, Se con
Me ie ib amaro quanto balia

Fa iattou2ro.

IGherofanj
Cubebe
Zafferano
Nardo indica
Zucchero bianco
Mele ftiumato quanto balta

Fa lattouaro,

>an- 5«i

onc.ii.

DI ANTHOS DI
Niccolao Alefand

&
F

lori di Ramerin© onc i.
Rofe

DIANISO Dt
^Mefue»

* -

ry Eme d'anici on
Loffonzia )

Maitìcé f^onc.,.
Seme di Cariai

di Finocchio
Mac e
Galanga
Gengtouo
Cinnamomo
Pepe nero
Pepe bianco
pepe lungo
Calia
py retro
C a lamento
Cardamomo mag.

an^.v,

Fogorizia
Ghei ofani
Noci molcade
Galanga
Nardo indica
Cinnamomo
Gengiouo
Zedoaria
Mace
Legno aloe
Cardamomo
Seme d'aneto

d'Anici
Mele quanto bafta

Fa iattouarpf

an # 3.vi.

j an.^mu

J

IJ
an,3 .ii,

CYPHOYDE D'AN-
dromaco fecondo Galeno.

I&. TP^ Olpa di Paflule 3 • xxv
|T Zafferano 34,

Calamo arom.j , .. ,
Bdeiho \amj "

Cafia



oac u.

DEL RICE

(Tclilcì j J»g*f
Cinnamomo 3.^.
Nardo indica 3.Ì1Ì.
Sghinanto odorato 3 <1I, ^«
Myrrha 3* 11 ".
Afpalato 3"-
Trementina 3.1111.
Mele 3 xvi «
Vino odorato quanto baita.

Cuoci, Se k lattouaro in buo
na forma.

LATTO VARO DI
Soldanella &lagtfirale.

G Ida nella
O Sago di *
giaggiuolo

Maibce
Nocemofcad,,
Gcngiouo >
Rotato cel?to onc.viii.

Pefb, e fa lattouaro in buo¬
na forma fecondo l'arte.

LATTOVARODE
55accis Lauri di Rafts.

^•T] Oglie di ruta fecche.
3 x.

Semed'ammi
di Cimino
di Nigella
di Leuiftico
diCaruiAlefH j
di Dauci

Acoro
Origano

r.'TARIO. I Si
Mandorle amare
Pepe nero

lungo
Calamento
Coccole d'Alloro
Caftoro
derapino onc.i;»
Opoponaco 3-n«-
Mele onc.v.j-v.

Pefta quello é da peftare, 6c
fa lattouaro $ dì poi aggiug™
gomme diflolute invino.

Ii

ì

an. 3 ilo

LATTO V ARO DE
Cinerthus d jduiannd.

Enere di vetro'
V, v di Scorpioni
di barbe di cauoli
di Lepré
di gufci a d'huoua

donde (la natoil
pulcino !*an-3 1

di pietra (pugna
Sangue di Becco fec¬

ce, & trito
Lapis giudaico
Gomma di noce
Acoro J
Petrofèllino
Dauco
Puleggio
Gomma arabica { an - 3 • 1 • %
Seme d'Althea,
Pepe nero
Mele quanto balla.

Fa Lattouaro,
Non
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Non hauendo la gomma del Mele quanto baita.
noce, vfiamo quella del man- Fa lattouaro.
dorlo amaro.

L ATTOV ARO IVSTI
no di NiccoUo.

LATTO VA RO IU
tontrifton di NiccoUo.

fnnamo
Vj mo

FcLo
Cofto
Nardo indica
Calìa
Arillolochia Iug.

rotonda
Enub
Hyfopo
Paleggio
Arteni (la
Cinquefoglie
Pepe bianco
Orobo
Petrofelhnp
Leuiftico
«Smyrnio
Seme d'ortica
Migliamole
Saisifragia
Coccol. diginep.
Seme di Sparagi

di Sermontano
d'Appio
di Rura
d'Aneto
di Cederno
di Finocchio
a Anici

Coccole d'alloro

-1

» 3n»t

N

Ardo
indica

Gengiouo
Silobalfamo
Acoro
Cinnamomo
Peucedano
Meu
Pepe nero
Pepe bianco
Pepe lungo
Safsifragia
Opobailamo
Gherofani
Collo
Rhapontico
Logori zia
Cyperi
Draganti
Camedry
Seme d'Appio

di Sparagi
diBafsilico
d'Ortica 1
di Cederno

Folio
Zafferano
Squinanto
Catta li qnea
Bdellio
Mallice

;* an.sJi

j

i .
f sn j.i.g,xv.

Seme
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Seme di migli¬
ai fole

di Petrofell.

1&3

vfafi dopo fci meli , che gli è
fatto

' an^.i.g.ijii.
diSermòtano
di Silone
di CardamQ.
d'Aneto

Euforbio
Pietra linci
Olionardino
Mufcellmo
Mele q. b.

Fa lattouaro,

CONFEZIONE ANA.
sardina di Me{ticf

Ty e p c nero
jf Pepe lungo

Mirabol.Chebpli
Emblici fan.3 ii f
Bellirici
Indi

Caitoro
Coftp
Anacardi
Zucchero buono an. 3. vi.
Seme di Nigella
Coccole d'Alloro
Cipperi ,3 ini.

Il Burro fi aggiugneal tem¬
po dell'vfàrlo$ & dell'ancardo
togli {blamente la parte di dee-*
to : cosi nella ricetta ieguente.
CONFEZIONE ANA-

ctrdwa di NiccoUo sAlef-
fanàrino.

$6 A Loé onc.i.2>
A Gbiag
giuolo

Calia
Gengiou'o
Anacardi
Carpobalfàm®
Folio
Nardo indica
Scorze di Mira¬

bolani.
Citrini
Chebolj
Indi
Bellirici
Emblici

Meu
Epithymo
Gherofani
Schinanto

an.3.vi.3,u.g.
viu.

>an.j.iii.£,

ì

an.5.111.3.1

Pefta gli Anacardi da per- Rhapontico f an "
{e, di poi i'akre co/è, & mefeo Maftice J
la infieme, Se componi iatto-r Mele quanto bafta.
uaro con Componi! in que/lo modo.
Burro freddi vacca 5 , Ortecce di radici di Fi
Melefìiumato \ ^ nocchio lauate lib.j.

Cuoci in buona forma , & Aceto buono lib.ii,
1 Sop-



>«4 PARTI TERZA
Soppsfte, & infondi in detr

to aceto per lette di$ di poi cuo¬
ci a conluinazione del terzo, e
cola per pannp, Se a la colatura
bene (premura aggiugni.
Meleltiumato hb ii.

Ht bolli àconfumazipne dei
}\iceto, Se col mele detto fa lac-
touai o fecondo l'arte.

JLAT T OVARI
PVRGANTi.

P) ER A SEMPLICE
di Galeno.

CONFEZIONE D ? A§-.
fafetida di fsPkleJue.

V/. A, S Sa feti dal
l\ V epe - c ,

Myrrna j
Foglie di ruta lec.

Pelta, & fa lactouaro con,
M eie ihumato quanto balta.

Cuoci in buona forma*

E cipe aloè fuccp
tn no eletto 2.c.

Maftice
ino

in.j.f
Nardo rndica
Xilobalfàmo
A faro
Cinnamomo

Pefta ogni cofa , & fa fpczie
& poi componi con
Mele quanto balia •

Fa lattouaro.
Quando s'aggiugne

Agarico preparato parte mez¬
za» è la Hiera con agarico,

HI ERA DI

J^.TJ Oferofle
JS^poluenz-
za te

Spiga Nardi
Ma (fi ce
Xilo^alfimo
Carpobalfamo
Cinnamomo

^an.j.v.

Cali»
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Cafia lìgnei | Hi ERA D* A R C H1G
A&ro j

Aloe zoccoterino il doppio
di tu tti che fono 3 .lxxx. & Ter g,

nefecondo Aezio.

PS

ba per mettere in tutte le ricet¬
te dj ilafis doue entra la Hi era. Camedry

Agarico
HIERA DI GALENO Marrobbio

Sfondo Nicfolao sAlef- Steca de
féndrirto.

Olpa di Coloquinti-,
onc.u.i>

>an, ^.x.

Innamomo
V j Spigo nardi

Zafferano
Schinanto
Afaro
Ca{sia lignea
Xilobaìlamo
Garppballàmo
Viole
A'-fon zio
Epithymo
agarico
Ro/è
TurbitH
Coloquintida
Maftice

j an.5 ii.

Oppoponaeo, ^
òerapino 3
Petrofellino 1
Ariftolochia roton.i an^.y.
Pepe bianco j
Cinnamomo Y
Nardo indica |
Myrra trogloditica ì an^iiii.
Polio I
Z&fìèrsnp J
Mele Piumato quanto bafta.

Fa lattouaro.

j

HIERA DÌ LOG A*
diofecondo AcTjo.

\

ft.JP Olpa di Coloquintidaonc.ii.£.
Aloè à pefo di tutti gli fpe- Scilla arroftita

zìi,che fono 3. x. lib.jj
Et con

Mele quanto bada.
Fa lattouaro.

Agarico
Ammoniaco thi-

• an .-3 .xx.mi 3 ma
Thymo
Scamonea
Scovd. d'elleboro nero
Hyperico
Epithymo "Jj
Palipodio iécco |

CL S Bdellio

} an.$.x.



J

tBf

Rdtllio
Aloè
Chamedry
Marrobbio
Cafìa
Myrrhatroglody'

tica
Pepe bianco
Pepe nero
Pepe lungo
Cinnamomo
Zafferano
Opoponaco
derapino
CaOoro
Petrcftlh'no
Ariftolochialuga _
Mele quanto balla.

» an.onc.i»

} an 3.1 g xiiii.

| an onc

HIERA DI LOGA-
<kofecondo J^tccclao

^ùlcjfundrmo.

PARTE TERZA
Scylla
Scamonea pre¬

parata
Aloè
Cafìa
Cime di Tby-

mo
Chamedry
Bdelìio
Marrobbio
Cinnamomo
Opoponaco
Caftoro
Ariftolochia lunga
Tre Pepi
Zafferano
Sera pi no
Petrcftllino
Hel!eboro nero >

bianco } an -S- VI *
Meleihumato quanto balìa.

Compone in buona forma.

&.J) CIpadiCo
^ loquincida ] ••i an.311.

Polipodio J
Euforbio 1
Polio \
Seme di Thy pn. 3 .i.£.g vi,

melca J
AiTenzio ? .
Myrrha
Centaurea
Agarico
Ammoniaco
Folio *
Nardo indica an. 5.1.

an.$ a.#

HIERA PiCRA
(j aleno fecondo

Innamolr?
Vjmo.

Ma iti te
Cafìa
A faro
Spigo Nardi
Carpobaifamo
Zafferano
Legno aloe
Aloe fùccorrino li doppio pc*
io di tutti.

Quefe

ì an.par eq.

J
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Quefta Hiera ferueper Jepil come s'è detto àfuo luogo.

Iole di Rhabarbaro di Mdue,
& per l'altre compofìzioni do DIASENA FRESCA
ue egli mette la Hi era, Magitìralc,

BENEDETTA SEM-
fitee di Nìccolao <ss4lef•

jandrtno.

Vrbith elet.
Zucchero

Etula
Scamonea prepa^)

» an^.x.

\

• an.31.

Hermodattih \> an.2 .v.
Refe . j
Gherofani
Nardo indica
Oengiouo
Zafferano
Salsiera già
Pepe lungo
Amomo
Cardamomo
Seme di lino

di Petrofellino
di Miglialiole
di Carui
di Finocchio
di fparagi
di Brulci

Sai gemma
Galanga
Mace J

Pefta quello è da peftarc, óc
fa lattouaro con
Melfi quanto bafìa.

L'Eiula (ì metta preparata.

Ij! T*\ AfTulepurgate onc.ii-
J[ Capeluencre"]

Viole {.an.m.i
Orzo mondo j
Sebeflen 1 _„ , > an.num.xx.
Giuggiole»
Logonzia onc.£.
A molane 1 •

Tamarindi i an $
Sena netta 1
Po!ypodiof an,onc '*

Bolli in acqua àconfuma-
zione del terzo > Óc aggi ugni
Marcorella frefea m .i

Da vn bollore, óc cola, óc
con detta colatura diflolui.
Polpa di Cafsia")
Tamarindi > an.onc.vii.
Amofcìne j

Pafla per lo ftaccio ^ & ag¬
gi ugni
Zucchero bianco lib iii.^jr.
Zucchero violato onc vi.

Cuoci ogni cofa, óc aggiu-
gni per ogni libbra di d^tto lac
touaro
Sena onci£.

Fa lattouaro in buona for¬
ma. óc quefìo lì deue vfàre, per
diafena eperlattouar lenitiuo.

LAT-



«ss PARTE TERZA
LATTOVARO DI PIACASSIA DI NiC-

Sehetten del Monta-
gnana•

$6 C* Ebeften frefchi cnc. v.
3 Infondi in libbrevnadi

acqua di viole 3 Se bollino,di
poi h colino, & alla colatura fi
aggiunga acqua di
Gh.ag S , U oIo, a hb

di cocomeri* •

Tamarindi ~J
A molane fecche an.onc.v.

^>ppefle J
V ole 1
Semi di Zucche f

di Cocomeri | an onc.i.
di Poponi
ds Citriuoli J
Cuochi n lì tutte quefte co-

fe ir.fteme a confumazione del
la mctà/51: facciafi forte efpref-
(ione, Se alla colatura (ì aggiun
ghmo
Penniti bianchi onc.viii.
Diaprunis non foluti. bb.i.£.
Piagridi polarizzato. 3 .iii.£.

Mefcola , Se fa lattouaro.
ZVon vi mettendo il .diagridi fa
ra diafebeften femplice, Se leni
ti uo 5 coi diagridi,(oluciuo.

Non fendo badante l'acque
di ghiaggiuelo, di viole, di co¬
comero vi aggiugniarno di eia
leuna q: h: alla proportione
(erma.

rin.ond.jc

colaofotto nome di Cajfa
confetta.

t% Olpa di Cafsia Jib .i.
Polpa di ta"

mari n di.
Manna eletta
Penniti
Zucchero violato
Zucchero Candì
Sciroppo violato onc.iii„

Diflolui ogni co/à nelia de-
cozzione Ieguente P
Amofcme
Viole
Orzo mondo
logori zia
Semi comu.mpndi
Polypodio
Sena in foglie
Anici > ì
Finocchio! an *3 <1 ?

Bolli in acqua tantoché /ce¬
rni il terzo, Se cola, Se alla co¬
latura bene {premuta aggiugni
lefopradette cofe, & riduci in
forma di lattouaro.

DI AC A SS 1A M Ar
gifiralt.

luggiole "
v t Amofcine

Cape.uenere
Tamarindi >«»•«»»*
Sebeften
Viole

ancone ,i»

GQC.£«

Bolli



DEL RICETTARIO- >*p
Bolli in acqua fecondo l'ar- (ìenp cotte, & fi comincinosi

te, Se cola f Óc aila colatura ag- disfare. D» poi leuale dal fuoco
giugni óc cpmc fono raffredde, cauale
i oSp^i dì Ca(sia lib,x. dell'acqua,e ponila (colarefo¬
raccherò bianco lib.v. pra vn itacelo.Di poj frega con

Cuoci in buona forma. mano fino, che ie palsino per
Ìofìaccjo,&fèrba fa polpa ? 8c

CASSIA C OMVNE nella decozzione metti ui
^VlAvittrale, Viole onc, i. x-

Pi nuouofabollire,<£: caua-
ne le viole, 6c alla colatura ag-Vio'e

J^di Maiua
di ivlareoìelìa -
di Bi etola
di Vetriuola

an.mj.
W ..../Laccherò libi?,
Della predetta polpa lib i.

, I>0, PÌ.d ' Ca f a, | an.onc 1.Affenzio Romano m.4-. di Tamarindi)
Et ogni cola fi pigi# verde,& Cuoci a fuoco lentoinfino a

cuocaliin che cominci àingro/Sre/Se al-
Acqua comune lib.y. lhora aggmgni, & diffolm la

liolii a confumazione della Cafsia , &i Tamarindi con la
metàj&alla colatura bene fpie decozzi one delle fufinc, & ag-
niutaaggiugni, g'Ug<"> fottofcritti fp;zu peih
Mele V vi. feguita di cuocere, tortilmente Tempre rimenado.
& nella fine aggiugni. Polpa Sandali bianchi
di Cafsia vi & disfacendo r0 'sl
la Cafia auanti fi metta abolii Spodio ^an.j.iu¬

re con vn poco del decotto io- ivliabarbaro fine
adetto. Cinnamomo

" Rofe
DIA P R v N l S NON v <oI<;

Solutiuo eh NtccoUo Altf-5eme di Porcella
(andrmo. di Seriola fan.j.H
< Berberi J

E> A Mofcine frefche nu.q ^ugo di Ipgorizia (
/\ Bolli in acqua comu Dragami j

ne quanto fc>afta,& cuoprile be- $ cn* l£ l - Mcc ^ c )
ne in vafo fognato tanto che Cccriuoli j
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di Poponi J
Pefta come di fopra. He felo

vuoi fare folutiuo,per ogni lib-
jbra agg»ugni
Diagndi 3 .vii.

PI AC ATHO Lieo N
di j\QJccolao oAlcfiand

> an.onc.vui.

j

an.onc.iiij,

^ an.onc.^.

IJ?. q Ena ben "
^3 n ecta

Polpa di Cafsia
Tamarindi
Rhabarbaro^
Viole
Polipodo
Anici
Logorizia r afa
Pennitj bianchi

Di cacci e quattro femi comu
ni mondi dalla fcorza an.3.11.
Polipqdio quercino alquanto
acciaccato libi.

Fallo bollire lungotempo
jn acqua > & con la colatura,
»& cori
Zucchero lib.viii.

Fa iciroppo,& con parte di
detta colatura lìempeiala caf-
fia & i Tamarindi, & quando
lo feiroppo é qua(ì cotto metti
lacafsia, & 1 tamarindi.
' Di poi fa lattouaro metten-

ui^li fpezu deli fal£re cofe.
9-

DI A CARTAMO
D'Arnoldo da Villa

nuoua,

IJj. ^ Pezie di Diadraganfe
^ freddo onc .-jr.

Polpa di Cotogne onc.i.
Polpa di Cartamo onc.£.'
Gengiouo 3.11.
Scamonea preparata 3 .ni.
Turbithi 3-vi*
Manna ^.ii*
Mele rofato colato ?r-f ì 1 > an.on.cj.Zucchero canai i
Hermodattili onc.

Fa lattouaro liquido con.
Zucchero bianco onc.x

LATTOVARO ELE*
Jcofdi Aie/ue.

an.3. vi.
]>>.£* CamoneaT

^ antioche- !
nabuona

Turbithi bianchi J
Gherofani
Cinnamomo
Gengiouo
Mirabol.emblici
Noci mofeade
Polypodio
Zucchero bianco onc.vi,
Meìefliumato quanto bafta.

Cuoci 3 óc fa lattouaro.

►an 3.11".^ ♦

) DIA-
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DI A F I N I CON MINO- Agarico ]

re di sZMsfue. Coloquintida l
Polipodio

r"X Atteri purgat i di colo- Aflenzio
1 J re lionato, Se (iati infu Thymo
li in <aceto.per tre di,e tre not Sena
ri. 3 .C. Viole

Penniti fatti con acqua d'or- Epithymo

rpi

an.3 xviu.

► an, 3. vi.

zo
IVI andorle monde
Turbithi fini
Scamonea
Gengiouo
Pepelungo
Foglie di ruta fece.
Cinnamomo
Legno aloè
Mace
Anici
Finocchio
Dauci
Galanga

3
3 .XXX.

3 xxxv.
3 .xii.

• an.3 lì ''.

3. XV.
oneri»

Seme d'Anici "]
4i Finocchio f. an.3.vi.

Rofe J
S ugo di F umofterno hb i.
Amofcine nu.Lx.
PafTule purgate onc.vi.

Infondi ogni cofà in Mero dì
capra tanto, che baiti, Se met¬
ti in vafo inuetriaro con la boc¬
ca ftretta, e tura bene, e Isfcia
ftàre per cinque di:di poi da
vn bollore^ e co^5& in detta co
laturaben fpremuta aggi ugni
Polpa di cafsia onc.iui.

Pelèa bene ogni cofa , Se Polpa di Tamarindi onc.v^
componi Jatrouaro con mele Manna eletta, efrefea onc.n*.
inumato quanto balla, noi ne Frega con mano, Se cola, Se
pigliamo J lìb .vi. aggiugni

Retando i datteri perche fo- Zucchero bianco elei;. libi.^.
no Rati infufi nell'aceto ; non Scamonea onc.i.±,
afciutti, Se per le mandorle fi Cuoci à forma di mele ,Se
piglino le dolci. agg* u g ni l'mfrafcritte cofepol

LATTOVARO DI
Amech fecondo Alefue.

rlrabol Citrini ^.iiii.
Cheboli

Indi [ an.onc.ii.
Rabarbaro tlettoj

uerizzate fotti'mente cioè.
Mirabolani citrini"

Cheboli
Indi
Bcllirici
Emblici

Rhabarbaro



onci.
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Seme di fumofternoj Trocifci di Spodio
Nardo indica 7 •• Gallia muicaca 7
Anici Jan.}. 11, Zafferano

Componi lattouaro. Trocifci di Berberi onc.£,
L'infafìone del fiero percin^ Componi fecondo l'arte,
que giorni fi faccia à frefco, fen
za Tea l dare : & meglio é farlo LATTO VARO INDO
fuori del verno. Maggiore di Mefite.

LATTO VARO DI S V-
go di rofe di NiccoUo.

JEJé. n Vgo di rofe an.lib i.
Zucchero fine* onc.iiii.

Scamonea onc,j.
Sandali rofsi "J

bianchi >an.3.vi,
Citrini J

Spodio 3 ,ui.
Canfora 3.1.

Cuoci il zucchero , Se il fu¬
go * di poi aggmgni i'akreco-
febene pcluerizzate,& com¬
poni lattouaro.

LATTOVARO ROSA-
to di Mefue.

C 1 ^ r0 ê r0 ^*e ^ en
^3 mature lib.iiii.

Zucchero fine lib.i 2.
IVI amia eletta, e frefea onc vi.
Scamonea antiochena onc.i-^-

Cuoci ogni cofa a fiamma
lente limile a quella di candela
in buona form a ; di poi aggiu-
gm l'mfrafcritte cole-

c

Innamo- "ì
mo

Gherofani
Nardo indica
Roft
Cafia
Mace
Cipperi
Sandali citrini

> an.on c.4-
2.»

Legno aloè ,
Noci mofeade ^ an * 5 " "*
Turbithi fini, gommofi , &

canellati 3 L,.
Zucchero fine>
Penniti ì an.onc.xx.
Galanga
Cardamomo mag
Carda momo min. ^ an .3 i.
Afaro
Maftice J
Scamonea buona preparata,

onc.i.^.
Frega ogni cofa con le mani

vnte bene con oliodimsndor
le dolci, Se fa lattouaro col fot-*
tolcrittolciroppo.
ft.O Vgo d'Ap- "J

ijpio cioè
>rez-
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Anici y an.onc. 2>

la n,pncvi.

prezzemolo
di Finocchio
ci Cotogne j
da Melagranej
Cuoci con mele fiiuipato fi¬

no a che gli acquiftì buona for¬
ma , & con i iuddetti fpeza fa
kttouaio.

LATTO VARO INDO
a^Minore dì iftlefae»

Mace
Gherofani
Vepe
Gepg^ouo
Cinnamomo
Noci Mcfcade
Cardamomo
Scamonea onc.ii.

Hcon mele/li pinato fa lat^
touaro.

LATTO VA R O DI
Yfillio di Mejuc.

j> an, 3. vii.

3J; ^ Vgo di Bor- "
^ rana faluatica

}. an lib.ii.
1

di Borra.domeft,
d'Endiuia
d'Appio chiariti,
&ftiumati.

Getta fopra.
Sugo di Fumoflerno onc Mi,
Culcuta "}

J,

Folliculi di fenaj
Capeluenere m.i.
Afàrp 3.1111.
Nardo indica 3 .ji.

Laicia (tar£ per vn dì,& vna
notte : di poi da vn bolìpre ? $c
^gg lu K nl
Viole frcfche,ò{ècche ppc jji

o pnc,ii f
Fa bollire di nuouo alquan¬

to^ co la, óc fpremi, & alla co
latura aggiugni
Pfyllio onc.iii.

Tieni in macero per hore
ventiquattrojrimenandoa o-
gni hora con Ja /patola, di poi
lpremi, 8c cauane fa vifeofità
tutta, Se di detta piglia hb.im.
Zucchero fine lib ii.£.
Scamonea prepar. onc.iii*^.

Cuoci in buona forma à fuo
co lento, di poi aggiugni le fot
tofcritte potè poluerizzate lot¬
ti lmen te

Trocifci diarodóy
diSpodio ^an.onc.f*

Rhabaibaro j
Trocifci di Berberi onc.i

Componi, & fa Iattouaro,
Alcuni aggiungono a quefto

lattouaro
Ace *> hb.j±

Et altri
Sugo di Viole Jib.i.

K Tri-
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194 P A R T E
triphera persi-

ca di<&Mc[ue.

fy.Qi Vgo di "
J fblatro

d'Endiura'.

di Appio ► tatti purgati
cioè prezze-ì an. lib.ii,
molo f
di Luppoli J

Viole verdi, ò fecche lib.i
Culcuta onc»5:<
Mirabolani")

Citrini fregati con olio
Cheboii f di mandor .dolu

Indi J ò di viole.an .3 .ii
Foìliculi di Sena onc.ii.
Kardo indica 3 .iii.
Agarico onc.i.
Amofcine graffe nu.L.

infondi in detti fughi, e fa
bollire à fuoco lento fin cache
rimanga iib. vn z 3 Scpoi metti-
ni dentro

Epithymo buono , Se net¬
to 3 .xl.

Da vh bollore,e cola. ; mi
raboiarn fregati, ò tuffati già
nell'olio di mandorle dolci boi.
lino vn fol bollore, poi (ì feui-
no da fuoco, & fi colmo t Se in
vna parte ci quella colatura lì
difToluino
Tamarindi frefehi onc iii-
Manna onc i*£«
Polpa di cafs/a onc. ini.

Cola, Se netta da noccioli,&

an.onc 1.

an.onc.,

TERZA

altro la Mannari Tamarindi,^
la Cafsia
Zucchero violato libi.

Et all'altra parte aggiugni.
Zucchero fine lib.iii.
Aceto buono di vino jib.i*

Cuoci à fuoco lento ; Se me
fcola l'altre cofe>& cne fi ddlol-
uerono ne'iughi, Óc vnifcile di
nuouo cocendo à conhllenza
del mele, di poi à poco à poco,
aggiugni
Rhabarbaro eletto poi. oncii.
Mirabolani citrini onc.i

Cheboii 1
Indi >
Beiliricn
Emblici^

Seme di fumofter,"
Trocifci di arodon
Mace
Maftice {
Cubebe

Spodio
Sandali citrini
Seme di Zucca

di Coc omero
di Popone
ds Cerri uolo

Anici
Nardo indica

Falattouaro,& rinuolgim
olio violato,&riponi in vaio
di vetro.

Puofsi in cambio di rinuoì-

gerlo nell'olio violare dare vn
poco d'vntata con elfo a'i vaio.

► 3n.j -li,

onc.s>
3.ii,
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D1ATVRBITH PI Meleftiumato

*
T

Ofticfuc.

Vrbithi biachi, & gom
moli 3 .x.

Gengiouo 3 .v.
Maftice 3 ili.
Zucchero bianco pnc.ii
Mele quanto balta

Fa lattouaro.

Jib vi.
Lb i.onc 11.

3 .vi.
Aceto fcillijtico
Gengiouo

Fa Jattpuaro.

CATARTICO IMPE-
riale fecondo J^iccoUo.

IJ> ^ Camonea*J
^ preparata sn-onc i.

Zucchero
Cinnamomo

PIATVRBITH CON Nardo indica
J

ì.
Rìoabarbaro del Alo»-

tagnana.

^an.onc.i.
Vrbi-

1 ttn
Hermocfatfib

«V

Rhabarbaro 3 .x.
Scamonea preparata onc
Sandali bianchi'

rofsi
Viole
Gengiouo
Malui
Anici

• an.3.i i.

ice

Cinnamomo j an * * *Zafferano J
i

fMdruuiuuiu \ ,

Barbe di filsifragia f 3n
dipolipodio J

Gengiouo
Nardo celtica
Pepe lungo
Pepe nero an. 5. ili-
Cardamomo
Amomo
Gherofani
Mirabol.Citrini,
Hermodattiii 5 3nonc *>

Pe(ia fottilm^nte, & falat^
touarocon
Mele ftiumato quanto baffo.

Per la lals.fragia (ì pigli la
noftra ? che è fimile dia pimpi-

11 1 _ * r 1 r\ 4

Zucchero bianco hb.i.onc.iii- nella, di maggior foglia,#: apl
Fa lattouaro in buona for- puntata, Se fi porta da Valom»

ma brola con barbe limili ai pa-
ftricciano. '

DIAPOLYPODIO DI AMA NN A DIGA-
Mttgtftt ale. Unoy -cordo Mefut.

Glipodio quercino net 8? \ K Anna pura ,&; frefea
to, & lauato lib.it. iVjL labbra i.

R 5ca-
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Scamonea antiochena onc i. MlCHLETA DI N IC-
jSugodi roièrofle lib.i. colto zAlcJfanérmo.

pillo lui la manna col fugo
Scuoci a fuoco lento, &quan
do é cotto in buona forma ag-
giugni
Maiiice poluerizzata 3 «iu#

Fa latto uaro.

M

indi

Irabolanf
Citrini

LATTOVARO S OLV,
tino zsWagìttrale.

M

an.3.11

[rabolanfj
Gtnm !

Cheboli |
Indi J
Bellir/ri 7 . , ,
Emblici f an '3-'-S'

Zucchero fine

Cheboli netti
Se abbronzaci J

Belli ri ci "ì
Embliciabbróz. I an. 3

Seme di nàfturzioj
Cimino "ì
Anici . ,
Arami lati, 3,1.5;.

an. 3. li. i

Carui
Infondi in aceto per vn d/#

& vna notte, ci poi (ècca, Se
abbronza , Se faune polueic

onc. & & aggi ugni
Pofta in vafo di pietra per Spodio

tre di, & fogni di fpargiui (o- Balaufh
pra acqua di tonte due, ò tre Maitice
volte , Se bfci'sla rafcuigare } Se Gonna arabica j
riduci in poiuere fbttile, Se di Frega ogni cofè con olio ro¬

tato , Se con feiroppo di mor¬
tine fa lattouaro-

an^i.g.xv.

onci.detta poluere paglia
Turbithifìii j.iii,
Qengiouo 3 ì.i
Cinnamomo*^
Anici kan 3.1.
Sandali rofsi
Scamonea preparata 3 i ±.
Zucchero quanto bafla.

Fa latepuaro.

TH E RI AC A D' AN<
drowaco vecchiofecondo

Galeno.

Rocifci di fcilla
TR 3.XLV111.

Troafci dj vipera
Troafei hedicroi f
Pepe lungo

Oppio
f

an.3 .XXII?I ?

Rofe
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Refe Zecche
Inde illirica
Sugo di logorizzia
Seme di nauone

falu3tico
Scordeo
Bal/àmo
Cinnamomo
Agarico
Myrrha
Cofto
Zafferano
Cafia
Spigo nardi
Schmsntho
Incenfo
Pepe ili ro
Dittamo di candia
Cime di marrobio
Rhapontico
Stecade
Petrofellino mace¬

donico
Calaméto mótano
Thercbinto
Gengiouo
Radici di cinque

foglie J
Polio eretico
Chamepity
Stirace
Racemi d'amomo
Meu
Nardo celtica
Terra Icmnia
Phuponrico
Chamedry

.an^.xu*

Folio vero
Radici di genziana
Chalciriarfo
Anici
Sugo di hypocifìide
Carpoballamo
Gomma
Seme di finocchio
Cardamomo
Scfeli
Acacia
Thlafpi
Hyperico
Sagapeno

- an^.uii

(

' an*j .'»!•

Ammi
Caftoro
Anllolochi. tenue
Seme di Dauci

• an.j.vi. Bitume giudaico
Sugo di panace
Centaurea
Galbano
Mele ottimo come è quel dì {pa
gna lib.x.
Vino falerno quanto bafta.

Faisi in queito modo , che
non' è diuerìo dall'intenzione
di Galeno.

Piglia l'herbe , le quali fo¬
no quelle, lo 5cordeo,ii Cala-
mento ,il Marrobbio, lo Ste¬
cade , il Dittamo, il Polioja
Querciuola Therba lua, THip-
perico, la Centaurea, 6c lo Schi
nantbo prima tagliato minu¬
tamente con Je cefoie ; peda¬
le , Se pafTaleper iftaccio, e fer-

R i baLe



»s»« PARTE
ba le turate beniTstmo in fcato-
le, che non fuaporinp. Que¬
llo medefimo farai delle radi¬
ci , che fono il Gengiouo,l'iri-
de, il Rhapontico , il Cinque
foglie^il Nardo indico, <Se il
gaìiico, la Genziana, il Coflo ?
ilMeu,il Phu, l'Arifiolochia
tenue. l J efterai,& paflerai per
iilaccio fimilmente 1 Temi, che
fonoil Petrofèl}ino,l'Ammi,
gl'Anici,il Pinocchio,il Dau¬
co, il Cardamomo, & il Sele-
li,ferbando quello del Thla-
ipi , Se del Nauone per farne
come di fotro lì dira» Si ridu¬
cono in poluere , Se fi pattano
per iftaccio ancora 1 Trochei
di Vipera,di Scilla, egli He-
dicroi ,il Pepe lungo, Se il ne¬
ro, le Refe, il Zafferano, la ter¬
ra Lemnia, il (. mnamomo; la
Cafsia, il Carpobalfamo, j] Ca¬
noro , Se i* Afphako.

Fatto quello lì mefcolano
con l'altre polueri ddi'herbe,
delle radici, Se de'femi, che di
fopra habbiamo detto , alle
quali fi aggiugne l'Agarico
fLoffinato , 6 fregato (opra lo
1 taccio, Se pattato, fe bene Ga-
leno io mette à peftare coll'al-
tre cofir dette. L/incenfo fi pe-
tta da fe /ottilmente, Se li èr¬
ba per Spargerlo poi à poco a
poco con vno ttaccio fine fo¬
pra le gosiì me 1 : q uefatte. Fat-

TERZA

fo che barai vn corpo delle fo-
pradet^e polueri infonderai le
gomme ì fughi | & il leme
del Thlafpi , Se del Nauone
per ìlpazio di ventiquattro
hore,

1 fughi 9 che s'infondono
nel vino fono l*Oppio , l'Aca¬
cia , l'fiipociftide, \Se la Logo-
rizia. Le lagrime, 6 gomme io
no la Myrrha , che s'infonde
da per (è, il fàgapeno,& i'opo-
ponaco inlìeme, Se la gomma
da le fola. 11 feme del Thlafpij
Se del Nauone l'acciacchia¬
mo nel mortaio, Se vi Ipruz-
ziamo fopra del vino. Se quan¬
do è inzuppato, li petta di nuo-
uo nel mortaio >Se fi patta per
iliacao come fi patta la Caf-
fia , Se quello ,che non paflà 5 li
torna a npeftare fpruzzando-
ui dell'altro vino , Se cofififa
tante volte che pzfsi tutto, fo¬
pra ai quale cofi caldo patte¬
rai per ittaccio i fughi rilolutj
in vino, Se che fieno c*ldi, Se
fopra a quefti fi padano le gom
me rifolutenel vino, Se calde,
rimenando continuamente 5
acciò che le fi vnifchino , Se
vn ite che elle fono vi fparge-
rai con vno (laccio fine à po¬
co à poco l'incenfo polue-
rizzato fopradstto > mentre
chetupalsi per iftaccio le gom
me, & 1 fughi,metti il Thfre-

binto

1
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binto in bagno à liquefarli, óc
liquefatto che egli è , aggiu-
gniui la Storace, & il Galbano
p?fj:i lungamente con peftel-
lo di ferro , aggiugnendoui
nel peifare vn poco di mele
crudo, óc quando faranno (la¬
re cofi alquanto aggiugniui
vn'altro poco di mele crudo.
Di poi paflale per ifìaccio,&:
(erbale da per ih in luogo che
fi mantenghwocalde,in tan-
%> il corpo (opradetto fatto
de fughi, óc delle gomme rife-
lute nei vino coli caldo lo
metterai in vno mortaio di
porfido,ò di bronzo, óc comin
cierai à Ipargerui fopra le pol-
uen à poco à poco vnendole bc
mfsimo, tanto che fi riducaà
forma,che fipoffa pcfìare^epe-
ftato che i'haraialquanto,ag¬
giugniui vna parte di mele
mediocremente eptto , óc be-
nifsimo ftiumato,& di poiv-
na parìe di poluere, óc poi del
Therebmto mefcolato colla
Stirace, & col Galbano fem-
preagitando,& quando faran¬
no bene vnite (eguiterai di
mettere hora mele , hora pol¬
uere, Óc hora Thercbinto, ót
finito il Therebinto f feguite^
rai di méttere quando vna par
tedi Mele, & quando di pol¬
uere , tanto che ogni cofa fi fi-
nifca,& allhoraó poco prima

fi può aggiugnere il Baiamo-
Et in vltimo per dargli colo¬
re lì Iparge fopra il Calciti pre¬
parato, Óc poluerizzato, come
ti è detto nelle preparazioni ,
óc finito il Calciti fi leguita di
melare continuamente per
due, p tre hore. Debbefi com¬
porre al Sole, Se fatta che ella
é, riporre in vafi di terra bene
ìnuetriati, óc di quiui à quat¬
tro,©cinque giorni rimetter¬
la al fole j ma cpl vaio coper¬
to , óc rimeftarla benifsimo ,
di poi ogni fette, ò otto giorni
fare il medefimo tanto , che
paisino due melj, p almeno
quaranta giorni.

Pei Nardo Indico fi piglino
folo le radici nett'dalla terra.

Il vino Falerno fi pigli che
co l'aromatico (abbia dell'ama
bile : óc conferui lungo tempo
tali qualità, ce fa che più fi veri»
fica nel vino di Spagna: in qual
che maluagia amabile,Óc ta\-
Jiora nel greco hoggidi.

M I f RID ATO D'AN-
dromaco fecondo Galeno,

R.T Ogorizia 3 vù.3.11,
JLSpigo nardi 3. V1.3 Ì.

Cinnamomo
Zafferano t an.j .vii.3.1'.
Gengiouo J
Galbano 3 •vii.
Thlaipi 3 vi.3.ii«

Seme



IOO PART

3 .vi.3i.i.

1

Seme di Dauci
Caftoro
Coito
£cordeo
Cyphi
Giunco odorato
Opoponaco
Trementina
Incenfo 1
Pepe nero ! ,
Hypocittide ,V an -3- vl -
Myrrha J
Opobalfamo 3 .vi,3 ».
Styrace ?.v.3 ».
Polio 1
Galla
Stilli
Pctrofe
Oppio
Folio
Nardo celtica
Seme di finocchio
/vleu arhamantico an.5 .ijjj.
Genziana
Rote fecche
Cardamomo

• an.3,v.3 if

lino 3.11114.
3 1111.31.

ETERZA

-Spagna.
Si é aggiunto il pepe nero,Se

il ftgapeno co l'autorità prind
palmente del tefìo de' Medici.

diarcevthidon
Di Damocrate fecondo

Galeno,

6^. Occole di Ginepro

Terra ìemnia- 3.13.1»
Pefta , & incorpora con o»

lio dolce frefeo, quanto balh.
Fa pafta.

A ltn hoggi pigliano in cani-*
bio v 'olio burro frefeo.

AMBROSIA D'AR-
1Miofecondo Galeno.

1 111.
3 i-

Anici
Schinco marino
Acoro 1
Acacia
Gomma
Sagapcno f 0
Phupontico '
Hyperico
Vino Chic quanto balla.
Me'eftiumato quanto bafla.

Per il vino Chio il vino di

&• A Nki 1
jf\Semed'ap-^ an.j.mj,
p.o J

Myrrha >
^ >an. j.i.
Opoponaco* J
Cinnamomo "ì
Seme di loto amara > an.^.ii.
Calìa j
Zafferano ? ij i t
le p e . i-k-
Oppio 3-mi,
Mele quantobafta.

Componi fecondo l'arte.

A T H A N A S [ A D I MI»
(ridate della feconda deferi-

Tjonefecondo Galeno é

Sf. Pepe bianco g.nuxL»
Cofto
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? • » • «

an. 3.1111,

Collo
Meu
Alaro
Agarico
Scordeo
Dauci di Candia
Fetrofellino
^Zafferano 7
Myrrha
Cinnamomo "
Cafra
3 eh in a n ilio
Mele ffr umato quanto bada.

• an.3. xii.

Carabe
Sangue di drago
Coralli rofsi
Cofto
Bolo armeno
Mummia
Con foli da magg.
Terra lemnia
Acoro
Afaro
Scorze di man-

an# 3•

dragora
______ . Polio

Componi in. buona forma. CoccoJejd'alloro
Meu

ATH AN ASI A DI Pepe bianco
Nxcolao.

Inna-
X^j momo J.an,g .ìji.g.viiì.

Cafia tiftola
Zaffoano
Schina nto?
Styrace calamita
Phu
Sormontano
Hyordamo
Bertoni ca
Appio horten(è
Dauci
Anici
Oppio
Nardo indica
Folio
Ca/loro
Myrrha ^
Lapis hematite j

Pepe lungo
Petrofellmo
Mele quanto balla

Componi fecondo l'arte. •
t

P AVLINO D'AR I-
Bfirce fecondo (j aleno*

&
c

Innamo
mo

in j { X Cofto
* Galbano

Caftoro
Oppio
Pepe nero
Pepe lungo
Styrace
Mele

} an.oncje

libii. onc.n.
Pefta quello é <fa peftare , e

ftaccia {btnlmente- il Gabba¬
no diifolui nel mele, &falat*

feouaro



lOZ PARTE TERZA
jtouaro in buona forma ,&fer- Cinnamomo 3 «li¬
ba ni vafo di vetro, ò vero dpar- Euforbio 7• ^ a Jan.3.1.
gento. Colto > J

Mele ftiumato quanto bada
PHILONIO THAR- cioè<b.x.3.iii>.d,i.

Componi in buona ferma*Jenfe fecondo (jAleno, fìmi/e
a quello di <£\4c{t4c.

Ife, r~T Afferà no
/1 Pyrethrp

Euphovbio
Nardo indica
Pe/>e bianco

3 ,v *

. an.3, i.

PHILONIO P ERSI-
co dì ifrlcfue.

fyrry Apaue-kaO
chi jr

.xx
chi

Hy odiamo j
°PP'° ... Vvm, 5. x,
Ferra fig? lata ì i

Lapis hematite »
Zafferano * * 5 ?

Seme di hyofciapio } un< 3 •
Oppio 3-x
Mele quar.ro balìa cioè
r A V-- • . »

XXIX.

Componi in buana forma. Caftoro
Nardoindica

P H i L O'N IO MAG. Euphoibio
giore 3 0 R ornano dì Nic * P y ret h ro

co Lio . Perle n on forate
Carabe

& Ti Hpe bianco 1 Doronici

an.j u

p Seme di Hyo
iciarno

Oppio
Cafsia fìftola

►an.j ,y Zedoana
Trocifci ramich

j Canfora3.11.5:
^ j.x. Melerofatocolatoq.b.

Seme d'appio hortenfe 3.1. b.xxxix, £.
Petrofeflino ma-

cedonico
Seme di Fuiocc.
Dauco eretico
Zafferano
Nardo indica"
Pyrethro
Zedoana

. an.3 ii.gv. TRYFERA MAGNA
à NtccoLo.

3i>
& r\ p p^

^n#gf xv. O Cinnamomi ,
Ghcrofani

Ci*

' m•
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Galanga
Nardo ìndica
Zedoaria
Gengiouo
Collo
Stirace calamita
Calamo aromatico
Calamento
Ghiaggiiiolo
Peucedano
Acoro
Scorze di Mandra

gora an. 3.1.
Nardo celtica
Rofe
l'epe
Anici
Appio liortenfe
Petrolellino ma¬

cedonico &
Finocchio
Dauco
Hyofciamo
Cornino
Seme di Bafsicoli
Mele itiumato quanto balla
cioé^b. xuiu x*

TRYPHERA SERA-
ccnica di Mefite.

I tutti i Mirabolani
1 ) an. 3. v.

Cinnamomo
Tre pepi
Eringio
Folio
Spiga

an3.II.

» an. 3.111.

^ an.g.v.

Cardamomo mag.
minore

Cafia
Lepidio
Cyppero
App l °
Lingua auis
Gh ^rofani
Been bianco

rodo
Gengiouo
Nocemofcade "
Mace
Sefàmo mondo
Mandorle dolci

amare
Legno aloe
Malti ce
Rhabarbaro
Seme di finocchio
Ocymo
Menta fecca
Origano di perda

Frega i Mirabolani con bur
ro di vacca frefeo, &. l'altre fpe-
zie con olio di mandorle, 6c co
poni ogni cola con Mele quati
to balta, cioè iibr. ili ini;
3 .iit

R E CLV IEiMAGNA
di NtccoUc.

* K. Viole P n -Sc¬
oppio
Hyoiciamo

Papa-

an.3. n.

t X

? an.3 «i.£>

ì
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Papaueri bianchi
nen

Scorze di mandra
gora

Se me ci Scariola
di Lattuga
di Porcellana
di Pfyllìo

Noci Mcfcade
Cinnamomo
Zucchero
Sandali bianchi

rofsi
Citrini

Spodio
Draganti

Noi lo riformiamo con me
le quanto halfaxioè ò'XÌii.hb.
iti Gr.iiu.

SOTERA DI P AVLQ
Secondo Cjaleno.

terza ,
Seme di fifone J.vi.
Scyrace 1
Hedicroo |

Cotto [ XV,,U
A faro

Mele quanto balla.

PIACASTOREO
s&ldagtZìrale.

Afloro"!
CAiioro]Noci j

^.\T Ardo in Y
JL\ dica }• an.3 xxxix.

mofcade faji,onc.j P 3.vit
an.3-n.g-y. Zedoaria

Doronici
Am mi
Aneto ^ an. 3.1111.
Seme d'Appio
Hyofciarno \ . .
Perle ' ì
Zucchero fine: lib.iii.

Fa latrouaro in buo^a for¬
ma fecondo larte.

Caitoro
Myrrha
Zafferano
Oppio

t
j

3 XXVI l.
J.XXXVii,

^jppio 1 ^
Sctìfnantho 5 M
Petro felli no 3.XLV.
Anici J.viìii,
Appio hortenfe 3.vii.
Cafia
Pepe lungo ^
Amomo f an. 3. xii.
fiele li

DEL-
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Gengiouo
Mace
Noci mofcade
Zucchero bianco

Fa pclaere fottiie.
DELLE POL-

205

*.
òb

g.vii i.
onc.ù.

VERI.

POLVERE DA VEN-
• tojità Adagiti rais.

Ec ipe Ciurlan¬
doli preparati

Anici pun,e net
ti an.onc.ii.

Zucchero fine.
lì

iiii.
I ÀI.

3.Ì.
3b

POLVERE DI SENA
Preparata Magìflrale.

Oglie, & foli-culi di Se-
1 na Qnc>i<

Gengiouo ?
Mace
Cinnamomo
i artaro ^ an. 3. i.

once
Cinnamomo
Gherofani
Mace

Fa poluere fottiie vfà.
VN'ALTRA SIMILE

o?lfagiFìrale.

Innamomofme onc.ì.
Gengiouo onc b

Cymino
Pepe I
Galanga p n 3-»-
Gherofani j
Zucchero fine lib i.

Poluerizza fottilmente . de
» *

{ria come di fopra.
VN'ALTRA SIMILE

Magìttralc.

Cinnamomo $•«•£•

POLVERE D / TVR-
bithi Mag'Jlrale.

Vibithifini 3.1.
I Gengiouo bianco 3.11,

Hermodattili 3.^-.
Zucchero bianco onc.5;.

Fa poluere fottiie.

VN'ALTRA ATTRI-
buita a lAuiccnna.

1
^ an.3. x.

Engiouo"'
V t bianco

Maitice eletto
T urbithi fini
Zucchero bianco 3. xxx*

Mefcola, 6c fa poluere (bt^
die.

S POL



P A R T E T E R ZA
POLVERE LASSATI- Fa poluerc , & vfacome c?ji

a a Magtflr&k, fjpra.

T

Vrbithi
Gengiouo"

Cinnamomo
Maftice
Gzlanga
Cardamomo
Gherofani
Anici
Hermodattili
Scamonea

preparata
FogLe di Sena
Zucchero bianco

Poluerizza fottilmente.

pnc.i» POLVERE M AG U
[Irale da SoppoHa,^ Ut*4 «

re ti dolore.

Ymino

an ° nC - ^

Oppio
papoluere,& con mele fa

foppoita.

onc.ii. POLVERE CAPITA-
onc.iiii. le calda Magi/ir ale,

I}'.£ Teca de ">A Noci mo
P OLVE RE DA SOP. lede

yoJU comune Magi fi tale. Retro n» ca
Hai he di Peonia j» an 3.lV

\Loé
£\ Cimino

Sai betntna
Ruta ^ sn.3 .i.

Sermontano
Perfa
1 egnoatae'
Gherofani ]

Poluerizza,efa foppofta con Mu(lo ì
Mele quanto balta. Ambra' § r ' u '

Fa poluere-
VN* ALTRA PIV ACV-

ta Magifirale. POLVERE CAPITA-
le temperai# sPWagiJlrale.

*A

nero
Centaurea
Cymino
Ruta

Loé
Helleboro

►an. 5. J[^ Sandali bianchi
Lambitila
Bettonica
S teca de {

Barbe
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Barbe di Peonia
Salma
Perla
Gherofeni
Sandaracha

» gn,3.1.

207

VN'ALTRO TEMPE-
rata MAttirale.

j
R.T> Ofe rotte

R Coralli rofsj
Poluenzza tàttilmente, Scorze di Cederno

Oflo di cuore di
POLVERE DA NET- ceruio

tare i denti Magtttrale. Grana

Omo di cer-
uio arfo

Pomice
Tuzia preparata
Cinnamomo
Siderite aria
Mulco

Mefcola fa poiuere.

» an.onc.^.

an. 3. t.

Sandali bianchi
roftì
Citrini

Zafferano
j-an.3.', Gherofani

Cinnamomo
Legno aloè

g.vi. Ambra
Canfora 3.11,

Pefta come di foprj.
SPEZIE DI PITTIMA

cgt dialefrefeoAfa- SPEZIE PER PITTI-*
gittrale.

an onc.
J^'C 1 Ondali

^3 bianchi
rofsi
Citrini

Been bianco
roflfo

Grana
C)fio di cuore

di Ceruio
Pefta fetalmente le cofe da

. pei <$c mefcola,<Xr ferba in va
fo il veti 0 benifsimo turato.

tna dafegatofrefcd
gtftrdk.

Andali
bianchi

| an. onc. £.

an. $.i #

rofii .
Citrini l

Rofe
Coralli 1 i an.*.i.
SpodioJ
Canfora

Poluerizza come di
(òpra.

S 1 VN



t an f onc.i.

PARTE
VN'ALTRO CALDO

oZMagiH rale.

&T> ^
Sandali

bianchì
ro fsi

Affènzio
Sehinantho
Spodio
Nardo indica
Cinnamomo
Mufco

Fa poiuere iottild

POLVERE CONTRO
' a Pejìe zPldagìflrale.

Bj. letamo di "
Candia

Cofalirbianchi
Tormentili^
Bolo
Genziana
Terra figillata pnc£

Fa poiuere lottile.

f an«3.i.

3 ì.

TERZA-
Sandali rofsi
Corno di cer¬

ino arlo
Perle
Ro{e re (Te
Bolo
Arsftoìo.tonda
Pimpinella
Myrrha
Zedoaria
Canfora
Seme di cedernp
Zafferano
Hyacinto

Fa ppluere fotti le.

POLVERE DA RO
gna Magi ferale.

an» 3, ì»

' an*onc,i. > an.onc.ù

VN'ALTRA
Ma?j[ìrale. '

& A dici di tor-*
tpentilla

Sandali titani . >*ru$.n
Terra figliata
Zucchero bianco
Dittamo di can- ")

dia

ty ry olfo
/ Lì Cymino

Coccole d'alloro
Strafizzaca

Fa poiuere da vfarfì con
Olio rolato quanto baila.

Vfsi' ALTR A PIV
potentf.

^•Y Ytargiro ì
I ^ Helkboro nero i

'Zolfo "]
Nitro k an.^.ii.
Perfa J

Pefla. '.U.

-/7 •2» vi POL.
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POLVERE CEPHA- V N'ALTRA DI TRI-

bea di Lucio Cathagete (e- fhone fecondo Galeno, lena
con do (jaleno- la [caglia dell'ojfa.

Hiaggiuolo 3 «iiii. IJs O Corza di "
V t Àriitolochta ~] J> pinaftro
tonda ^an.3.11. Scaglia di rame

Manna d'incenfo J Pomice arfa
Panace, cioc radice 3 jiii. Manna d'mcenfo "

Fa poluere. Ghiaggiuoloilli-
rito

V N'ALTRA ATT RI- Ariftolochia ton-

sn. 3, yi.

butta a Galeno.

an^.nii,

an.3.1,

da
Ragia fècca
Aloe )
Myrrha i 3n * 3 * ,f *

Poluerizza come di fopra,

POLVERE COSTRHT-
tiua tratta da Galeno.

Hiaggiuolo
\ t Ariftolochia
tonda

Orobi
Manna d'incenfr

Poluerizza tàttilmente,
Alcuni vi aggiungono

Radici ai Panace, & Cadmia \ Loé noi pio
lauata. gl'ano il voi- j

gare epatico
V N'A L T R A DI XE- Mannad'incenfo

nocrate fecondo Galent. Scorza di pino
Terra lemnia

jj Arma d'Orobi rotei- Berberi

} an.3.1

3 ?Vili.
I3 X.

- g nl ,
Giaggiuolo
Incenfochiaro
Aiiftolochìa >an.3 t v.
Scaglie di rame _

Poluerizza come di fopra.

Bolo armeno
Lapis hematite
Hypociftide
Zafferano
Galla acerba

Puofsi fare ancora con altre
ccfe fimili come
Scorze dì melagrana » & (bm-
macco baia ufi 1, óc altri ieconr

ò' 3 do
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*19 P ART
gìochefabifogno,

VN'ALTRA DEL MB-
defimo e UH tea.

A già fritta'
XV_Fior di fari,
na di grano 1

Geffo
Fa poluere.

Puofsi ancora fare con altre cp
fe limili alle predette.

VN'ALTR A DEI,
cSWedcJìtno.

Ncen fo onc.i»
JL Aloe onc.^,
Fa poluere,

Vfàfiàmodo d'fmpiaftro con
chiara di uouo fu peli di lepre.

POLVERE DA [N?
cornare, e Jìagnare ilfan¬

one di Giouanni di
Vico.

*A iSaf"!- iA

Sarcocoila
Incenfo > •
Farina volatile 3 3 M '
Sangue di drago.
Terra figillata 5
Tuzia 1
Lytargiro [an.3.1.
Draganti J

E TERZA
Fa poluere fòttile.

POLVERE C A VSTI*
ca gialla da ritenere ilfan-*

guefecondo Galena.

Alciti 3-c.
V, ^ Calcantho ^.L.

Myiiaobronzato j.xxv,
Ràmearfo 3,xu.£.

Fa poluere fotti le,

VN'ALTRA SECON»
do il me defimo,

Apyronoi*
JL pigliamola
carta arfà

Pio ubo arfo } an.pnc 1.
Ram? ariose lauato
Arsènico
5cagliedi Ferro
Zoifo viuo onc.^p

Fa poluere*

PRECIPITATO DI
QiottannidiVico.

s

lb.ii.Alnitro
Vetri uolo ro~"j

mano ^an.lib.i.
Allume di rocco

Diftilla per limbicco di ve¬
tro, & quanto é più forte la di-
ihllazione, tanto è migliore;
& per forte digitazione s'in¬
tende, che fi dia tanto tempo i|

fuoco
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fuoco alla boccia p che da quel la Argento viuo prepar. pnc.iii.
al recipiéte pafcino gii /piriti d# Poluere di Vetriuolo adufto
quelle materie ? che vi fono d<f- once. j.
tro ? & di detta pigha lib.i.^. Me(coIa ? & fa ma(Ià$ la qua-
Argento viup lib i. Je poni in vn coreggiuolo co-
Altn ne pigliano lib. mezza, petto con vn'altro lutalo:

Metti in boccia con cappello & il coperchio habbia di fo-
ben lutato, & cofi luta il recipié pra vn (piraeolo grande quàto
te 5 che non ifuaporì, & defilila vna crazia : di poi per detto (pi-
tanto, che la boccia diuenci rof racojo fpargi (opra dette cole,
fa,(erba l'acqua da persè ? & Salnitropelto onc.i.
fpezza la boccia ? & i'argento ? Et fopra detto Salnitro per
che é recato tara calcinato, che lo fpiracolo detto getta vn car-
gi'Althimifticbiatiiano preci- bone accefò, il quale accenderà
pitato : il quale macina in fui il Salnitro, & il zolfo, & rima-
marmo eoa vna pietra t Se ri- ne l'argento calcinato :ii quale
metti in boccia con l'acqua,che cauerai 9 e netterai dalle fecce
pafsò: &, di nuouo metti à lim- per yfare.
biccare tato, che l'acqua fia lim
biccata, Se fpezza di nuouo la VN'ALTRO MA-
boccia ? l ?argento,che é rimafto, giftrale.
rimacina fui marmo ; Se quan¬
do è macinato , mettilo in vq fy Alnitro "
calderotto fu carboni accefi be- ^ Allume -an. Iib.v,
ne, Se rimena con vn battone di rocca rotto
fempre per vn'hora, e mezzo^ Mefcola, & pqni in limbic-
perche cofi la poluere diuenta co à Mare,dando nel fine fuo-
migliore 5 & quando evenuto codi Lione, tanto che fieno paf
alla perfezzione , diuenta più fati tutti gli fpiriti di dette ma-
chiaro del minio, ter ie f Se di detta acqua piglia

libbre ii ii.
PRECIP ! T AT O BI* Nella quale poni argento vi

gio&Wagitirale* uo purgato libali.
Riponi al fuoco in limbicco

V/, Olf c v iuo lib i. come di {òpra, Se flilljj&fc paf
Soluiio al fuoco in vafo (èranno gli fpiriti bene , la me¬

di terra aggiugncndoui defìm'acqua feruirà per vn'al-
tra



PARTE TERZA
tra volta, pigliando manco ar- eia, ò vsfo predettolo! caualo,
gsntoviuo a proporzione. Et Se vfa,
non hauendoi! colore che fi de

fiderà nel precipitato, rimetti SALE THERIACALE
in boccia , Se limbicca come £)iCjaleno.
di fopra nella medefima acqua.
Volendo correggere il precipir gj Vattro vipere fimili à
tato, accioche dia manco dolo,- x^^quelle dellaTheriaca,
re, mettilo in vn tegame di ter- & prele nella medefima fta-
ra fopra al fuoco tpargendoui gione,ma ferbatenó più che
fopra tanta acqua di piantaggi- due giorni foli. Et (è è pof-
ne, che fi riduca in forma di li- ijbile hauerle pre /eilgior-
nimento, Se dagli tanto^fuoco, no medefimo, che tu le vuoi
che egli fi fecchi, rimenandolo vlare, e meglio,
continuamente con vnbaftone 5 a ] e ammoniaco cioè fai g<%
di legno. ma ó (ale comune bianco di

caua, & tenuto alquanto al*
V IVA L TR O MAGI- l'aria lib.xxvn.^.i^.vii i

Hrale [emflice, Genziana di Candia tagliata in

D D a ^n.Z f et u• *■ A }an.hb,i.£
6?. Ji Rgento viuo purgato Anuolochia tonda \

j[\ lib. ii. Cime di centaurea min. lib.il.
Mettilo in vafo da fallare Cardamomo J

chiamato frate., il quale fia v- armen?aco ^ an. ìib• £- f
nito à vn'altro irate j & cialcu- Marrobbio
no da per le (ìa di tenuta di lib— Scordeo montano 1
bre fti , Se lutati bene da pie, & Querciuola di càdia ! ^ •
da capo^darai lento fuoco al fra Seme di ruta do- f '• f
te, doue è Inargento viuo,fègui meilica J
tando co(i tanto,che egli lug- Incorpora ogni coia co me
ga nell'altro fratc;& coli da fuo le attico. Poi prefa vna pento-
co a quello doue è coi fo ; Se fe- la nuoua fatta d'argilla, metti-
gu:ta tanto hora all'vno, Se ho- ui la metà delie dette colè. Di
ra all'altro di dare il fuoco, che poi vi caccia le quattro (ùddette
l'argento (ìa benissimo calcina vipere viue con cinque cipolle
to, che iarà alihora, che l'argen di icy Ila frefche, {erbate di poco
Co non lì mouerà più nella boc Se tagliare in pezzuola Etm

vltimo
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vlcimo mefìàui l'altra metà del Racemi d'Amomo onc.ùi.
lecolè antefcritte ? cuopriia be« Ciocche d'origano heracleoti-
ne,& con lotoint^la diligen- co onc vini,
temente ? facendo Oi'l ccper- Seme d'hormino abbronza¬
rlo quattro buchi foli à cagio- co onc.ni.
ne cheil vapore, il quale vfeira Cime di thymo attico onc p.
d'els! ? & ti poffa di mano in ma Foglie di malabatro indiano
no inoltrare il termine della onc, ini.
cottura;perche il fummo,il ciua polpa di coccole di ginepro la-
levfcirà de 'buchi da principio conico l*b li.
torbido,& fcUro, ti moftrerà, Seme di coriandolo domefti-
che il fuoco e già penetrato , C o lib.^.
óc giunto a ile vipere, óc a Ubo- Pepebianco> ..
raauuertifci bene,che egli non Pepe nero j an 1 * u *
ti entrjin bocca, operi Ina lo Radici di Silphip onc.x.
Ma non prima tu vedrai, cefia- Gengiouo non tarlato lib.ii.
tp il fummojvfcire per i mede- Seme ò Radici di Satyrio lib i
lìmi buchi, vna fiamma picco- puleggio montano ]ib,£.
la f óc fotti le 5 che giudicando Seme di Sefeli maf ")

che tutte le cofe., chiufe nella Olienfe^ialio J
pentola , fieno bene arrofhtej Semeditordilio }.an.onc f tf
tu leuerai la pentola dal fuoco, montano
& la porrai in luogo ,oue ella Menta
fìiaa freddarfì vn giorno,et vna Cafia ottima onc li.
notte: di poi duratala, & caua- Cinnamomo onc.i,
tone lecofè abbruciate,le pefte- p e fta fottilmente le fopra-
rai,&ieftaccerai,aggiugnen- fcrittecofe ,e ftacciale. Di poi
doui lefottofciittecioe. ripeftale, Óc riftacciale tanto,
Semediruta 1 chelediuentinopoluere finifs.

laluatica cioè . .. . óc ripofìe in vafo di vetro con»
harmel ' fcruale diligentemente, Óc non

Hylòpodicàdia^ le mettere ì n vfo, fe non dopo
Seme di finocchio "1 quaranta giorni Et percheaj-

faluatico ianoncvi cun * a ^ tn v ^ nQ ^ mettere in
Nardo celtica j vece delle vipere, ad abbruciare
Scachi fatica . J i trocifci di vipera $ però voien-
Petrofèl. tnaccdonic(j onc .iiii. dogli mettere nel iàle foprade®

to.
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to,Q deue ( come auuertifce Ga¬
leno nel capitolo proprio delia
compofizione del faleTheria-
cale ) pigliare tanti trocifci di
vipera in cambio delle viperu
viue, quanti fe ne cauerebbono
dellacarnediquattro vipere. I
legni, per i quali fi conolce, ft il
{àie è ben fatto, fono, che gu¬
fandolo non ti (àppia di cene¬
re, e guardandolo non ti paia
nero.

POLVERE DI GRAN.
chidtEfcbriont.

§>. ìpà Oluere di Granchi pre
onc.x.
onc.v.
onc*i.

DELLE PI L
L OLE.

PILLOLE 15 P.C CHI.
che prime di zZWcfye.

E c i p e fugo di lo-
gorizia.

Zucchero biancp

parata
Genziana
Incenfo

Fa poiuerc.

VN'ALTRA MA-
giurale,

Oluere di Granchi pre
JL parata onc.ii. * Mido

an. 5. viu.
mnidodi grano^
Draganti fan. ?,iiii»

V' 1 m

Mandorle dolci J
Muccllagg.nedi (eme di coto¬
gne , o di pfillio quanto bada,

Pefìa, 6c fa pillole.

PILLOLE BECCHI*
chefeconde dt Mefite*

Genziana pcluerizzata onc.^-
Poluere di barbe di rofa cani¬

na.
Mefcola.

onci.
► an. 3.»i f

A n 1
£\ Droganti j

Mandorle dolci
monde

Fauefgufciare
Semi di Papaueri
Cortecce di Papa.
Gomma Arabica J
Bolo Armeno j
Mucellaggme di Piillio f Se di
ùtne di cotogne quanto bsfta,

Mefcola,
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Mefccla,&fa pillole, PiLLOIF, COMVNI
dì .

p.iXOLH BECCHI-
che bianche ^Ma^tUraìL $>. \ Loe fuocotrino oncài,

Myrrha
& Vccbero"

Candì

an onc

Amido
Incriniti

J
Zatierano

an.onc vi Vino bianco quanto bafla.
Fa pillole,

onc.iii, Quefta compofizione s ? v^
onc.». fa ancora in poluere.Draganti

Infondi i Draganti in acqua
r oia, per vndi> eia pillole. PILLOLE CONTRO

Uvette Magt(Irati %
PILLOLE BECCHI-

che emfUttiche di Gali nQ> JJj.
M

Yrrba
Zafferano

meno ? an.
Q mma Van-onc.* Eolo^men,

l| Draganti' Coralli rotsi
Sugo di logori zi a onc.?. Carabe
Sapa quanto bafta. Mirabolani cheboli. 3.11.

Galeno non yi pone la dofe. Aloe iuccotjrino 3 vii-
Vino bianco quanto baila.

PILLOLEBECCHI- Fa pillo]?/
che con trementina di

Cj aleno

B:-T) e P?. 1
| Cali* f an.3 11 *

Cinnamomo J
Gaibano > •
Trementina* a ^
Mele fìiumato,quanto b.

v Noii'habbiamodoiàtein
quefìo modo fopradett©.

PILLOLE DI HIERA
Jemphce di GaUno JMà -

Pezie di Hi era femplicc
3 di Galeno onc.ii,

Mele rofato colato, quanto b.
Fa pillole^

PILLOLE DI HIERA
con Agarico Magiftrale.

Spezie di Hiera fetnplicé di
Ga-



2 1 <£

Galeno 7a . ip ( an. 2.11».
Agarico troqlca S ■>
Aloèfàccotrino onc.i.
Mele rorato colato quanto b.

Fa pillole.

PARTE TERZA
PILLOLE DA MATRJ.

ce attribuite ad Atti -

PILLOLE Di HIERA
Con agarico dimaeHro An¬

tonio da Scarpe ria.

&
ALoè Cin

epatico
Cinnamo

1

3 xv.

mo
Nardo indica
Zafferano
Schinantho
Baccherà
Ma fi ice
Cafìa an.j.i,
Siiobalfamo
Carpoballamo
Viole
Roferoffè
Epithimo
Coloquintida
A carico eletto >
Turbithi fini j an * 5 ' U *
Rhabarbaro 3 .ìli.
Scamonea preparata 3 .1111.
Theriaca onc,ii,
Trebbiano quanto bafta.

Fa pillole.

I
I

cerna.

fc.pvOromci *
I J Zedoaria

Noci mofcade
Ca fioro

Seme d'Appio}
d'Aneto an.^.iiii.

Perle

Hyofciamo gjiì.
Acqua d'Arcemifia quanto b.

PILLOLE SIMILI
sAlle Alepiangine attri¬

buite a Galeno.

g*** innamo-
Vj mo

Calamo aromat»
Cafia
Xilobalfamo

Schin antho j
Datteri J

Soppefta ogni cofa,& infon
di in acqua piouana q. b.

Et tieni mfufoinvna pento
lanuoua,di poi cuociaconfu-
mazione della metà, óc cola ;<5c
in detta colatura metti Aloè la
uato più volte in acqua pioua¬
na , <5c poluerizzato Iib,i,

Incorpora in detta decoz-
zione, Se tieni ai fole ne'dj ca-
niculari, tanto, che fia ralciut-
to, & di poi aggiugni.

Zaffs-

► an.onc.i*
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an.onc.i»
Zafferano
Myrrha
Maftice

Mefcola,& fa pillole.

I

PILLOLE ALEPHAN-
gine di sPUcfue.

lnnamomol
V. /Cubebe I

Legno aloe
Calamo aroma.
Mace
Noci mofeade
Cardamomo
Gherofani
A fa r o
Mafttce
Schinantho
Nardo indica
Carpobalfàmo
A fsenzio fecco

£an on.i,

corporino infieme>di poi ag-
giugni
Mirrha 7

Maftice } an '3 ,v *
Zafferano J.in\

Rimena con diligenza,#:
mettiui fopra il reftante della
decozione,& rimena rato, che
fi lecchi.

Fanne pillole alla grandez
za di ceci.

PILLOLE DE TRI-
bus Mtgittrtli.

I

& TJ Rabarbaro")
■ carico Jan.3.1.£

Aloelauaco. J
Fa pillole con oximelfem <

plice,& ipruzzaui fòpra vnp 0
co di vino bianco.

PILLOLE DI RHA,
barbare dtMcfuc .

3-ixt

an-j.ii

1.) ">

Refe } in -5- v'
Pefta grofsamente,& infon

di in libbre dodici d'acqua co¬
mune : poi cuoci a cófumazio- Rhabarbaro fine
ne delle due parti, poi frega Sugo di logorizia"\
tene, & cola, & (premendone d'aflènzio
laquofit35&piglia aloè zoco- Maftice J
termo buono liba. Mirabolani citrini 3.iii»i>

Laualo in vafb di terra in- Seme d'Appio ,
uetriato con acqua pjouana di Finocchio» ,n> ^
più volte , di poi leccalo, & Trocifcidiarhodon 3 iii,£.
gettaci fopra di detta colatu- Hierapicra 3 .X.
ra . lib .ii. Acqua di fìnoechio quanto

Et al (ole va rimenando l'a- balia,
loé, <&: l'acqua, tanto che s'in- Fa pillole.

T P1L-



*18 PARTE TERZA
PILLOLE MASTICI- P JLLO LE D'AGARl-

ne del Conciliatore • codi ^klefne •

$!. Maftice 3 iiii, Agarico 3.111»

an.3.1.
Agarico buone? 3111. Ghiaggiuolo
Aloè elettifsimp *x. Jylarroìbbio

«# * * r* •• e.. 0 .v

Me{cola,& fa pillolecoi> M yrrha
Sapa quanto baita Turbithi 3.V.

Spezje di hiera picra ? .ini*
PILLOLE A§SAlA? (Joloquintida}

retdAuictnntiy fecondo òarcocolìa 5 an ' * n '
C e utile da Fttltgno. Lima l'Agarico, Se pefta l'al¬

tre cofe, &fa pi 1 loie con
O'uere di Hiera fem- ,Sapa quanto bafta.

«1 W P hc?dlGalen ° j '" PILLOLE AGGREGA.
Mtrabolani 1 an * 3 J * ttue ^ Mefite della prima

Aloè °"nl Menitene.

Sciroppo d/ Stecade quanto TI JTlrabolanf)
bafta. IVI Citrini ìan.onc^

Fa pillole. Rhabarbar<| J
$ ugq df Eupatprjq}

PILLOLE Di FVMO- cioeherbagiulia, j
Herno&AuiccnnA • ebee l'Ageracodi

Diofconds -j
/Tlrabolanil d'Aflenzio '

' IVI Citrini
Cheboli
Indi

Aloézocoterino 3-vii. Indi
Scamonea 3.V. Agarico han.3.li
Sugo di Fumofterno quantq Coloquintida
balia. Polipodio j

Fa paflatenera,& lafcia ra- Turbithi buqnj\
feiugare, óc rimetti dipoi del- Aloè j S .vi.
l'altro fugo, 6c fa il medefimo Maftice
(Ino in tre volte,& fa pillole, Roiè

Sai

Scamonea antiocher a prepa-an?.v, *■' ' ' r r .
5 ' rata 3.vi.

Mirabo. cheboli"

1
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PILLOLE LVC1S

minori di Mefue.si

I
an.31,

Salgemma
Gengiouo
Epitnymo
Anici

Pefla groflamente, 6c fa pil
Iole grolle da vna dràma à 3,
1 ^.J'vna con
Lattouaro Rofato di Mefue
quanto bafta.

PILLOLE SIN E QVI
bus di Niccolao.

g?, A Loélauato 3. xiiii.
/"\ Mirabolani!

citrini '
Cheboli
Bellinci

Emblici
Indi
Rhabarbaro
Malli ce
Aùenzio
Rote
Viole ■
Sena
.Agarico
Cufcuta
Scamonea ben poi. $ .vi.£

/rifondi la Scamonea in fu¬
go di finocchio quanto bafta.
Dillo luta, che ella è t legala in
pezza lmss ^ & fpremi forte co
le mani vnte con olio violato,
Se con la detta ipremiturafa
pillale.

>an. 3.1.

3-v

an. 3- ii>.

I

£an,

an, 3* ,#

I

5>."C7-|lobalfamo
Carpoballa

mo
Celidonia
Rofe
Viole
Aflènzio
E uf ragia
Sena
Epichymo
MiraboLCitrini

Indi
Cheboli

Emblici
Bellinci
Agarico
Golocynthi da
Schmantho
Lizio

Lapis lazzo li
Aloe buono onc.vij.i.
Sugo di finocchio,o di Celido
ma quanto bafta.

Fa palla.

PILLOLE AVREE
é^CJccoUo.

A Loé ;
jT\ Scamonea |an.$.v.
preparata

l , a t«, • an.; • 11. 3*.
Seme d appio i « a
Seme di finocchio ) . ,

d'Anici > an.}4. s .
Ma.



"o PART

MaiHce
Zafferano }>an.3 vi.
Poipa di cclocynt. J
Acqua d'infulione di dragaiv
ti quanto baila •

Fa patta.

PILLOLE AVREE

5Turbitthate di Mefuc.

Aloè 3-xii»
Maftice>
Refi $ an, 3' v "-
Mirabobni citrini *.x,

«i « «. s j

Zafferanp 3111,
TurbithigommoH 3-xvi.

Poìuerizz2 ? & co fogo d'af-
knzio frefeo quanto balta.

Fapafia.

PILLOLE COCHIE
diRaJìs.

/pPczie <|i Hicra pi era 3 ,x
^ Polpa di colocynth.

3.in 3a.
Scamonea 3 .ii.
Turbichn ^^ j < an. ?.v.Stecade J J

Sciroppo di ftecadc quantQ
bafta.

Fa pa/ta.

ETF.R ZA

Àloèfuccotrino y
£ ssn.onc u

Scamonea prep. >
Pefta quello p da peilare, &

con £ di fu20 d'aflentio fa
pafta .

PILLOLE D'HERMB-

te co* trocifci di colocyntbid#
fecondo ^Mefue.

'T 1 Rocifci aladahal 5 -xii.
JL Spezie di biera fempU

3 «vii.ce

Maftice 3 .ii.
Salgemma 3 *
Ladano bupno, Ss: eletto onc i.

Pefta ogni cofa eccetto i 1 la
dano,&|l malli ce, &ftaccia.
Eilmaftice fi macini con vn.
poco d'olio di noci, col qual
mi (li ce gls fpezi'i (ì intridino *
Di poi cpl ladano pedo 1 mor¬
taio con peilello caldo, fa pilla
Jegroffè •

PILLOLE D'HERMO,

dat tili maggiori di Mefue.

T T Ermodat-^
Finii.

MiraboLcitrini
Aloe
Inurbi thi

Colocynthida
Bdellio

Serapmo
Cafloro
Sarcocolla

^.Colocynthida onc.£. Euforbio

PILLOLE DI CO-

locynthìtU di Galeno»

}

an,3.yi t

ansili,

Opopo-



DEL RICE

Opoponaco
£ emedi ruta £àl-

uatìca
Seme d'Appio
Zafferano 3 .i.£,
Sugo di cauolo quanto bdiìa.

Fa palla.
v

PILLOLE S TOM ATI.
che d inuenjione di Mefue

della prima deferitone.

Vrbithifìni yx.
I Mafìice 3 nii«

Rofe 3 ni.
Aloè onc.) 1 .3 .1',
Sugo d* Afìcnzio, qua ni 0 b.

Fa malia.

PILLOLE INDE DI
Haly fecondo Mefite.

V •

RtlV /f Iraboiindf
IVj. Helieboro
nero fcanalato Se an .3 .v,
cauato il midollo J

Polypodio J
Epithymo
Stecade
Agarico
Lapis lazzoli la-

uato
Colocynthida
Sale indo cioè

zucchero can
di

Sugo d'Eupato^
rio > an. 3 «ii*

Nardo indica j

| an. 3 T vi.

an. 3.1111,

TT ARIO- ***

Gherofani |. h
Spezie di Hiera fèmplice

onc. i' x.
Sugo dMppioquanto bafta»

Fa pillole.
.

PILLOLE FETIDE
Maggiori di Mefue,

IJj ry Erapino *
j Ammo¬
niaco

Opoponaco
Jideìlio J> an.3»v.
Colocynthida
Harmel
Alo?
Epithymo
Hermodattili )
Radici d'efula5 an -3 "'
Scamonea
Turbithi
Cinnamomo")
Nardo in dica!
Zafferano f an -3' , <
Caftoro j
Gengieuo
Euphorbio 3-ii.

Diffolui le gomme in acqua
cioè fugo di porri 5 óc. fa pil¬
lole.

Il fugo di porri, di finocchi,
& altro fi purifichino.

/

3.111#
3 ìiiii*

T 3 VII,



ut PARTETERZÀ
PILLOLE FETIDE PILLOLE DI SERA-

minori di Mefue. fino di zZMefw

$60 Erapino
3 Hammoniaco

Opoponaco
Bdellio
Myrrha
Turbi chi
Colocyntbida

iaco I
^ an. 3 .y.

J
3

$.vi.
Diffoiui le gomme in fugo

di porri quanto bafta.
Pefta l'altre cote, & .compo¬

ni pillole.

PILLOLE ARABICHE
fecondo Mi eco Ino *

fy. A Loeonc.iiii,
/i Radici di

Brionia
Sc^aionea prepa¬

rata
Mirabolani

Citrini
Cbeboli
Indi ^au.onCfi?
Bel lirici
Emblici

Rote
M silice
/I faro
Gailoro
Zafferan o

5^.0 Frapino"
(jHammo
niaco

Bdellio
~ ^ an i. ti.
Opoponaco i J
Aloè
Caftoro
Harmel j
Colocynthida 3 iiì,
Acqua di porri quanto bafta-

Fa pillole.

ì

pillole di bdel-

Ho maggiori di <±flde[uc.

.. V

pqci
: \ '

5
ty T> Dellio

J3 Ammi
Mirabolani

cheboli
Ipdi
Bellirici
Emblici

Pettini marini j
adufti,cioéntc- \
chiadufti. |

Carabe j
Infondi il Bdellio in fugo dj

porri quanto balla, &
Fa pillple,

^ ai* 3 »£

31111.
j.i.

Sugo di finocchio quanto b.
Fa pillole.

P i Lo
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PILLOL:E DI SA R- Myrrha
cocolla di Halj fecondo Gengiouo

JMefue . Pepe nero
Pepe lungo

Arcocolla 3 .iii. Cafia
^Turbithi 3.1111. Mirabolani citrini

Polpa di colpcynr. i . ± Bellirici
Gengiouo ì an.3.1^. Eroblici
Salgemma 3.1. Scamonea

DifTolui la Sorcocolla co ac- Turbithi
quarofaq.b,
Mefcola con l'altre co fé, 6c

fà pillole.

PILLOLE D'EVPHOR*
bio di zZklefw.

Vphorbiol
1*1 Agarico

Coiocynthida ^an^.ii.
Bdellio
derapino
Aloè 3»v.
Acqua di porri quanto b. óc

Fa pìllole.

3 li,
onc.£ f

Aloè onc.i.£.
Infondi le gomme in acqua

di cauolo quantobafìa,
Fa pillole.

PILLOLE DI LAPIS
La^zglt dioTkfefue -

Apis lazzoli lauato co-
I me s'è detto 3 .v»

Emthymo > an onc<i<
Polypodio >
Gherofani 1 ,. . - / an.0nc.3-.Anici > *
Spezie di hiera picra $ »xv«
Scamonea

PILLOLE D OPOPO- Jlelleboronero
nacodiMejue , Saleindo^cioé

zucchero candi j
Poponaco

an,3.ii.£.

JJ» Poponaco
\J/ Hermodattih

Serapino
Bdellio
Ammoniaco
Coiocynthida
Zafferano

*■ '*

Caftoro

onca.Agarico eletto
Sugo d'endiuia quanto ba*

fta.
an^.v Fa pillole.

1
P IL-



"4 PARTE TERZA

PILLOLE DE LAPI, I'olp?diColocyn"
de aArmeno di zPldefue • thida

Epithymo
Apis Armeno"

lauato Mailice
►an.3 .v Q aucl jj Cand* a

Mirab.cheboli
Aden zio
Pefta, & con

L
Spezie di hiera

pi era
Poli podio ,
v i fanone.!.
F.pithvrno *

fan. 3.1.

Scamonea preparata 3 .iii. Sugo di Solatro q*b.
Gherofani 3,11, Fa pillole.
Sale indo, cioè zucchero can-

di

Sugo di Solatro q b.
Fa pillole.

$>ifb pillole d'oppio
Magi tfrali.

PILLOLE C VM SEX
rebus di Galeno >

A Lod
"f\ Scan

& ..
Scamonea

Colocinthida
Agarico
jKdellio
Gomma Arabica

Pcfta,& £a pillole.

& /""X Ppio "]
Zafferano ^an.on.£*

Calia J
Vino bianco quanto balla#

Fa pillole.

^an.on.^

J

P ìllole di cyno
glojfa di Ntccolao.

Ynogioftà"}
c Noi piglia

Noi vi aggiugniamo alcu- moie radici '..J..;i DL! A, \» „na volta il RhabarbarcySc l'in Oppio l
onc.£.

corporiamo con fugo di betto Seme di Hyofcia- .
nica^ ò con la fùa acqua* mo j

Myrrha trogloditica >.y j t
PILLOLE CVM OC- IncenfoMdtio j,v,

te rebus di Ntccolao ♦ Gberofa n i
- Cinnamomo

Loé
j/^Scamonea
prtp.

*) Storace in lagri-£ aq ' *
ian 3. ii- ma

j Acqua rofa quanto balìa.fé
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. Fa pillole, PILLOLE DI STY-
P1LLOLE D'ARNO,

glcjfa <t?l4#gijlraJJ.

race goru

&
M

Yrrha
Incenfo [.311.3.1.

M

Yrrha
PepeCardamomo

Oppio
£ugodiiogor. j Styrace
Sugo di piantaggine quanto Caftorobaila.

Fa pillole.
pillole di sty-

race <h Mefue.

}an? .ii,
1
*

an. 3.1.

JJj ^Tyraceliqui'
^ da bianca in

lagiima ,& qui di
fotto anco
Jncenfomaftio
M yrrha
Sugo di logor.
Oppio

F? pillole, t
PILLOLE DI STY-

race di Galeno minori.

Galbano
Sapa quanto balta.

Fa pillole.
PILLOLE HARMO-

pie di Galeno,

•an.jiii.

• • ••

-an- 3.1111,

Ifc.Styrace
Oppio 7
Myrrha
Sapa quanto batta.

Fa pillole.

Fk oTyraceCaftoro
PepeCardatnomo
Oppio
M yrrha
£eme di Hyofcia

mo bianco
*■ * » •

£apa quantQ bafta.
Fa pillole.

PILLOLE DI SCRI»
3. viiii, homo feconde (3 aleno.

Oppio 1
Cardamomo f annuii,
Caftoro j
Pepebiancp 3*» i*
£apa quanto bafta?

fa pillole. PA-



n* PARTE TERZA
PASTICCHE. PANELL1NI FATTI

ari olio £ Anici.
Omma di draganti
cappati bianchi ^ ri. Vccherofine foluto in

Infondi in acqua di fiori di f t acqua rofa V- iiii*
aranci q. b. Se come fieno ria- olio d'Anici 5 u»
uenuti paflà à ftaccio,& có zac Fa morfelletti in quefìo mo*
cherofino poluerizatoq.b fa do.
pafta foda, agg:ugner»4o per Piglia del fopradetto zuc»
ogni libra di palla mu^co gra- chero & peftalo fottilmé
ni 1 iij te con il quale vnifci l'olio der*

Si macini con vn poco di to.& quando il zucchero è co6
zucchero fino, & fi mefqoli,$: to, dirompi lo con U (paiola à
fo? ma Pafticcbe , forma di manuichrifto,<S: fubi

Sì può aggiVignere a dette to vnifei J'oiio detto con il zuc

Pafticchevn poco d'amido jpe chero,cS: cofi caldo getta fopra
fto tattilmente. il marmo, Se fa rotelle, &in

Si po(lon fare akre. aftic- quefto modo fi fanno morfèi*
che, aggnsgnendo alla mede- letti con gli altri olii liillaei co-
fima Palla, per ogni Lb. di dee me d'olio di cannella, di Gare*
jt3 Pafta fano, di Ginebro,&limili,

Specie di Draganti 3. vi.

ALTRO PASTICCHE.
A

^ Raganti rinvenuti in
i J acqua di fiori di araci

Se paflaci dltaccio"]
Zucchero candi- J»an.q.b.
do petto J
M ufeo gr.iiii. per ogni libra di
detta pafta, & ti mufeo fi ma¬
cini con vn poco di detto zuc¬
chero m Se fa pafta,dellaqu^
leX ì.a. forma PaftjccliS*

* 1
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]3 li TROCISCI
et sieffi.

TROCISCI DI VI-
pera fecondo Galeno.

E c i p e Vipere
num. xx.

Piglienti le vipe¬
re nella fine della
primauera,& qua

do la prtmauerafuisi più fred¬
da,che l'ordinario,poiìonfi pi¬
gliare nel principio della ftare$
in luoghi djfcotto dal mare, Se
da luoghi paludofi. Eleggon-
fi le femmine agili à muouer-
fì, Se di colorero{$igno,che no
fieno grauide,!e quali hanno il
capo ihacciato, largo,& il col¬
lo più lungo, & pi ù fotti le de'
matti, Se hanno da ogni ban¬
da più di due denti, il vptre più
lungo, Se più largo, il fedo vi¬
cino alla coda, & la coda mino
re,la quale non tégono raccol¬
tala di Uefa; Se vanno quieta¬
mente, Se nello andare muq-
uonopiù le parti (fi dietro vici-
neallacoda. Eleggonlì quelle
che fono d'afpetco più fiere, &
intrepide, & che hanno gli oc
chi roffèggianti, Se prefe di fre

227

feo. A ppruo pa pur Galen o le
vipere prefe nella fine della pri
mauera,òprincipio della fia¬
te: che quando le fono ftare po
co fuori della terra. Però e dif¬
ficile nel tempo, che dice Gale
jio, truouarle fènz'vuoua. Nel
quaka/ò é foto d {puta if lono
pregne ò nò . Mae ben cefi
certa che (ono inutili quando
hanno l'vuoua grolle,Se linea¬
re dj (angue. Tagliali il capo^
Se la coda con quattro dita ap¬
pretto . Et quelle, che hanno
moto gagliardo , Se che per
buono {pazi o fi muouono,poi
che fono ragliate, Se che ve, fa *
no {àngue alJàijfono migliori.
Le qua li fcortica, Se leua via le
budella, e il graffo: di poi cuo¬
ci in vna pentola di terra ben
cotta in acqua di fonte $ mefso-
ui dentro cime di Aneto fre-
feo, Se nella fine vn poco di fa-
le ? fe le vipere fono prete nella
primauerajma {è nel princi pio
della fìate, non vi fi deqe met
tere il fale . Cuoci à fuqco di
carboni accefi, ò di fermenti di
viretanto,chelelpinefi fepa-?
rino dalla caroej leua da fuo¬
co, Si. netta la carne dalle fpine
Se pettala da per fe diligente¬
mente fenza pigliare della cori
tura: $eaggiugniui polucre di
pane biscottato, tantoché batti
à formare trocifbi, che e(fecon

do
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do Galeno)la terza,ò la quarta
parte.Fa trociìei Cottili,& pic¬
coli, Se mentre gli fai, habbi le
mani vnte con l'©pobalfamo,
Se feccali all'ombra in vna ila-
za in palco, doue non (ìa pol-
uere, volta à mezzo giorno;
nuotandogli /pedo per quin¬
dici giorni, Se più tanto, che
fienofècchibene, Se ripongli
i n vaio di vetro,ò d'orol, Se tu¬
ra bene . Durano vn'anno in

loro peifezzione , ancorché
meglio fia comporre la The-
jriacafra l'anno,che efsi fono
componi. Chi gli vuole con-
feruare più tempo, bifogna,
che/peftogli netti da certa poi
u^rre, che e' fanno, perche non
gii nettando intarlano, Se coli
facendo fi confèruano in buo¬

no effère più di vnoanno-
La proportione del bifeoito

rsTpettoalla carne della'vipera
netta dalle lifche, Se fcolata be-
ne da'i brodo, fìa dalie iii di
polueredibifcottofino in iiii.
al più per libra di carne/che fo-
ghono tornare circa ^bvi.fec-
chi.

TROC1SCI DI SCYL*
U diGaleno.

R O C y |,a co ^ ta ne ^ P r ' ncI P^°
di Luglio, la quale fia di

mediocre grandezza, piena di

(ì?go , Se bianca ; léua la prima
feorza di fuori, Se la parte du¬
ra, doue fono attaccate le radi¬
ci, Se rinuolgila in palla lieui-
ta, Se cucci in forno, tantoché
la pafta fia fecca bene, Se che fo
randola con vn diletto di le¬

gno, fifenta la ci polla tenera
per tutto, Se allhora caua,& pi
giia le parti di dentro più tene
re* Se pelìa diligentemente;^
ag giugni a ogni libra farina
d'Orobi detti volgarméte veg
gioii ben2 {tacciata, Se buona ,
Se frefea once otto, Se fa frod¬
ici di pdo di dramme due IV-
no diacciati, Se fecca in vna ita
za in palco volta à mezzo gior s
no, ma che non habbino Iole ,
ne poluere, riuoltandogli fpcf*
fo in fino,che fieno ben fecchi p
Se riponi come di fopra fi diff© ;
de' trocifci di vipera-

TROC1SC1 HEDY.
croi À Ànàromaco (econcio

Galeno,

i ;

'i

Bc. Aro

iran. 3 . i|.
M ^faro

Maiorana

Afpalatho
Calamo odorato
Schinantho
Phupontico ^an.3«nu
Xilobalfamo

Opobalfamo j
Cini
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Cinnamomo J Calamo aromatico
Colto J
fcynhi
Malabatro
leardo indica
Zafferano
Cafia
Amo ino
Malli ce Ghia
Vmo Falerno q.b #

Fa trocifc i,vngendo le ma- Zafferano
ni con i'opoba!/imo,& feccan Melcq.b.

|.X!1,
3 •'«

Cinnamomo

Bdellio vngulato
Nardo indica
Cafia
Cypperi mondi
Coccole di gine-

progroffè , &
mature

Afpalatho

22 p

3 .Viiii
; ini.

"an .3 .iii.

3 » s>
3 u

fi come di Copri.
Perii PhiiPontico fi tolga

jl Tcfcano.

CROCOM A GM A DI
J)amocrate feconda

Galeno.

g:,Zafferano eletto
fciyrrha grolla

rofle fecche !
Amidopefto fottìi- !

3 e,

mente
Gomma bianca pe

Ita fottilmente
Cpn maluagia garba q.b,

Fatrocifq.

jan,3

Li

Vino odorìfero vn poco
Fatrocifciin quefto mo^o

cioè- Pógbmfìnei vino la myr
rha, & ji òdeilio in vn morta¬
io, óc pefla a con (Utenza di me
le,& poigettaui fopra il mele
& la polpa de le pafTule , tic
poi l'altre colè, Óc fa pafteHi
piccoli,

Delle coccole di ginepro noi
vfiamo quelle dei Laconico.

TROCISCf ALAN'
dflhal di Mcftie •

&
p

Clpa di Colocynthida
bianca loffìce,& pure#

ta dal tèrne x.

Taglia iuttilméte,& fiega con
onc. i.

CIPH1 [DI DAMO-
crate fecondo Galeno*

%

R. Ibibbo damafeeno pur olio rofato
f. \ gato da noccioli, & dal Draganti

lebuccie > ... Gomma arabica fan.3 vi.
Terebinto > 3n ° nC I, ' < Bdellio

Myrrha ^ . t Infondi in acqua rofa per
Schmanthof quattro di,di poi cola per pez>

za,
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za, Óe fpremi forte, 6e con vna X R O C IS C1 £¥ AG ARI
pane dì detta incorpora la co- co di Galeno fecondo

* ìoeynrhida, Se fa paffe, Óe ra- Mejue.
fauga «dl'ombraj dipoi ripe-
fra, de aggi Ugni l'altra parte gj. A Gariro eletto guanto
citLa /premitura, Se fa troci- vuoi
Li. i quali {ì ppOono v/arem Vino douefia (tatoinfufo
tutte ie ricette, doue entra la Gengiouoq-b.
culocynthida . Lima l'agarico,& fa trocifci.

Se' bene sidri tedi hanno 3 Noi vfìsmo in cambio di
x. di celocyntbicb, ci pare che limare l'agarico, pallàdio per
» ii poca malia fi3 non folo fo- ìftaccio.
Uvt chia S 1 d'olio, ma anco le Et quelli fintedino per tro
3 .xvin.di gomme, Se da rende cifci d'agarico .
se tal mifbone troppo in effka
ciquefh trocifci, ne da poterli T R O 0 1S CI DI ARHO
\f.re in luogo dtlla coìócyn- don di NìccoUo.
fhi Ja : oue a x di efia Se. li

quantità prefentts de Ifolio, & &-T3 Olèfrefchc 3 .ini.
l'infufionedi 3 ,xviiùdigom- l~\ Spodio
me (ia dauanzo a correggerla, Sandali rofsi )'i'£-g-vii
& renderla peftabife, Se così fa Sandali bianchi 3.i.g.xii #
tendo appieno fìohedifca alla Zafferano 3." gr.vii.
preparatone inteti da Mefue. Canfora g.xi/.

Componi cpfi- Pefla le refe
TR CISC D'AGAR frefche in mortaio di pietra se

co dizsHcjut ? za mtercnìfsione, & sggiugni
l'altre cofe ridotte in poluere

a Garico onc.iii. fotnle,& incorpora con acqua
/\ Sai gemm? onc.ì, rofa quando bafla,in v!tf mo ag

Oximeìe qT>. g ,u g nl k can f° r2 tdi poi fecca
Lima l'agarico (Noi lo pafsia- all'ombra,# lerba.
ino per jftaccio ) 6e fa trocifci. Queiìi trocifci fi deuono fe-

Br quelli s'intendino per a- re il mefe di Maggio-
ganco tronfiato*

TRCV



DEL RICETTARIO.' 131
TROClSCl D1ARHO- TROC1SCI Di CAN-

don di Mefue. foradi^Mefue »

^ Rofe roflc :
Lcgnoaloé

V111L

Nardo indica
Logorizia
Spodio
Maftice
Zafferano

• • • f3«iuirS:*
3 ''?i'

^ 'lì'
^.ii gr.vi.

J$>. Foglie di rofe
Spodio
Sandali citrini
Zafferano
Logori zia
Sepie dicitrjuoli

di Poponi ■
di Cocomeri
& "Zucca

Draganti

3.li.
J 11

3 1
3.11.

Vino bianco q. b.
Fa trochei d'vna dramma

l'vno.
Quefti trocifei fi mettono in Gomma arabica

jtqfte le compofizioni di Me- Nardo indica
, doue dica trocifci diarho - Legno aloè

don 9 come quelli di Niccplao Cardamomo mag.

»an. 3.1.

in quelle di Niccoiap.

TROClSCl DI
di Mefue.

•an 3 ii.

^.Ro/érp/Té
Legno aloe
iViafticc
A (lènzio romano
Cinnamomo
Nardoindica ^an.3.1»
Calìa
Squinanto

Fa trocifci con vino antico,

Amido di grano
Canfora

ROSE Zucchero fine •> _ .
Manna I -J-M.

pa trocifci con mucellaggi-
pnc.£ ne di pfyllio capata con acqua

3.11. rofa f

TROClSCl DI GAL-
lU mufeata di ^klefue.

Legno alo^
Ambra
Mufcp

3.v f
3 "it
3.1.

Se decotto di cinque radici di Muce]laggine di draganti fac-
drjmrru due i'vno. tZ con acqua rofà q.b.

Fa trocifci fimiliallcfoglie
di mortella, & riponi in va(o
di vetro, &figillinfi. Alcuni
difioiuono Timbra in vafodi

V z vetro
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vetro con olio di beéyS: la me- mo prima ben netto, e rifea!-
feoìano con l'altre cofe. dato dal fole , 8c con yna pialla

Noi gli facciamo fènz'olio ; di legno piana bagnata 16 der-
Sc nel didoluere l'ambra Ical- ta acqua rimena vna dramma
diamo il mortaio, óc peftelio di quella meftura Copra al mar
moderatamente, mo lungo tempo , tantoché

TROC1SCI D'ALIPTA jetta melt«a acq U ,n, formin* s jk f / di giunco, oc coli *a del rCitan -
Mufcata è Niccohto- mc ftura, &npooi

g? T Adano purilsimo fpruzzandoui fopra detta ac-
1 y onc.iii. qua.

Styia; e calam ottima onc»i. £
Scyrace roda onc i. TROClSCI RAM ICH
Legno aloè ottimo j ii. 4tMefue.
Ambra 3 i.
Canlora Ji ~ O Vgo d Acetofa onc x vi.
Mufco ^ ^Rok onc.u
Acqua rofa q. b. Coccole di mortine onc.ù.

Fa trocilci in quello modo. Bolli vn poco,& colaci allaco
Ne' giorni canicolari poni latura sggmgni;
i'vna iiyrace > & l'altra, Se il la^ Galla fiefca, <&: hunjida trita fi
dano in vn carino a! fole, co- nifsimamente onc. ni.
perto con panno fòttih/simo, Cuoci alquato,cola, Se aegiu«
acciochela poluere nonvica- gni di poi le fottofcritte co/è
{chi (opra , (Se come faranno ben pelle#
mollificati dal fole, pongli in Role " onc.i,
mortaio di bronzofcaldato dal Sandali citrini j x m
foie^ con peilelàodi ferro fcal Gomma arabica oncj.£,
dato ùmilmente, peftaeli for- Carne di somaco?• r c < C- i o j fan.onc.i.
teinueme,nnoacheguacqui- 6podio 5
(lino colore neroi 'dipoiaggiu- Agreflofecco j.vii.
gniij legno aloe polarizzato Sugodi coccole di morrmebé
& di nuouo pella in Geme det- pelle ^onc iui»
te colè, 6c la canfora fimilmen Legno aloè
te. Poi flempera il mufep in Gherofani ^ ....
onte tre d'acqua rofà, óccó par Mace »an.$-
te di queftaacqua bagna il mar fv oci mofeade

Me-
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Mefcola ogni cofa fècca in va* T R OC 15 CI Di V i Q_
fo di cerra, & pelèa teiImen- /<?folutmì(otto nome di T~o -
te, Se fatrodfei con dramme
vnSj& mezzo di canfora, Óc
acqua rofa quanto {)afìa, 6c ra-
(ciugaallombra.
* Puofsi torre in cambio di

fugo d'Aceto fa, vino di coto¬
gne acerbe,Óc è chi gli aroma¬
tizza con grani diciocco di

Ci[ci htmtdi di Mefite.

3 .xvin.
J.vhiù

Violepafle
Turbitni

Seme di logorizia w* 3 .imi ~
Manna j.iui.

Fa crociò 1
Qualche volt3 ? fecondo il hi

fogno, saggiugnedràme duetìaufco

L'agretto fi Zecchi. a'i Sole, di Scamonea.
comegj altri fughi,

TROC1SC1 DI LE-

TRO Ct SCI DI R H A- gno aloe della prima deferi -
barbaro fecondo zMefue. fyne di Me/ne.

5^ Rhaharbaro fine 3 »x.
Suso d'Eupatorio >
*4 j 1 ~ >an.i.mi.
Mandorle amare ) > j
Refe ^.iii,
Nardo indica
Anici
Robbia da tintori
Seme d'Appio,

cioè prezzemo-
lo

A^enzio
Aiaro

Fatrodfci d'vna dramma,
& m Z70 k'vrno con acq ua d'eij
patono* è vino bianco quanto

an il. an.$ i.£ e

% f Eghoaloé ? an ..
LRoferoire 5 an, 3 *'-

Maftice *•
Cinnamomo
Gherotani
Nardo ìndica
Mace
Noci rnofjade
Cubebe
Cardamoni, min.
Cardamo.mag.
Paftinachc
Gallia
Scorze di ccdern.
Mufco > • ,
Ambra- n **

IViclcpsOt^ato quanto baila.
Fatrociici

V 3 TRO.



PARTE TERZA
TR0C1SC1 Di CRQ*. Mandorleamarc £an $.i»

(odi Niccolao, Nardo indica |
Maftice |

gj.Zafferano j.iii. Folio J
Ro{è "j . Sugod'endiujaquantobafta.
Ammi an.3.1'^. Fatrocifc!.
Myrrha J Per Appio s'intende il prezze-
Legnoaloe 3.ii. molo come nelle faccedéti ri -
Aequa rofa quanto balla. c ette.

Fa trocifci,& entrano nel¬
la Sotera, & nella Rubea. TROC1SC1 D'ANICI

di Mefue della prima de-
TROC1SC1 D-EVPA. {ertone,

torio dì Mefite.
A Nici . *an tu-

£.\yfAnna ") jr^Eupatorio ì *
IVl^ugod' ^an.onc.i Seme d'Aneto
Eupatorio J Nardo indica

Rofèrofìe ©nc,^. Maftice
Nardoindica Ì3* 1'1 '* Foglie d'A^ézio ,
é>podio 5.111.^. /.faro an *S'Ì'
Rnabat baro fine') Folio
Aiàro ^an^.ii. Appio
Anici J Mandorle amare J

Fa trocifci con fugo d 'Eupi Co fogo d'afsenzio,& d'ap-
torio fi eleo. pio, fa trocifci •
TROC1SCI D'ASSE TROClSCl EPATICI

%iodio714efi€.

R/ R°rJl\ a!ì
Ofe rotici

fsenzio fan.3.11»
/mei J
Rhabarbaro
Sugod'Eupator.
Afaro
(Semed'Appo

D'<is4/clcptadc fecondo
Galeno.

&. A Nici
yy Seme d 'Appio

Afàro ^at). |
Mandorleamarc J ìiii.

monde
Assenzio J

Acqua
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TROCISCI DI MYR-

rhd di rBKffis.
Acqua piouana quinto baila.

Fa Trocifci,

TROCISCI DI MAN- R Ti K Yrrha
darle Amare di Paulo •

&
AN ict 1Seme d' J
Appio

Afaro
Cime d'aflènzio
Mandorle amare
Acqua quanto bafta,

Fa rrocifei d'vna dramma
iVno,

Ìan-3.

Lupini
Foghe di Ruta
Mentaltro
Puleggio
Cymino ? an 2 •

Robbia \ l ' U

3 ni.
3- v -

TROCISCI DI CAP-
feri di ^Mejue.

5,;, ^ Corzc di radi")
^ ci di capperi ^an.3 .vi»

Seme d'Agno J
Seme di Nigella "
Calamento
Sugo d'eupatorio
Acoro
Mandarle amare 'an.j.ii.
Foglie di ruta
Arilloloch.rotó.
«eme di nafìurzio
Ammoniaco

cSS l-fì.
DiiTolui l'ammoniaco in a-

ceto. Pefla l'altre cofe,& fa tro
cifd. Alcuni raddoppiano
l'ammoniaco, & cmegi.o.

Affa fetida

Serapino
Opoponaco

Fa trocifci
Noi gli riformiamo con fu

go d'artemifia, ò di robbia.

«
J

TROCISCI DI LAC-
cadiMefae.

Ifc. Omma di lac^
VJT ca netta da fu-

fcegli
Sugodilogorizia

d'Eupatorio
Alsenzio
Berberi
Rhabarbaro
AriftolochJunga
Cofto
Afaro
Mandorle amare
Robbia
Seme d appio
Seme d'anici
Schinantho

Fa trocifci.
Nei



*3* PARTE TERZA

Noigii riformiamo con fu TR OC l SCI DIASPFR.
maton d'Andrew aro fecon¬do d'Eupatorio.

TRQCÉSC! DI BER-
beri dt Mefa dellafecon r

da, deferitone .

^an.3.1.

da Galeno •

R> Eme d'appio,
S Amm, FF } an - onc ''

Anici 5 .
Finocchio) an ' Gnc'
Cannella nera, > ars» 2 .ji.
Oppio > 3
Acqua piouana qb.

fa jCrocifc;.

TROC i SC ( DI CO,
ralli ài NìccqUq ,

JJr. Berberi
Spodio
JLegnoaloè
Scine d'acetofa
Maftice
Gallia mudata
Spigo nardo
Gomma arabica 3.111*.
Roferoflè 3-v.
Acqua rofa quanto bafla.
- fa trccifci •

Myriha fan.on.i

TROCISCI DI SPO- Amomo j
dio di Mefite confeme 4i Seme di papaueri J

Acctcfa. '■ Schinantho) .. \
Zafferano i

J^RofèrofTè.- onc.i-2% Calamo aromat.
Spodio 3 .X. Xilobalfamo
Seme d'aceto fa 3 .vi, Cafia lignea

ty. Orali' re 6 i "1
VyCi nn- mo rn o \

Seme di porce \.
Curiandolnnfufi

nell'aceto^ ab- -an^.ii'^
bronzati

Polpa di sómaco -
Amidoarroftito
Bai a uff i »an-3 ii.
Berberi

1

Gomqia arabica adulta $4 i-
Agrefto quanto bafta-

Fa trecici *

$>!,
Folio
Maftice >an
Phu
Polio montano
A faro
Pie colombino

Poluerizza il tutto , &con
vino q.b.

Fa trocifci di pefo dVna drj*
ma, & fccca all'ombra.

PIA-
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01 AGORA LLO DI naabbruciata J

UlceratoJocondo Galeno, Corno di ceruio
r-^Oralli

arfo

Ci^ ralU r J an.onc.i. Incenfomaftio
marna " Noccioli di mela

■an .j.iuif

>an ^11»

Amido
l 'erra ìemnia
Seme di hyofcia.

bianco
Oppio .
Hypoci Aide
Sago di piantaggine q b,

t a tjocifci.

>an .ju.

TROCI SCI DI TER.
ra fil, 1 di Aiefne ,

ft.p Angue di dra"|
S go

Gomma arabica
aduih

Trocilciramich
Rofe
S podio
Se me di rofe
Amido arfo
Acacia
Lapis hematite.
Hypociibde
Balaufti
Bolo armeno
Terra figi data
Coralli
Carabe
Perle
Draganti
Seme di papa.neri j
Seme dipoi cella»

i

i •fan. j.H p

«

ì

grane (àluatiche
Zafferano J
Acqua di piantagg ne quato
baila.

Fa trocifci 5& volendoli op
piati aggiugni
Oppio 3*"*

Et qualche volta più,ò me¬
no fecondo il bifogno 1-
TROCISCI Dì CA-

rtbe ùiMefue •

JJ» Carabe J.viiii
Corno di ceruio

arfo
Gomma arabica

abbronzata
Coralli arfì
Draganti
Acacia

Hvpociftide
Balaufti
Maftice
Gomma di lacca
Papa, neri arrofti.
Incenfo 1
Zafferano fran^.ii.g.xviii.
Oppio j
Mucellaggine di Pfyllio quan¬
to bafta.

Fa trocifci d'vna dramma
l'vno.

TR O-

^anljui.}
I
i
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TROC1SC1 DIA E- Infondi le gomme in vin®

lettro di Galeno. odorifc ro. Pefia l'altre cofè,&
fa trocifci di cinque dramme

T^Syllio mondo, & net- l'vno, & fèccaall'ombra.ìf !to dramme XLVo

ASTER SECONDO
Galeno.

an.j-xxx.
IJ;. Zafferano
seme

5
.x

Ghiaggiu. illirico
Mafìice
Elettro, cioè cha-

rabe

Zafferano _ _ rj
Oppio 3. xv. d'Appiphortenie^ an#

Macera jl pfijlio in acqua Anici "v
calda, &caua la muccllaggine styrace ^arionc-i;.
calda, & forma trocifci fecódo Dauci J
l'arte. Caftoro

Oapio
TROC1SCI DI STBL- Myrrha

la d zAmccnna . sugp di M andragor* onc-^

►an 3.11.

'"T* Erra (àmia \
JL (Iellata

Co/lo
Oppio
Zaffèiano
Myrrha
Caiioro
Nardo indica
Cafia
Terra figillata
Scorze di màdrag. ^

an .3 ,v«

Pepe bianco 3. vi.
Acqua quanto bafta f

Fa trocifci di vna mezza
dramma l'uno.

TROCISC ! ALCHE-
ebengj di Mefue.

«an.onc.^ St
G

Ranella d'Alcheché-
§ s

seme di citriuoli 1
3.111.

di Poponi
Seme di papauen bianchi 3.vi di Zucche j
Seme di dauci

d'Anici

di hyofcia. bianco [
d 'Appio hortenlè n *
di Serfnontano

j»an.3*iii>|.

j

onc.i.

Bolo armano
Gomma arabica
Ipcenfo
sanguedi drago
szmc d, papaueri

bianchiiajicjì| fan.3 -vi»
Man-
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Màndorle amare
Sugo ci logon zia
Draganti
Amido
Pinocchi mondi
stme d'appio horl

tenfe !
Carabe
Terra hgìl'ata
Hy ofciamo
Oppio

Fa croci fa'.
Debbonfi riformare con fu» Myrrhi

go di malur* . Vetriuolo J
1ROCISC1 D'ANDRO Zafferano J ap

Crocomagma > ■>

! ••j.an.3.11.

tp
T- * ^ J

Vetriuolo 3 ii-
Fiele di coro 3.vi»
Aloè J-viii.

Fa trocifcj con vino brufeo
quanto balta ,j

TR OC !SCf DI MV-
fa fecondo i*4ndromaco de -

fcrittt da Galeno.

?! ^^Llume di **
Aloè ^an.jvi*

#/0 fecondo Andromaca
[deferriti da Cileno- Fieri di melagrano 3 •ini.

Fa troafci eoa vino odori¬
li T] ' orl dimelagrano 3-x. fero, & mele q b,

J/Gaila 3 .vui,
Fyrrh* j.xvni. TROCISC1 DI M 1-
A ri i» olochia 3 .ùii • nio ccrrffluì ài Gicttanm
Vetriuolo } ai Fica,
Allumi fciTsile fan.j.iù
M^fidi Cipri J

Fatrocifci con Capa guanto
balia •

Solimato eletto, &fortifsimo
TROC1SCI DI POLI- 3 .,.

da fecondo ^ndromaa Minio

M

3.UH.

Idoli a di pane crudo
ben fermentato

deferii ti aa Galeno•

& fori di melagrano
3 xii.

Allume di piuma 3 Mi,
Jncenfo Y

Mj fr ha i an '* uu -

$ '2'
Acqua rofa q.b.

Fa trocifci a molo d* pinoc
chi, & raftiugagh in tomo, no
troppo caldo,& Ciba.

S IEP
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SÌEF BIANCO DI BIANCO DI

Mefite- Galeno.

$ q Arcocoìla nutrita in }at- fy. Admìalal
jS te dolina 3.^. uata I

Amido , .... Amido Un^vm.

Draganti lncenfo j
Oppio j.i. Ccruftà j.xLviii.
Jr.cemomaftip Oppio 3 .vi,
Cernilalauata 3.vi. Gomma 3.xvi.
Acqus piouana q b, Fa collirio con' acqua pio«

Faiiejf. uanaq.b.

VN'ALTRO SIMILE CYGNO DI/
dtl medefono. Galenow

^/^Cmma 1 & Admia
arabica I ^ .... V f CcrufTa lauata 3 viii

Draganti • ? ^ r Amsào
Amido J Draganci •
Cernila lauata 3 vi. Acacia >an.? f u.
Oppio j.i. Oppio J ;

Fa fief con chiara d'huoua , Fa collirio con
ò co altro li quorca che fia a prò- Acqua piouana q b.
polito.

PIARHODON DI
BIANCO DJ GAL^- fflileofecondo Galeno.

i no detto Tryfero.
&.ipOglie di rofe rofjc pur*

Admia lauata 3.xvi. Jp gatedall'vnghie 3Mi.
\^CeruHà $«vni. Zafferano j.ii.

Amivio "} Gomma 3-ni.
Gomma J»an j iiiì, Oppio ? a „ -v. ,
Piaganti J, Nardo indica > e ^*
Oppio 3 .il. Acqua piouana q b4
Acqua piouana gi>. Fa fief.

V N*
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VN" ALTRO D! ME. S1EF NARDINO

(ue(otto nome di Stefù$ Magi frali .
Refe.

f** Admia
ìfe °^ ie r0 ^ S' XVt V / Zafferano

Zafferano 3-vili* Gomma
Gommaarabica 5.villi. Ramearfo
oppio 1 •• Antimonio
Nardo indica f an '* n * Acacia

Fafief con acqua piouana Nardo indica

S1EF D'INCENSO DI V,nJ? c?: b;
Galeno.

-an^xu.

3* v '
)
l an.3 x.

v.,;

Fa lìef.

& ^lAcImia
L^pompho

l,ge
lncenfo
Ccruflà

>an«3.x. ,

JXL.

®PP'° Jan. 3.vi.Gomma 5
Acqua piouana q.b«

Fa fief.

D1AOENV MA*
gfirtle.

J^/^Admia "J
Lapis hema !

tite | an -i- x -
Allume ds piuma J
Rame ai fa J V" i
Calcite j vui«
òcmedipapaueri

S IEP D'INCENSO DI . lnfond "l teme di papaueri
Mefite* inacqua piouana q,b.

Fae(prefsione* PcftaTalfr*
t x. ecfé, & fa Gcf con vino brulco

q.b.
{fclncenfo
Ammoniaco) an
Sai-cocolla n * v* DI A HE M A TITE DIZafferano a.n, r r

Fa fief con muccllaggine di ^ r* 'f CC6n*o Cs en*.
£cn greco qb. Rime arfo lauato j -xxiifi.

Lapis hematite j t \ p
Zafferano)
Oppio ì an S- mi -

X Gemma
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Gomma thebaica j.xii, VERDE DI ZOIL
Aceto fortifiimo q.b,,ri p r • #

Falicf.
Admia aria, & /peana

DI ASMYRNO V_i ,ri vi»o italiano
c dorato dì Synerotefe on c .1 •

concio Galena. Za ile ra no
Antimonioarfo j-an.j. iiu.

T^t'^^^drah Iauata 3 ,xxviii> & fpéto m latte j
Lapishemafcitc arfo , Amido 3»?-

«Scollato 3.xxv. Gomma ^ *u .
5podiodi Cipri j.xxiiii' Sugoadnagai]ide,chefai.lìo-
Myrrha onc.vi. reazui;ro,G,b«
Zafferano onc.^.

p P£'X hjl Pr?r>n ° 0nCI ' SIEF VERDE DIl epe juanca r.nu.xxx.» , Ctj

Gommz 6 j. vi . &*{f uc '

Vino if.'Jicoq.b, Bi-T^ordi rame 3.111-
Jfvetriuoio j.vr

VERDE -VA n fTKHO Arfenico rotto "]
fecondo Galeno . Stumia di nitro fan .3

C.j.. Stumia di mare^
13 onc.vi. Ammoniaco / i

j mynrna onc.iii. Sale ammoniaco
Zafferano onctvi* DiOolui l'ar/tnico inacqua
oppio onc.iii* di ruta, & fa Sief.
1 lombo £ne,e lauato onci*
Scagliecirame*) S1EF ROSSO Di
Nardo indica lan.j .vi, Me/ue.
Acacia j &,r *»Emedicana"ì

3.xxiiii. pa(an-3 iii.
*a hcf con acqua piouana Vctnuolo mallo J

Q» C« ■ .r • ! «• ' ■ . ' d r ■* Kamearfo 3 11.
•rj Myrrha i

Zafferano f an '3
Pepe nero 3.1
Acqua piouana q b.

■j > *.»

Br
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Et volendole più acuto ag- Oppio t 3 .i.

giugni - Gomma 3. ini.
Ir lordi rame r , Fa fief con ac qua piouaria
Sale ammoniaco! an '3£* quanto baita.

Fafief.
51EF DI CCRN O

SI E F NERO diferuio di Neapolita
di Caleno. fecóndo Caleno.

^Cadmia $*XL. ]J> T~y onrvkoarfo-
Calciti ario 1 & lauato
Pepe bianco [an,3.xx. Comodi ceruio
Gomma J arfo

Fa trocifci con acqua q.b. Incenfo

►an.3. xvi.

1 ....J-an^.viu,Acacia
S1EF BIANCO D'ALEA Spodio di cipri J

(andròfecondo Mefie. Amido 3 .iiii,

an.j.ii,
. oppio 1

Limia arfa, lauata-, & Scaglie di ra !>
V' {penta in latte di don- me J
na 3 X» Zafferano 3 vii/.

Biacca lauata J-viii, Myrrha 3.1111'
Scaglie di ferro 3.1111, Draganti j.i,
oppio 3 .ii. Goni ma 3.V11Ì.
Draganti > .... Fa fiefcon mucellaggme di
Gomma arabica > n ^ 1111, {ème di hyofciamo.

Fa lìef con acqua piouana
quantobafta. LIVIANO SECON-

do Galena.
SI E F Di CORNO

di ceraio di Galeno « Admia arfà,e1
V-/ lauata {

/^ 0rnc> àiceruioarfo,& Ceruiià lauata [an.j.xvi
lauato 1 Antimonio arfo,& j

Incenio fan. 3.iiii lauato J
Pióbo arfo } c lauato J. Piombo arfo,& lauato j.viii
Scaglie di rame lauatc 3 ii. Amido 3 x1 1,

X » Pom-
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Ppmpholig#
Myrrha

PARTE TERZA

1

>an.3.viu.
Terra famia f ,
Draganti J
oppio jii.

Fa trocifci con acqua pioua
na, & chiare d'huoua nu-x,

" \,

VN'ALTRO,

TV>mpholige 3 .viii.
JL Cadmia arf^ 6c lauata
3.XYÌ.

antimonio arfc,e lauat, 3 .xii.
CerufTaiaugra 5-xvi.
Amido ^ xii,
Terrà {àmia V
l iomboarfo,&. tan.? .vili.

lauato J
Myriha *|
oppiò j>an 3 Mr
Ofuginti j

Fa te oc sfa con
Acqua picuanaq b. -

S1EF Dì PIOMBO
iùMefuSf

PEL V A C QV E
composte»

ACQVA D* AL IVMB
dei F'albino .

B c 1 p fi acqua di
piantaggine
Acquaiola
an. libi.

Allume di roc—

Solimato } an ^ ,K
Macina l'allume* & ilfelima

to,et metti i'acque in vna car?f
fa (ènza piede » & poni in l a li
tener*? calda, falla bollire legv
giermf nce à cófumazion e del -
Ja meta, di poi mettali a pora-

I

■fan, 3 .viii

Jfr. Ty lombo arib 7
j[ Anthimpmo

Tuzia lauata
Rame arfo
Gomma arabica
Draganti .
oppio 3 2:

Fa Sief con acqua piouana
i b -, ' . .. .

re per fpa7*o di cinque g orni,
tanto cneral lume,& il ioli ma
to vadano al fondo, & allhora
{epa a l'acqua chiara dal la fec¬
cia, & {erba in vafo di vetro tu¬
rato bene,che non efali»

ACQV A D' ALLVM B
' ^davHrak'

g! A c 4 ua ^ P'3

Acqua rpfe ;

ran.0n.V4

Aceto
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A ceto rc(ito onc ìi. Mefcol^, & da vn bollore ce
Allume di rocca onc.£. lalcia chiarire,# ferba.

Mefcola, <5c fa bollire à fuo- Altri vi aggiungono
co lento,lafcia polare, óc (erba Allume j i.
come di (òpra.

ÀCQVA VERDE
ACQV 4 PER PIA, TtrTf.

gbe maligne Jliagiftralt.

R TI ^Aluagia lib.i i,
*) iVl^ rano in *"-

allume ►an-liba. Metti ogni cofa in bacino
Vetrrluo lo J d'ottone da barbiere per quat¬

ti efeo la, & metti a fli ilare, ero di, ogni di rimettati do di
«& quella che ef.e prima ftrba poiaggiugni
da per iè (epatata dada fecon- Zucchero fine onc.ii.
da. Alcuna volta vi fi aggiugne

Sajeammoniaco 3 .1.
A C QV A VERDE Cau*,& ferba in vafo di ve •

prima Magijìrale. tre*,

V>*tka - ACQV A VERDE
A 'V A Ì ÌIHIJ {"»•»••• furuMéQBr*.

Vin bianco onc. ini. £».SolimatQ 5,vi.
Aceto bianco forte onc.ii. òwigemtna

}an,<
Mc{co:a,& da vn bollore, Salnitro fan,onc.^

lafcia polare,& ferba in vafo di A«lume di rocca
vetro ben turato. Verderame 3,1.

Et quefta s'intenda per ac- Acqua rola *
qua verde quando e ordinato Acqua di piatag. J àn « onc ' v,lu
acqua verde tèmpheemente. Polucrizza quello, che e da

poluerizzare,#: mefeeta ecce c-
A CQ^V A V E R D E to il verderame, & metti in v-

S e con da • na caraffa a bollire con l'acque
dette,tanto che torni tre quar-

fc\7 E rde rame ji. ti : di poi aggiugni il verdera*.V Acqua di piantaggine mc,lafciappiare4 ct ferba come
enc.vi, di iopra •

X 3 AC*



PARTE TERZA .
ACQyA PER MAL Ruwfrefca Tjì,£.

diftnco • Coccole di ginebro *b «i-
Legno Aloe *b.£.
Cannella fin a £•
Acqua vite fine Iib.ii £•

an. lib.i» Infondi per hore xxiiii.acciac-
cando quello e d'acciaccare

ih Ila a bagno maria.

^."T[> or * di ftmbu]
A co

Anime di noccioli
di ciriegio amarino
cdi peico monde
Maìuagia garba $ ò greco buo*
no lib.ii,

Soppefta l'anime de noccio
Ji, Óc mcfcol* infieme, & filila

er limbicco, & krba in vaiò
cn turato.
Puofsi fare con acqua vite di

greco, & fora pi ù efficace,

ACQVA DA FEBRE
maligne .

I

&.>~>Arlina V
V^Corpo

baiamo
Seme di ruta fan.Y.£,
Macc
Borra ce
Silobalfamo
Seme di Cicorea 1

di Acetcfi I
Zucchero fino f #
Scorze di Cedro J
Rhabarbaro ^
Seme ci cardo Saro | ,
Bolo armeno fino j
Zedoaria J
Olio di coccole di?
ginebro Triaca * an * u
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mettine dell'altre, & metti
fole per altri fette gì orni,#: cuo
ci in bagno, & fpremi comedi

DE GLI OLII* fopra,& rimetti dell'altre rote,
Se aggiugni acqua d'infufìone
di role, fatta come s'é detto per
lo feiroppo rofato, quàto é lo -

OLIO ROSATO CO- liosmefcola, detieni ai (ole per
wune Magi [irdie . quaranta di in vafo di vetro co

la bocca ben turata,di poi coh,
E c I p e olio co- fpremi, Se tieni al fole lungo té
mune lib.iiii. pò- Altri, che lo vogliono fa-

Rofè purgate re più refolutiuo, pigliano vna
onc. xvi. parte d'infafione, &: vna di iu-
infoadi, Se tieni go di rofe, Se operano come è

al fole per otto giorni^di poi ca detto.
ua le rofe bene (premute, Se ri¬
mettine dell-ltre, Se opera co» OLIO VIOLATO
me è detto ,Se coli fa tre volte, di Mefite •
cola & (èrha. Altri vi lafciano
fhre ie rofe dell'vltima infu- T 'Olio violato fi fa coinè
(ione • JL rodato, eccetto però

che in 1 uogo d'oii o d'vli ue ma-
OLIO ROSATO ture,fi piglia acerbo, ó di man-

completo di <s^lefHe * doi le, ò di fefamo, Se le viole
debbono edere le mammole,

^ ✓"v Lio di vliue mature
" quella quantità che OLIO ROSATO
yuoi, iaua con acqua di fonte JtPaulo.
più volte, di poi mettiui foglie
eli rofe rolle, fref, h e, Se Toppe- Ofe rofiè purgate, Se
ile quantità fuffiziente, metti j|\^ nctte dalle l°ro vn-
in vafo di vetro, Se tieni al fole ghic,& iòppaffe. onc-iii.
perotto d/conia bocca ferra- Olioomphacino oncxviii.
ta$di poi cuoci in va Co doppio, Metti in vafo di vetro con la
©vero in bagnomaria per tre bocca turata, che non rcfpiri,
hore, co? foremilerofe, &ri- de tieni al fòleperquarantadi,

Se poi
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& riponi non fypjra a matr Noi pigliamo de fiori onc-ii.
toni, m<» ^opravi) pezzo da f~
(e, Airn non lo tengono al Io- OLIO 0 ( COTO»

le, ma nel pozzo io'pefo pretto &nc$ Mejuc.
pll'acquà per quaranta di A Iti l

Sotterrano j! ^aio,nel quale ri? $6 Picchi di

:1pongono detto olio. mele coto
cne mal matu J

-O Li O ROSATO re con. la bue- j p«equa.
om^hacino di Alejue, eia, & co re di !

fiefco j
B' /^"V 1- 10 d'vli acerbe iaua Sugo di cotogne

v -J to lib i. OI iq d'vhue acerbe guanto
Loitonid/rofèrc^Ie oncuni. balia»

7 rifa le roft, àc metti ntl- Metti ogni ccfa in vaforfi
Io'io murando ie rcfemllno yc tro turato , & tieni al {ole

in rev te, come e detto nel- quindi a di ; di poi cuoci in
lonoro/ co iprppLtp dj Me- bagno per quattro liore, cola

• con pezza, Òc fprem;,& nella
Noi ^hauiampdofato come /premitura rimetti dei/ecoto-

cdcao. gne,& del fugo come di fo*
pra. T eri al loie, & cuoci,Se

O L) O Di CAM O* iprmi rome è detto Et vn'al-
mi!UdiPaulo . tra volta iimetti delle coto¬

gne, <Sc del fugo, & fa come di
!ori di camom illaleime iopra, Coia,Ò<:fctbam vaio,

JL le foglu £lanche,& Top- che non refpiri.
palai qb. fsoi pigliamo dcj'e coto-
Clio comune onc.xvÌ!i ? gne ? & deliugo anlb.£.

Tieni i fiori per vng'omo Dell'olio Lò.iiu
naturale ali pmbra, Se di poi
g ì mecti neli'obo in v^fo di Q LI O DI rtl A STICB

vetro con la borea Aretta, $c di Me fu: della feconda de-
tanta con pezzi lina (c?nj- Jcrmtone.
p'a,acc*ò pof/a damare, & tie-

W quaràtagjorni ai Iole:di ppi fèfaminoonc.xWii
£ola, &. ferba. V^/Rofàcoóphacinohb.i.

Matto ce
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Maflic$ pnc.iiit OLIO POP VLE Q
Vi n p odorifero come greco, ò é J^JcccLto.

fimils onorili*
Metti pgni cofa in vaio di 8? hb,vji.onc,ii.

vetro, Se cuoci in bagno a coii- v^^Vino hb.iiii.
fu inazione del vino. occhi d albero frefehi lib.ii:.

Pefta gl'occhi mmutaniéte,

OLIO D-ASSENZIO ? lnf ° ndlnt i!' ollo ' ftV T°i-P f
M*<r,nr*lt fette di.nmeftado ogni di,! ot-

• t tauo giorno cuoci in bagnoa
/medaflenziofoppaf- confumazionedel vino, cola,

V «. fà onc.mi. [premi fortemente^ ferba .
oliooinph'cino lib.t. ^

Tieni ai Iole in va fo di vetro, OLIO DI GIGLI
éc muta Taflènzio tre volte co. - (empiici di Mcfue •
me se detto delle rofe nell'olio
fofatP- 5^. lori di gigli bianchi le-

uandonetutto il giallo

OLIO DI MENTA ,.onc "V: ..., m n , - QUO VCCChlO 110.1.
rae - opera come nell'olio rotato

& X K Hnta domeftica fop- mutando i gigli tre volte.
IVIpa"* on<-fi», OLÌO DI GIGLI

ohoomphac.no hb.i, compfloàMtfue.
opera come di /òpra-

°g^ e dì gig 1*
II"4 biancl

-an.onc i e

OLIO S'AMBVCI- * bianchi Iettatone tutto
no di Mi [uè. • > >1 giallo onc.viii,

Maftice
Jif?,i. Colto

. Floridi /àmbucq' Calamoaromat.
onc liti. Carpobalfamo
oper^come dell'olio refam Gherofani \ ,

^ * r* « f «oronmutaniiui non tre volte# Cinnamomo > *
Zafferano $ iii.

Soppesa ogni cofa r ecceN
toi gigli 9 $c infondi in loffi*

-• piente
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piente quatità d'acqua per ho- Radici di gigli bianchi hh.i.
reventiqaattrcidipoicuocivn onc.iii,
poco, & ^ggiugni i giglio- Radfci di cipperi frefe, onc.vi.
Ilo d'vhue mature irb.ii, d'Enula ©nc.iii.

Poi metti ogni cofa in vafo d'Ancufà onc.iw
di vetrone tieni al fole per qua Cinnamomo^
ranta di, di poi cola, óc ferba,et Nardo indica ^an,onc«i»
tura bene, Falsi ancora con fo* Affa odorata J
glie di gigli azzurri,& c più va Riduci in poluere, & m>a
iorofo, Je radici , Óc intendi ntii'o-

iio, & nell'acqua per cinque
OLIO IR!NO DI ^P 01 cuocl 3 fuoco-

Mefite. a confu ma zion e deli 'a cq ua * di
tal maniera pere, che i'oiio i 6

Arbe di ghiVggiaolo. arda, 8c non fìconluma. i a-
il ho ii fcia freddare^ coli raffredda-

Fion di giaggiuolo iibii# to per vn dì intero, coh, fpie~
Infondi in decozzione di mi, & (erba,

barbe di giaggiuolo quanto
h fla „ OLIO D'ALCANNA
Olio d vlrne mature quanto

Noi vfiamo torre d'olio, 6c JJ>. T^pri di rouiftico onc.mi.
di decozzione an hb ix. Jfolio ancico onc.x;

Cuoci per bagno , dipoi Cóponicomesid^todell
(premi , 6c rimetti dell'altre olio rotato.
barbe , & fiori , & ricuoci
infino in tre volte, cola, tura, OLIO N A R DI NO
& ferba. comporto di Mefiti •

OLIO 1R1NO DI &KT Ardo indica onc.iii.
Niccoloo . T IN Perii onc.ii.

Legno aloè
$ / -NN Lio vecchio lib.xv, Enula

X^/Acqua libv. Foìioindo kanóci^
Radici di ghiaggiuo. ^ib iii. Calamo aromati.

onc iiii- « Foglie d'alloro !
Cyp-



DEL RICETTARIO-
OLIO MVSCELLINO

di NicccUo.

uro

Cypperi
^.chinantho
Cardamomo^
Ptibgroffam&:e,& infondi in JJ? Lio p
Vino,# ? «„ n h vJ Acqua
Acqua di fonte' * ^ * Folio
olio Clamino lauato hb.vi. Nardoindica

Cuoci a bagno maria per lei Coflo
bore a fuoco lento Se rimena Maitice
fpeflo, dt poi coìa A fèrt>a. Stirace calami^

Zafferano
OLIO SA NSVCINO Myrrha troglod.

Ji b.viii*
hbiii*

-an.onc, ili-

►anon.i. 4-

d'o^ttuario.

mini,
m.ii.
m.i-

fc Taglie di pe» fa
òerpillo

Foglie di mortine
Abrotano i ,
R . . > ar.m.i.
Menta aquatica)
Csfia onc.ii,
olioomphacinoq.b,

^agiia , Se peifa,& metti m

a*
Cinnamomo
CaGa
Carpobalfamo
Gherofani fan.on c\j«
Bdellio
Mulcq " 3 .vi.
Noci d'India num f iiij.

11 folio,il zafferano,la royr
rha,1a cafia,il carpobaltarr o,cc
il bdeliio pcfta,& infondi neii'. i • - 4.

vafo di vetro, Se tieni al fole ?cqua,& ne/J'olioper due di$
per orto di, Se poi ipremi, Se poi cuoci a con(ùqiazione del
rimetti dell'altre ccf^ericuo- l'acqua, Se raffreddo,chee^li è
ci fino in tre volte , cola f <% per vn di,cola (ènza fare efpref
{èrba, iìone- Poiaggiugniighero'

fani, lo fpigo, il cofto,& le noi
OLIO S A NSVCINO ci fo ttil«nente poluerizzati in

St.

di Mefue.

ogliedt"]
P er ^ fan p.equali,

Sago di pci iì J
olio comune q b.
Mescola »

Fzùi co ine l'olio di'cotogne»

vna parte di detta derozzicne,
óc in vna parte dell'olio metti
la flyrace,la mafbce. Se il mu*»
feo pefti ,* raffreddo che egli e,
riponlo con diligenza. Per le
noci d'India fi piglia le noci
mofeade,

OLIO
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OLIO DI H Y P 5 RI- Pefta ogni cofa,& tieni si fe
co {empkctsftldgiflr.

*0

le pei trenta,© quaràta giorni
òl ben tarato ferii?.

OLIO Di CAPPERI
Magtttrfili.

oftoh-

an._j.ii*

KM.

Lio d'vliue dolce
lib.iiij,

Cime d'hyperìco con i fiori,
Òrfemeq.b.

Facendo mfufione ere volte JJ>. ortecce di barbe di esp
f»ra pi u efficace. v « peri
I feni al Iole per quaranta di'. Cortcc-di tamerigia *

Foglie dj tamerigia
OLIO DJ HYPERiCO Seroe d'agno cafie

m *l£, Alt/giflr-Cctracca
Cypperi

L io antico Iib-iiii. olio comune
V/Vino bianco poten- Aceto bianco forte >

« i Vino bianco ì tn,0nC "'
Fiori di hyperico col feme fre- Pefta grofTimenfe, <3c cuoci

Ico rn.iiii, a bagno a cófumazione del vi-
5oppefta, & tieni infoiò in no,# del/aceto.

vzfo di vetro con la bocca co¬
perta per due di, & cuoci a ba- OLIO VOI PfhJO

.gno ^fpremiforee,enellaco. ' Di^lefue
latura metti degli altri fiori,co
me e detto,infino in tre volte ; T Na Volpe intera ca¬
di poi col?,&à ogni libbra del . \ uàtone l'interiora
la colatura metti Acqua di fonte ^ an hb. ili.
Trement na
o'iod'abezzo
Ditramo
Genziana
Cardo tento
Tormentila
Carlina
Calamo sromat.

ì

oncvi.
oncni.

^an.jai.

J

i ai

Acquamarina 1 ò q.b-
olio vecchio chiaro iib.iii.

onc. vìiii»
Sale onc iit,

Caoci a fuoco lento a con¬
fi mazione dell'acqua 3 di poi
mettila in alti o vaio,& gcctaui
fopra

Lombrichi iauati in vino più Anethoj ,, .
volte oncwii. Hyfbpo i an " ,I#

Grt-
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OLIO Di CASTO-

ro MagtHrtle •
Gettaui /opra acqua dolce

nella quale fieno cotte delle me
defime herbe an f m.i.

Et cuoci come prima a con¬
fumazione deil'acqua,^ che la
carne della volpe fi /picchi dall'
offa »

OLIO DI SCORPIO-
ni comfotto di Mefue.

R £>Corpioni num.xx
^ Più ò meno fecondo,che

fono maggiorilo minori .
olio di mandorle amare lib,ii.

Metti in vaio di vetro con la
bocca itretta,& coperta, óc tie¬
ni al fole per tréta di;di poi co¬
la, &ferba.

OLIO DI SCOR*
pioni comfcjio di Mefite,

5>. A Riftolo»?<n

Genziana
Cyppcn
Scorze di radici

di capperi,
olio di mandor.amare lib i £.

Macera nell'olio al fole per
veti giorni in va(b di vetro con
la bocca coperta : di poiaggia-

J$>. Aftoro
c

ì

an. 3 .il*

«

1

►anonc.u

rStyracc ca
lamica

Galbano
Euphorbio
Calìa
Zafferano
opoponaco
Carpobalfàmo
Nardo indica
Collo
Capperi
Schmantho
Pepe lungo
Pepe nero
Sauina
Pyrethro
olio " lib.iii.
Vino ottimo bianco lib.ii

Infondi il galbano, e i'opopo
naco in vna parte di vino, & pe
fta l'altre cofe, & bolli nell'olio,
<3£nel rcfto dei vino in bagno à
confumazione dei vino 5 di poi
cola,& aggiugni le gomme dif-
folute, & ricuoci per bagno à
confumazione del vin©,mefco-
la bene,& {erba.

an.$ .ii» j-.

£ni
X.o xy fScorpioni

Et tieni a 1 Iole per tretà gior¬
ni in £<fpo chiaro, & al fine co¬
la, & ferba.

OLiO DI EVPHOR*
bio fmphceà Me-

/ve.

JJ4, Euphorbio ©nc.£.
Y 0L0
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olio di viole gial-"j Cime di perfa onc.viii
k >an- onc, v. Vino odorifero q. b.

Vino odorifero ) olio (efamino lib.iii.
Cuoculìa cófumazionedei Pelb,& infondi per due di;

tino; di poi cuoci àbzgnoà có/uma-
zione del vino, c?oé per hors

OLIO D'E VPHOR- comcs «^ e£C ®deii'oion*r
biocomfojìodi Alcfut. Gmo 9

^.QTapnìfagri», n i . 0L [ 0 DI STORACE

p,a,r d 1 »*«"•
«Sugo di colamento montano ^-OTorace onc.iii.

3 xii. ^Jol o kiàmino iih.i.
Collo j.x. Vinoqb*
Caftoro ^.v. Cuoci come s edetto deli o-

Pe/la cjuel che s da peftare# 6c iio di mailice.
infondi m vafo di verro con
Vino odorifero lib.iii.^. QUO DI PAPAVERI

Uoppo tre dì cuoci al (a con
lunazione della mera. Dipoi
fregi moJtoòenecon le mani fi Api 1
p-r buono fpazio& cola,&co Yj~ Foglie s [
o'iodi viole gialle,6 di fefamo e fiori di Papa j an# P* C(l J ' _
libo.^. ueri J

Cuoci alla effumazionedel olio q.b.
vino, che rimafe , 6c allhora Fa olio, còme s'è detto del
fpargiui violato.
Huphoibio frefeo , 8c bianco Vfiamo ipapaueri bianchi.
polarizzato fottilméte

Mefcota,&cuoci, OLIO DI SEMI DI
Tu?*ucri ai

OLIO DI COSTO
DiMtfue. Bt.QEmidi Papa acri quan-

^Jto vuoi. Fa olio nel me-
°^°smaro one.ii. defìmomodo,che(ìfa quello

^^Cafia ©nc.i. di IinAm^&ddle mandorle.
olio



; J

an.p eq,

del ricettario: *ss
OLIO DI SE M { PI gli altri fióri infino mire vol-

Ctàerno Afdgitfr* te,come fi fa il violato ilio-
CitodiMefue.

J^OEmittt Cederno mondi Tolghiamo il fiore bianco .
Oq b -
fraisicome i'oliodimador OLIO DI MORTINE

Jepcrcfprefiionc, £>iMcfue. -

OLIO DI M ANDRA- & pVgoScocco")
por* àNtcccloo. _ O e * «»«»'
* Coccole di mortine f

i^NljocomuRc libai, mezze acerbe
Vjfo'pgQ di pomi di Man» fopptfte.
dragora onc.iiii, Cuoci in bagno a modo dee

di hyofciamo bianco onc-ii* to nell'olio di cotogne/et ferba.
di capi di papaueri neri do- Noi pigliamo del iugo , Ól del-

meuichi onc.iù. le coccole an onc.vi.
di viole y Et dell'olio d'vliucacerbe libili
di Cicuta » an * oac ''* :

oppio * J |
StyracfcaUmitaJ nct ' OLIO ROS A TO

Tieni i (iighi, & l'olio al fo- Lombricaio
le per dtaci di rime(k»ndog/i
infiemebeneognid/jpoicuo- •
ciin bagno àcòiumazjone de RT embrichiterredrjlib.£
fughi, & come e raffreddato JL. Lauagli bene in vino
coia,& disfà l'oppio,& ia fiora bianco,& méttigli in olio ro(à-
ce con vn poco d'olio, et mefeo to omphacino libtii»
la b«ne #& ierba. vino biancoodorifero oncai.

Cuoci in bagno à confuma-
OLIO DI NIMPHEA ? lonc del vino,cola,& ferba.

Di sfide(uc.

{fc.Tjlori di nimphea onerili.
X olioomphaci-no lib,i.
Tieni al foie per dieci gior*

ni, di poi !premi # & rimetti de , ^
V * OLIO
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OLIO DI.CAMOMIL- Ladano, ....

U lombricsto MsgfirdU • Caftoro» an '^ 11 * p
Mufco

A Tsi cornei'olio rofato lom Tremenrina al pefo di tutteie
F Dncaro togliendoin luogo cole,
del roiato , qtìeljo di camo- Pefta quello édi peftare, me
mi Ila f

OLIO B ALS A MINO
Magtfirale •

R.npRcmcntina libi.
X olio vecchio orse vi.

o*io iaunnp onc.iiii.
Nardo indica >
^ > an.onc.ii,Cinnamomo >
tegolenuouebécotte onc.viii

{cola ogni cofa , & defilila per
li mbieco fecondo l'arte.

OLIO DI MATTONI
diMcfue •

Ottoni i e/si,&anti.
1VJL chi quanto vuoi,fan¬

ne pt zzetti minuti, 8c gzteali
(opra carboni accefi fenza fum

Pefhquelioeda portare, <$£ mo,à quando fono ben rouc-
ei gettili invna pentola doue
fìa dell'olio vecchio, & lafna*
gli bene inzuppare} poi calibi,
& rasciugati, che fono, pefla-
liminutamente,#:mettili in
boccia ben lutata à defili lare le*
condo l'arre.

diftillaà limbicco.

OLIO DI BALSAMO
Di dietro Urbano ,

M

Yrrha
A loè e-

f
patico

Nardo in dica
Sangue di drago
Incénfo
Mummia
opoponaco
Carpobalfamo
Bdeiiio
Ammoniaco
Sarcocolla
Zafferano
Ma {ìi ce
Gomma arabica
Storace liquida J

LIQVORfc HS55IC-
eAnte per le ferite Mé -

giflrtlt.

>an 5.ìi. IJj,
M

In cerfo

Yrrha
■Uoè

Maftice
T reraenti/ia
oliodabezzo
Radici di con/o

lida '

1 .Vaporici.

I

snonc. ni*

Gomma



D£* LINIMENTI.

DEL RICETTARIO.'
C*iomma tLmi onc-ii*
Zafferano 3 i>
Acqua yitesflemmata lib.ui-

l^cfta quello e da peftare,<8:
riiefcola ogni ccfa , & metti in
vaio di \ etro, tura bene la boc¬
ca, tenendo quattro hore in ba
grò coperto con /antenitorioj
óc figillato le giunture co la pa
i(a : ci- poi cola^ ferbain vaio
di veci o ben turato.

*57

LINIMENTO M AGi-
Urale da doghe fredde.

E c IP e olio voi-
pino

Olio rofito ora-
phacino

Oli odi tremétina>
Acquaarzente } an - on OÌ»
Zafferano poluerizzato 3.£.
Cera q. b.

Mcfcola, & fa linimento fe¬
condo l'arte.

LINIMENTO CALDO
(ordiate del (juainerto.

B' /^N Lio nardi-*]
no [an.oni'

an.jj-u

01 Camomilla j
Gherofini
L egno aloè
Scorze di cedro
Noei mofeade
Doronici V
Zedoaria
^me di bafsij/co
Majorana

V 3 Ambra

i

\
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Ambra
Zafferano
Mufco
Cjalha mufcata

PARTE TERZA

airg.ii.

Potoi ?f ofcdap£ DE GLI VNGVEN
rizzare/^ con cera q-b, T \ 9 IMPIASTRI,

fa linimento. E t C erotti*

LINIMENTO CO R-

dialefreddo del medeJìntQ •

$ ^"xLio di npnufarogialr
WS 1 ' 1

poi acre di fiore di nenutaro

giallo 3f 1! *
Sandali rofsi
Semed*acetc£i -an^i*
Coraih rofsi

Margher.nó vfàtel
Offodicuordi lan,3

Ccruio J
( Canfora g.iii.

Pojuerizza le cofc da po 1 ue
rizzare, & me/cola inficine o-

gni cofa^ con cera nuoua la¬
nata in acqua rofa,ò di nenufa
rogiallo,fa linimento iecpdo
1 Wte.

IN FRI GID A N T8
di Galeno.

Ecipe olioro/à

toemphacinosc
za fale Lb.i«

^era bianca
onc. ni.

Struggi la cera nell'olio a
bagno maria,& iaua con acqua
fredda più volte, * tanto che d»-
uentibianco, 8c aggiugnivn
poco d'aceto- Noi ipiiruggia-
po in vafo di terra inuetriato,
acciò fia più bianco, & aegiu-
gnianui Ì'«cquarofa > & *'«»ca©
rofato.

VN G VENTO PET-

fordle zfyftgtflraU.
«

JJf./^vLiodi Mandarle dol*
ci onc.iiii

olio dicamomil. 1
olio violato tan onc. iii.

olio di gigli J
Burro



DHL RICE
Burro fre {co ©oc .vi»

Graffo dipUina | anoncjjtd ànitra *
Giaggiuolo ^ i».
Zsfcano 3.^
Cera bianca ©nc.jjj,

Struggi la cera,& i graisi ne
gli olii; di poi laua più voice
con acqua dì capcluenere, ò
acqua d'orzo, & quando è la¬
vato aggiorni li ghiaggiuo¬
lo, &ilzaflèran®poÌuerizza-
fobene*

i

y.NGVENTO DA

4 tornato MagiJìraU •

* Lio d'alien-'
zio \ an on,

i.

o

di Maftice
Nardino

Refe rode
Coralli re {si
uGhcrofani
Cinnamomo
Legno aloe
Malti ce
Menta
Schinantho «
Cera q, b,

Fauvnguento fecondo 1 ar*
ce.

an.34.

TTARIO- *59
VMGVENTO DA

tfomacofecondo.

g? /~\ Lio di mafticc
Vy^viii.

Malli ce foda j e-
n f 2tl» è U'Garpranj >

Legno aloe "ì
Mace eletta >3n#T,l»
Squiranti J

M. &. pefta quello e da pefìare
& metti a fuoco ff !• A, per
bore ventiquattro poi cuo*
ci à bagno maria, per dua
giorni continui,<& di poi co
J<?, 6c fpremi con il torco lo
fortemente,& lerba in va{b
di vetro ben turato •

vngvento DA
facht MtgiJìraU,

IJj ^Vgod'aflen
O zio

d'Abrotano
di Cétaur.min, 1
di radici d'anfto 1 .

lochi» tonda | an J'-
di perticarla
di togl'di ptfeo
di foglie di lupi.

Radici di ebbio
Bucce di melagr..
Sugo di porri

di nafturzio aquatico hb i.
elio d'allenzio lib.i.
Cera q.b.

Fa

•T1C.U.



tSo parte terza

Fa vnguento fecondo l'ar- Cuoci la carnefice» , & 1*
• miluagia infieme a confuma-

zionc della maluaeia, poi co-
VNTIONE CORDIALE la><& ft ruggì lacera $ inviti mo

di M.Baccio paldiw '

,.p
Garofani

Roridi Arane#.

lan.Ji.

an-J i

Legno Aloè
Scorza di cedro
Noce moka de
Doronaci
Seme di bafilico
Zedoaria
Perfa
Fiori di nenufaro $ «ii
Sandali rofsi
Se: d'Acetofa
Coralli rofsi
Margarite biache
Ga ilia in u/cata

.

A mòra grigia "}
Mu(codiLeuante ian.gr.vi
Zafferano

UU * .
aggiugni latuzia, rirnen* pe¬
ne, & (erba-

VNGVENTO SECOM
4o <U occhi MagitfrtU -

B?. Y5 Vrro frefcol

fan.p nei,
I) di bufola I

Tuzia preparata, j
Óc p oberi zzata J

Melcola, Óc fa vngyent0&«
con do l'arte*

an j i.
VNGVENTO TERZO

da occhi Magijlralc •

Bt
g r -Vi.

B

onc.iiiV.

c.

Vrrofrefco
Cera bianca 3.11

Struggi, Óc lauapiù volte il
burro,& la cera con acqua ro-

«erano j (à,&d lprunl ,& aggiogai
Con cera bianca qbEa lini- Tuz.a preparata* Cantora

mento * L-
Jra vnguento.

VNGVENTO DA
Fuoco primo Mtgifir,

§£./^*XLiorofàto onciir;
V^/Olio d'huoua oncai.

Nitro bianco poluerizzito
oncii.

Cera bianca onc,!.^.
Corteccia di mezzo del fàru¬

bato

VNGVENTO DA
occhi Magijìralc •

gj.T ArdonedfJ
| ^ porco fàla
to

Maluagia
Tuzia preparata
Cera bianca q. b.

lan-onciu?

onc.i,



DEL RICE
buco m j,
Fa vngucnto fecondo l'arte

à fuoco lento»

VNGVENTO DA
Fuocofrcondo Mégittr.

TT ARI O
Fa vngucnto.

t6i

VNGVENTO DA
Contufione.

JJs/^vLio rofatoì
dicofto fan.'*?, iiii,

>an.p 'Cqua #
olio co*

mune
Seuo buono

Mefcola,# fa vnguento.
VNG VENTO DA

Fuoco terty MAgi Hr.

]tyi. Corze di mezzo del sa-
3 buco lib.i.

oliorolàto lib.ii*
Acqua ro(à onc.ii*
Vino biaco odorato onc.viii*

Mefcoìa, de cuoci à confu-
tn azione dell'humido cola, Se
con cera q .b & f* vngucnto
molle.

VNGVEN TO DA
Fuoco quarto isflfsriflr*

»

<b.iii

an.'b- a*

^"r^g^d'her
Jl *era

Coccole d'helle-
ra

an,p.equal.

Pefta, 6c trine il fogo; & di
dettopiglia lib.i.
olio comune hbj

Boi ii à coafumatione de fu

ghi,& con
Cera q. b.

d'aiientio j
Boloarmeno
Cera gialla

Graffo di pollo
Trementina Vene-

ciana
Hyfopohumida
Fa vnguento in quello modo

Struggi la cera con li oli,&
la trementina, de il graffo, tic
quando è foffireddo aggiugni
il bolo poluerizato,& ì'hifopo
humida s Vni(ce da vkimo •

VN G VENTO D'
%4rth*niU Méiiiori

é Mejue.

fc.QVgo di pan porcino
yjllb 1ÌÌ.

di cocomero afìnino lib i.
olio Inno libri.
Burro di vacca lib-i.
Polpa di colocynthida onc.iiii
Polypodìo onc.vi.
Euphorbio onc.y.

Pefta quello è da peftare,&
infondi ne' fughi,& nell'olio,
& metti in vaiò di vetro di
(betta bocca ben turato , per

> otto



parte terza
otto giorni, Se da vn bollore fredda,& di poi vi metti
&coia noi la fpremiamo co l Rofe rotte frt-febe trite lib.i.
torculo, Se alla colatura aggiu- Mescola bene,óc infondi per
gni fette'di; poi ftruggi a fuoco leu
àerapino onc.vii.i. to,e cola,& rimetti dell'altre ro
Myrrha jjii. fe quella quantità medefima,ee

Oiflolui la myrrha, Se ij fé- ibenui fette altri giorni 5 di poi
rapino in aceto in iuffiziente fi colino,& vi fi aggiunga
quantità,& bo:Jun detta cola* Sugo diro fé rofle onc.vi.
tura quali àconfumazione de oliodi mandor.dolci onc.ii
fughi,agitando con vn bàlio- Cuoci àfuoco lento à con¬
ile, & agg»ugni f (umazione del fugo, cola,e fer-
Ceia onc v. ba . alcuni vi aggiungono
Fiele di vacca 3» v »*i Oppio dilfoluto in acqua ro-

Da vn bollore tanto, che fia (a j K
ftrutta la cera,& aggiugm le
(ottofcrictecofè benpolueriz<
zate »
Scamonea

f an /.vii ^Aloè
Colocynthida
Mezereo
Turbichi
Sai gemma
Euphorbio
Pepelungo
Gengiouo
Camomilla

Mefcola,& fa vnguento .

m.j-ui,

VNGVENTO ROSA.
to di Mefue.

R o Vgna di porco frefea
à lib i.
Laua jn acqua calda noue

Voice, Se altrettante con acqua

VNGVENTO ROSA-
toMayttralc,

9* ^ vgna di porco freica, Se
J da 9 u elia , leuatone le

pellicine, fi macera, Se laua»
con acqua calda noue voire,
Se poi con acqua fredda a/,
tre noue volte, Se neU'vl ti¬
mo co acqua rofa; Itrugghi.
fi poi à fuoco lento, 8c co (i #
ferbandola di cosi pera'i te-
po delle rofe,& alihora fi pi
glia vna jò più catinellebe-
nifsimo luetnate, Se larghe,
empiendola la terza parte
di detta {ugna i f & lipurgata,
que fatta a"! Sole, infon den •

; doui détrofoglie di rofe <n-
carnatequàte nepuòmeor
porare detta fugna, agtan-

dola



VNGVENTO
biancofecondo Auìccnn*
[otto nome d unguen¬

to ai fcrvj/a.

DEL RICETTARIO."
dola con fpatola di legno: Mefcolainfieme lenza cera,
mettali a'1 sole per lètte gior
ni continui, rimenandola
fpeflo:di poi quando è bene
liquefatta fi coli per ftami-
gna, & leggiermente fi fpre
ma ; ricornando di nuouo a
infonderui altre rofè come ]$?.T Ytargiro
da prima; facendo cosi fino | Cerufla
alla terza infu(ione,& cola- Cera bianca
to l vlcima volta per ogni li- olio rolar©
bra di detto vnguento li ag- Albume d*hueao
giunga olio di madbrle dol- Struggi la cera nell'olio ro-
cg ai. faro à fuoco lento, di poi met¬

ti la biacca, Se il ly targiro ben
V N G*V E N T O permeicela beneauati fifred

violati di<&defut. dino > & ln vltimo aggi ugni la
chiara. Alcuni vi aggiungono

LVnguento violato fi/a co- V n poco di canfora, & lo chia¬me il rofato^pigliado vio- mano canforato •
le mammole.

3.i
3 .v.

$vii.
oneri,

nui.

Mefuenoa pone il pefo del¬
le colè che vi entrano, noi le
detcrminiamocomedi fopraé
detto deh'vnguento rofato »

VNGVENTO
fonnìfero à Avicenna fé»

cohdo il Commentato•
re di ^Mefite 9

& /""NLiodi pa-
V^/pau-
di iSimphea

oppio ")
Calìa lignea Ìan.3.1*.
Zafferano ]

ato"j

'•}
an.on. vi

^jan,onc.£.

VNGVENTO
di tutta di Glettemi de

Vicofatto in mortaio
difumbo.

&/""NLi© rofato"
X^/o-ioom-
phacino

olio mirtino *
vnguéto populeo) an#onc * "•
Foglie dt piataci. 7

diSolaìro 6 h Am - u -
Taglia l%?rbe,<8r mefcola in*

fiemeogni cofa,& tieni otto
dì,di poi bolli vn poco.& cola,
& allacciatura aggiugni

Cera
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Cera bianca q b. poco aggiugni il fugo predet-

Tieni à fuoco lento, che La to, Se Jeguita di rimenarc per
cera fia ftrutta f fempre rime" cinque, ò &i hore al A Se
nando, leua da fuoco, & ag* ponlo a raffreddare in luogo
giugni frefeo, Se c0cndo raffreddi <o
J-ytargiro d'pro # <X: ) fevi fòprauanza punto W iugo,

d'argento > 5n * ' gettalo via,
Tuzia onc.i.x*
Biacca macinata 3.X» VNGVENT q
Piombo arfo jM-
Canfora trita fecondo l'arte

3.1. - Ri Ytargiro oncii
Metti in mortaio di piom- 1 >Biacca onc.£ #

bo>Se rimena per vn'hora con Aceco onc -i.
nnuamcnte,& riponi in vafo olio rofstoqb,
inuetriato. . Fa vnguento à fu^co lento

Se pucfsi fare ffnza fuoco m
VNGVENTO mortaio di piombo, Auicenna

di tuzia di NiccoUo. non P one 1 P c ^ *

io ro-
o fato

Cera bianca

TRIAPH ARMACO
•anon.vi, p tMefue.

Sugodifolstro ' onc.mi. ${ P T Yrargiro
B'accaUuata onc.ji. I Aceto for. Can.on.iii.
Pióbo arfo,e lauàtòì di vino J
Pompholige ; ! oliojantico orse vi.
Tuzia,ò verofpo-fan onc.i t Pefta illytargiro fotti lm ère

dio minerale I «Scaggiugm à poco a poco l'o-
Incenfomaftio J I ìo,^ l'aceto fempre ri menalo

Struggi la cera neli'ol'oàfuo fino,cheglifpefsJca IS01 ^fisi¬
co lento , Se hauendoglì le&a- mofarlo in mortaio di pióbo.
ti da fuoco, aggiugni le polue- i 1 rriapharmaco cotto di Me*
ri , Se metti tutto in mortaio fuenonè differente da quefto
di marmo a mefcolargli,rime- fe non perche nel farlo Ci cuoce
nandogb continuamentecon àfuocolento-
pcflello di ferro, Se a poco à

VN- •



DEL RICETTARIO: *
VNGVENTO DA TETRAPHARMACO

Rogna

5-'- oTyrace I/quiO gf. TjEce nera '
Trota» Ima {«••«»"' Cera^ > an -* b '
Burro lauato J Seco di vacca
Sugo di limoni onc,i.£. Favnguento.
Elleboro nero polueriz.onc i,
Sa! f. r i -or onc "' basilico minore

MelcoIa > &fa vnguenroin Di Mtfue.
mortaio di piombo.
VNGVENTO DI MI- ^ f~, £ ra ? ia,la ") .. .f ry c r*A n V vRagia graffa >an.lifc i

nwfenlacanfora p e ^ eca6 0 j
5?.^ &Inio maci-"j OJio comune q.b.JVl nat ° ! Fa vncuentoà fuoco lento»oliorolaro >an on.u
olio di mortine j BASILICO MAGGIO-

Cuoci a fuoco lento con rt M Mcfue.
Cera bianca onc.£,

VNGVENTO DI MI-
Era bianca J

VyRagia di j
mo canforato Alarift. P n '°Seuo di vacca ari. onci.

TI K n 'o macinato on.iii. Pece nera
IVA Lytargiro on ii. Incenfomaflio

Biacca onc.\£ Myrrha
i uzia \ , . .. Clio comune q.b,r ?an- 3 jii. c n *
Cantora 1 J ha vnguento.
oliorofato lib.i,^. Altrimenti
Cera bianca onc.ii. ^ eia ©ne vi.

Struggi la cera ncll'ol oà fuo- Ptcenauale onc,i/i.
co léfo;d; poi m ?tti in mortaio Dall'altre cofe ancone.
di piombo, & agg'ugiij l'altre Olio q.b.
ccfe ben peluc rizzare, Polarizzato l'incéfo Ci metta

da vltimo bratto l'altre cofe: &
Z U



*<S<J PARTE TERZA

)a mirrha noi lo difToluiamo co Pece nera

vn poco di via bianco. Pece greca

Maitice

VNGVENTO FVSCO In«nfo

Di J^CjccoUo .

lib.i.

I .ni.

& /^V J 0

V-/Ce ra

Pece greca ©np.n.

Pece nera colata^
* > an.onc.ui.

Serapmo )

Mail ;ce 1

Gaìbano I

Inccr romadio j

Trcment na

• an onci.

Gaìbano

Ammoniaco ^an.j

lib.i i. Opoponaco

pnt iii. Serapino

Cera

Struggi l'olio.il feuo,& la

pece, di poi metti le gomme

dlflolurefecódo i '*rtem vino ,

!&coli Maitre cele pelie kjtr'l-

mente^ nmena continuarne

tetsnto . clic ila cotto, Leua

Fa vngue ito coli. poi da fuoco 3 & agg'-u^ni

Metti ip!i0 invnapentp'a Trementina

y
Ancorpp,gbene,&

VNGVENTO DI

tn (idrefilli A M&g? fi¬

li.

sn- TO-HM*

fc p*a a fu eco ì bollire»^ qua-

do bolle metti la cera, ds poi la

pece greca, Se cornac (trutta ,

poni la trementina, hauendo

prima pcfto le cole da peftare 9

eccetto h trementina, Se la pe^ &-

cencra.lpargendoiii la polqe~

re deUamaft<ee,& dell'incendo

agitando continuamente còla Foglie dk betonica j

{pato'a. Taglia mi nutifsuma mente, <Sc

Hi Tv rapino, Se 1 gaìbano il infondi! vino rollo buono tib,

di ffolumo prima co'i vino bià- vui-&aggiugiu

co> oliorplatolìb. vi. rao»'a grafia,

tremétina,ceragiahaan. hb i.

m et fa bollire à léro fuoco à co

MAdrefelua]

de fiori I

guati

VNGVENTO FVSCO

Magittralc «

R>
io comu *)

Sc uo a* becco J

an.ljb.j,

iumationedetre quarti dell'hu

mido.cola Se {premi 3 toreulo.
Se di nuouoftruggi i Icto fuo¬

co , Se lafaa potere, Sparando

J'huinjdo, §c il fendp.

V N-
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DEL RICETTARIO-
VNGVENTO CAPI- meerapprefo,caua il vino,<3:

tale delConciliat , rimetti a fuoco tato,che il con¬
fumi lapartevinofa, che fulsi

1&. Omma demi onciii. recata, & di nuouocola,& ag-
Ammoniaco onc .ii> giugni l'altre cofe ben poluenz

Trementina onc-iii'3zate,& tieni à fuoco lento tato,
Ragiadipino pnc iiii. cheiìa incorporatofèmpre ri-
Cera onc-vi, menando. Leua poi da fuoco,
Olio rofato 6nc,iii,£. Se metti à raffreddare in luogo

Fa vnguento infondendo le freddo, Tempre rimenando tan
gomme iecódo l'arte in vino to (ia freddo,

VNGVENTO VNGVENTO
di ÀiadrcfeluA del Carft di Calce <z7l4<tgi(ìraU,

A Icina fpenta,&: lauata
V vogni di vna volta,lafcia

do polare la calcina al fondo, Se
cauatone l'acqua col feltro die-

Oliorofato onc viii. ci giorni continui, & di poi la-
Mafticei . uata con acqua rofa, Se lafciata
lncenfoJ an#onc#,# rasciugare, Se feccare; di detta
Gomma elemi onc ii piglia onciii.
Madrefeluai ••• Olio ro&to lib.ù
Bettonica y an • onc • ,II • Cera bianca onc-iir
Vino buono lib.x. Struggi la cera nell'olio, Se

Pefta la madrefelua ( Noi pi leua da fuoco,e quando comin
gliamo quella de fiori gialli) ciaà rappigliarli, aggiugni la
Se la betonica follmente, <% calcina bé poluerizzata, mefeo
infondile nel vino per hore ve la bene,& (èrba,
tiquattro: di poi aggiugni l'al¬
tre cofe eccetto la góma,I'incé- - Dnm ,
fo, & .1 maftice ; & fa bollire i V N G V E NT O PO PV.
fuoco gagliardo infino, che il UoMPQccoU*.
vino iìa mezzo confumato,&
incora che cominci a parerver Cchi d'Alberi colti di
de # cola,& fa rappigliare,& co- \J Marzo lib.i.£

Z a Sugna

IJ>. 'T" , Remétina*
J[ Ragia di

pino
Ceranoua



15 8 parte terza
libi£.

Sugnadi porcofrcfcifenza fa- re l'herbe frefphe, quando gli
occhi,non farà inconuemen-
tefcrbare gli occhi pefticonia
(ugna fino à che i'hei be fi prò-
uegghino.

an.3 ,iiì

le
Papaueri neri
Mandragora
Hyofciamo
Solatro
Vermiculare
Lattuga
Semperuiuo
Lappa Bardana
Viole
Ombilico di vener.
Cime di pru.teneri

P.efta gl'occhi da per (è, e di
nuouo ripesagli con la fugna,
jp fané maddaleoni,noi gli^net
tiamo ftouati in vafo in uetria-
tc,8c Infoiagli fla re due gì orni,
eil terzo fi colghinp tutte! her
be fopradette, e peftinfi bene
da per loro, & poi fi ripesino,
& ti mefcolino con 1 maddaleo
ni,et formatone di nuouomad
daleoni faba per nouegiorni,
e di poi rópigli in pezzi ^ p6-
gh in vna callaia co libbre vna
di vino odorifero, Se fa bollire
à confumazionedel vino, fcm-
pre agitar» do allappatola- Di
poi pafTà per lacco,noi lopafsia
mo co'J torculo,ct cola,et lafcia
iaffreddare J & riponi in vafo.

Ancorché Niccolao voglia
che fi debbino peliare gl'oc¬
chi ,& tenergli mekolati con
la (ugna per due giorni, non¬
diméno non fi potendo haue-

an.onc. vi.

VNGVENTO' D* AjL-
thea di NtcfoUs.

§> Radici(f Althea lib.ii»
Linftme ? ... .•p f an iio*i*
r icn gì eco > *
Scylia onc.vi^
Olio Jibiiu,
Cera lib.i.
Trementina onc,n #

Pece greca
Galbano > .. 1
Gomma hedera? an ' onC " ;

Tutre i'herbe»etutte le ra¬
dici fìlauino bene,&fi petti¬
no, & il fimi le fi facciadeife-
mcdeìiinQj^c del fiengreco p
Se della fcylla,& quando le fa¬
ranno ben trite, pongHinfi in
libbre fett£ d'acqua comune
per tre giorni, <3c il quarto fi
ponghirio a bollire fino àche
gringrofsjno j di poi a poco a
poco fi metti no in vn facce ,
Óc quando gii vijoi {preme--
re,gettaui (opra vn poco d'ac¬
qua bollente , accioche efa
meglio il detto fugo vifcofo,
& di quello fugo fi pigli lib¬
bre due,& ponphmfi nelle ub«

bre



DEL RICETTARIO -

bre quattro d'olio, Se bollinoà piantaggine iellata lib. vini, a
confumazione del fugo $ il che confumazione della metà , Se
farà, quando non fopranoterà cola.
cofa alcuna del fugo. Di poi ag , Cera quàto vuoi noi ne pi^
giugni la libbra della cera,<S: co giiamo lib.i. ftrutfa 1 olio myr-
rae la fàra flrutta, aggi ugni la tino lib i. Se laua noue volte,
treniétina^oi la gòma d'hede co detta colatura Tempre rime*
ra pefta,& ilgalbanofolutocó nando il detto, di poi
vino,& nell'vltimo fi ponga la ^.Cortecce di mezzo di cafla-
pece greca poiuerizzata, Se la gne

1ragia, Se dìendo cotte, ( che fi di Ghiande J.anonc.1,
conofce,quando gettandone di Querce J
vna gocciola in fui inarmo fi Cenere di jftinco'
condenfà) leualo da fuoco, Se di bue t
come farà raffreddo nponlo co Coccole di mor, ' n ,0nC
dihgenzia. Acinid'vue

Pe fta fbttiim ente, e di que-
VNG VENTO DELLA ft» poluerepiglia due parti.

Contefa dt Guglielmo da
Uarignana •

JJf.Cortecce di mezzo di
Ghiande
di ca/lagtie
di quercia

Coccol. di mort-
Cauda equina
Galiuzza
Gufcidifaue
Acini d'vue falu. ^ an onc *
Sorbeacer.fec.
N efpoleacer. fec-
Foglie di fu/ini

prugnoli ,
Radici di celidon.J

Trocifci di carabe parte mez¬
zano parte vna noi togliamo la
metà cioè .ii .3 .il. fa vn
guento in buona forma co det¬
ta cerz t Se olio myrtino^ggiu-
gnendoui
Olio mafìicino no lauato q. b.

Noi pigliamo lib.i.

VNGVENTO SAN*
datino dì Mefite.

r>
JLv

O&rofle onci.£.
Sandali rofsi onoi.

3 11.
Citrini j
Bianchi f an-3'Vi.

Pcfta grof]amente,& fa boi Bolo armeno j .vii.
lire perfectamente in acqua di Spodio onc-£«

2 3 Can-
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j.ii. MONDI F1CAT ivo

7

Canfora
Cera bianca pnc iu^.vi.
Olio ro&to cjl Mtfie libj

Struggi la arra nell'olio con
lecofè fopradefte # & laua più & T
volte con acqua Jrtfcaidipoi ag I VA

Magi [Irak con fugo di

Eie rofato colata
onc i*

giugni l'altre ccfe bcpoìueriz- Trementina chiara onc.ui,
zate, & fa ynguento • Sugo d'A ppio

paluftre
V O di Prafs'O

Sugo d'Aflcnzio J.ii.
Cuoci infìemedi poi sggiogni
Farina a'orzoi ,

d. F*ue I Rn ' *'

D I F E N S t
AUgiffraU.

T} Cloarroe^
D. _

Sangue di drago
Terra (igiilata
Olioroiato
Cera
Aceto

.pio ■»
>an.ji.

io J

»an.on.i.
di Lupini)
di Orcbi > i'

£ an.j.i.vi
onc-vi. Sarcocoila

onci.^, Myrrha
onc.iiii. Poiuerizza,& fa vnguento.

Cuoci l'olicela cera, &. l'aca¬
to infiemeàcófumaz onc del- VNGVENTO VERD3
l'aceto ; po^ bua da fuo co,«S: co
me comincia a freddare, aggiu
gni l'alti e ccfs poJuerizzatc
bene.

à'Mdrcmacc fecondi
Galeno.

MONDI FIC ATIVO
Magiftr.femplic?

8c. \ Eie rofato colato
IVI onci.*

Trtmciif na chiara
Farina d'orzo

Rv

Olio

A già di pino lib.ii.
hb i m

} an.onc ni.

Mtkola,& fa vnguento.

R. t eta
comune

Verderame
Struggi la ragia, & la ceri

nei.*olio,& di poi aggiugn i il
verderame polarizzato •

onc,iii f
oncjj.ii VNGVENTO APO»

fioUrum d'jtukew*-

Era bxan-
']

Tre-
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Trementina Per ii fiore di rame piglia-
Ragia fan.j.xiiiù mononil vero,raainfuo luo-
Ammoniaco J go i'erugine,cioé !il verderame:
Ariftoioc lungaì così vogliono- i noftri cerufi-
Incenfo maiho |an.$-vi. ci.
Bdellio J
Myrrha l .... VNGVENTO EGI f-
Galbano > an •S' ,,,, ' ùacodiMefuct
Lichargyro 5. vini.
Opoponaco 1 .. TErderamc 3.v.
Fiordi rame j an, 3' II# y Mele j.xiiii.

dj/t o iujìi bdeUio in aceto, Aceto forte 3. vii.
nella ftate quocafì con libbre Poni à fuoco lento, Se rime
dua d'olio, noi in taltépofem- na tanto, che gli fpefsifca,<X: fa
pre tolghiamo v. di cera in vnguento, Alcuni mettono in
cambio di j xiiii. quefto vnguento incenfo ma^

Noi lo componiamo in que- ftio polarizzato $.ii.£.
fio modo. Poni il litargyro
nell'olio detto, Se dagli corpo EGITTI AC O DI GI O-
aì fuoco,dimenando tempre. uétnnt de Vico della feconcU
Habbi le gomme già rifolute deferiitone.
i n aceto, Se cotte a buona con¬
fi/1 enza,aJJe quali già cotteag- gj. A Cquadil
giugni alquanto di frementi- piàtag.
na,& di ragia con vn pochette Vino di melagra
d'olio, acciò piglino buona for ne
ma d'vnguento . Poi vnifei il Mele *
r etto della ragia, Se trementi- Ranno j
na >Sc la cera con l'olio,& Iitar- Allume di rocca *
gyrogiacotto :Sc nel fineag« Fiordirame
giugni l'vnguéto fopra legom Cuoci,# rimena tanto, che
me à poco a poco, nmenando «fruenti rodo,
continuamente,& nel finegee
taui fopra le polueri,auuertcdo
di nó mettere l'vnguéto fopra
alle gomme, prima che l'vno>
&. l'altre fiano fredde.

EGIT-

an.oncui.
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EGITTI A CO DI Alabaftro ottimo, Se purifèi-

Guido . rao onc.iii.
Poluerizza l'alabaftro fot-

Ti lik-i* tilmente, Se infondilo nclfo-
iVl Aceto buono oncv lio rofato omphacino per vn

Fior di rame onc i, giorno naturale, di poi con ce-
Noi il verderame ra bianca quanto baila , Se con
Allumedirocca oac v- l'altre cofè fòpradetee, fa vn-

Poni i fuoco, Se cuoci rime guento.
nando tanto, che diuenti roflò
&fpefsifca. VNGVENTO D A MlL-

zsWAgiftrale .
VNGVENTO DI CIM- '

baUriaaZManflraU. gi. Seme di Senapa oncii.
òeine d'agno catto?

Bff.TJ^acca di Po ceiJana i an o ^* u -
JDUtargyro I nonci> T»me„g !a ]

Tuzia j x Scorze di radici !
Canfora J di capperi r n 3* ,u
Oijo violato 1 Cetraccha J

refàto \ ... PanepoFcino onc.4%c - >an.on vin V • , . ~ *
Sugo di piatagg. j Chodi^hb^.,

di cimbalaria J di Capperi )
Cerabianca oncJii Oliodimandorledolci onc iì

Mefcoia, (Se fa vnguentoin Vino bianco potente iib.ii.
buona forma; Aceto bianco forte onc.i».

Mefcoia , Se bo'li ogni co-
VNJfìVPNTD D'AT A- ^ alla confumazione del vino

MF*cn£ ? . po. cola , & fa
rorte efprefoone , Se aggiu-

Vgo di Camomilla fre- gni
O fca onc.iiii. Efypo onc.ìi.

Sugo di rofcfrefche onc.u. Ammoniaco diiToIuto in ace-
SUgo di ruta fres• > . , to onc i J-,

dibettonica i anoncj i- Graffo d'Anitraì

Sugodibarbedalthea onc.ii. di polio fanone
Ohorofatoomphaci. iibi.£ Seme di Senapa j

Seme
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Seme di ruta

d'Agno cado
- di Porcellanai, ~ T

Cera q- b. J DE CAPITELLI»
Et fa vnguento in buona O VERO ROT-

forma. T Q R I i.

capitello primo
Magìftrth.

Ecipe maeftra
difapone orioni.

VetriuoloVcma-
no 3.v.gxv.

Oppio tcbaico
g x.
Fa bollire la maeftra, & il

vetri uoìo tanto che egli diuen*
ri {odo,poi aggiugni l'oppio,?®
(èrba in vafo di vetro ben tura¬
to in luogo afeiutto,

CAPITELLO SECON-
do AdarifìrtU .

Aeftra di fapone
libivi-.

Fa bollire a confidenza di
vnguento,& poi aggiugni
Oppio 3.iiii.
Sale ammoniaco "l
Allume di rocca

arfo
Sommato petto fottilméte.on.ì

Cuoa

)

an. on.v*
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Cuoci tanto, clic diuenti fp* foprauanzi quattro dita come
do, & ferba come di fopra. ella ha i foprauanzare la prima

Volta, Se vplédo il capitello mé
CAPITELLO TERZO gagliardo, & che dia minore

dolore, abbrucialo tanto chee-
glifi calcini.

CAPITELLO QVAR-
to dì (di*

».

V

Etriuolo ro"
mano

an.on.i.

MagiflrAÌe .

Cenere di aikali, che vfàno
1 bicchierai )~ • } an.onc.xvifCalcina viua >

Vetriuoloynghero onc.iin.
A1! a me di feccia >
ci ? a P' onc.i*^^leammoniaGoJ

Mefcola, & macina leggier Allume di rocca
méte,& poni in vn vafo di ter- Sai gemmi
r~,che fia forato nel fondo con Sai nitro
piccoli buchi, & (opra alle cole Sale ammoniaco
fopradette macinategcfta tan- Allume di feccia ,
ta acqua della prima che fi fa il M e{cGla,& macina,& infon-
fapone ,che ella le foprauanzi di per (pazio di xxuu. bore in
quattro dita, & colata cheètut lib.iij.delJa prima acqua da fa¬
ta l'acqua, caua del va(b forato re il (àpone^di poi cola detti
le poluen di gia lauate,& met- acqua, & come è chiara cuoci-
t uene delle niioue, & fopra ef- la in vafo di vetro tanto che la
fe getta la medefima acqua 9 e fi calei ni,& ferba in vaio di ve-
colaca che ella fia, torrai di n uo prò come di fopra •
uo nuoue poluejri , pure della
forta fopradetta vi getterai
fopra la medefima acqua , la
quale colata affatto, metti in v-
na boccia bene turata con loto,
al fuoco cuocila a confidenza
di mele 5 & (erba comedi fo¬
pra. Auuertendo nel rimette¬
re ìe polueri nuoue la feconda,
óc terza volta di feemare fem-
pre tanto, che l'acqua , la qua¬
le tu vi hai a rimettere fopra f

DB'
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DE' VESCICA
TORIl.

,

Mefcola^ fa ve/cica tono.

VESCICATORIO
quarto Magiflrale*

Antercllepefte nu iiii
3Ji.(^/Solimato

Sapone da panno q.b.
Mefcola,& fa vefcicatorio.

VESCICATORIO
primi Magilirale.

Ec 'pa Polueredi
cantarelle J.».

F01rmcnfotcn5.ro
il.

Aceto falliti?:© fpr
pe quanto bafta.
Mefcola,& fa vefcicatorio»

VESCICATORIO
fecondo Magistrale •

ft-Y^Oluerc di Canterelle
P onc.

Scorze diyifalbe
F prmento tenero q.b.

Mefcola, & fa vefcicatorio,

i*
in

VESCICATORIO
ferfy Magi frale*

& & Irina vi ua^
S?poneda »in.p.cq f

panno
A rfenico vn pochtuo. DE'
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DE* SENAPISMI.

senapismo
Trimo.

He i PEfìchi {ce¬
chi grafsi

Senapa freCe, pe¬
fta. anonc.vi.

Metti I fichi in in
fufìonein acqua calda per ho-
re ventiquattro; di poi fa forte
tip refi io ne, della quale piglia
tantoché bsfh per incorpora¬
re la fenapa à forma d'jmpia-
firo*

SENAPISMO
Secondo '

Talchi fecchi grafsi lib.i,
J7 Senapa pefta di frefeo
onc.viiii.
Fa fenapifmo come di fo-

pra.

SENAPISMO
Twzp*

ft.

fa impiaftro comedifopra.

SENAPISMO IN
forma d -unguento.

$6 O li o di cofto on c.i.
Olio d'euforbo

di Cafloro $»»•**•*•
Senapa pefta
Caltoro
Segapeno
Euphorbio
Acero
Cera quanto baffo.

Et fa ienapifmo à modo di
vngueneo.

IMPIASTRO Di
meli loto di^lejue.

^.Meliloto
Fior di camomill.

$. u«
yi.

5 ' a'
3.1»

onc.vi.
1

.Talchi fecchi grafsi onc.vi.
X Senapa pefta di frefeo
libi.

Fien greco
Coccole d'alloro
Barbe d'altea
Cimed 'afjcnzjo J
Seme d'Appio, cioè^

prezzemolo
Cardamomo
Ghiaggiuolo
Cyppen
Nardo indica
Cafia
Seme d'ammi
Foglie di perfà
Ammoniaco

I ;■
.ili

•an.j.i.i.

Styrace,
BdellioÉ an * 3

5 IH.
3

Tre-
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Trementina on i.£. DI AMELILOT^ DI
Fichi grafèi paflofi nu.xu, Anarcmaco fecondo (j alene.

Nardo Celtica

Cypperi ]
Cardamomo {
r* 1 f a n. Vlil.
GhuggiuOiO 1 3
Myrra
Zafferano

J
5 .1111.*.XXV,

*

I .VIS»,

3 c.

£>euo di capra > .. .1? » • fanon.n.4-.
Ragia di pino> * a
Cera onc.vi.
olio di sctù 1 k
©Iionardino> ^
Componi in quello modo #
Fa decoz di melilot."}
Fiengreco [an.lib.i Mehloro
Camoms'la j Ammoniaco

Et co libj.di detta decottio- Trementina
nefaimpiailro Cera nuoua

Noi lo tóponiamoin que- Oliocyprino/ioétL liguftn
ftomodo.Peila queloe d ^pe- onc ni p
iUre fottilmétc >& cuoci co par Aceto q„b.
te della decozzionedi melilo- Fa impiaflro.
to fiengreco^camomilla fo-
pradetraa fo, ma d'impulite, rO L IA R CH ! O DI
& con vna paiced. lladstta de- Calca-
cozzione cuoci le radici dal-
thea^ 1 firh ,& quando fono JEra ")
ben ce ttaperta,et paflìpeniiac V ; Trtmen J
cic,& vnifci con le fòpradette t ria
poluerico(te,& di nuouocuo- Bddho
eia lento fuoco tanto, che fi co Ammoniaco thy
f mil'humiditàilpiù , che fi miama
pup.act io non muffi. Di poi ag Cardamomo
gjugtri gii oln fermi con h ce- Cypperi
ia,trementina,ftyrace,rag ?>9 <Sc chloto
fcuo .vmti infieme lecondo l'ar Amoroo
te/& loftrcdd», Óc in vlnmo le Na: do indica
gomme difiolute con vn poco Zafferano
d^lla detta dee ottiene, & cotte Myrrha
fecondo l 'arte, de fa impialho Incenfo
dimenando aliai. Cinnamomo

©UoCyprino

3.X.

ar.on. vini.

> an.3 xx?

Aa
on. vini.
Vino
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Vino Italico q,b, Trementina onc.L

Faimpiaftrpi

JPH1LAGR1ANO
pondo Paul?.

^.Zafferano
Aloe 1
Ammoniaco thy- I

miama ►
Pdelho
Styrace
Graffò d'oca
Efipo
Datteri
Cera
Nardo indica
piio melino

Opobalfimo
Midollo di /lineo

di ceruio
plioNardmo
plioglaucino

onci.£. ohoompkacinp
Fa impialtro.

-an.on.i i

ì -fan.on. ni
J

an- onci. marciato di
NiccoUO.

on-ii,
pnc-iiii,

pnoii.
libi.

&.|^Og]ie d'alloro Ubili.
)jb il £

an.onc, vu

n ( ,
di Ruta

diPerfi
di Ramerino
di Mprtme
di Menta rp-

Yinoq.b. m?na
Fa impiaflrp in quello mo- Seme di Bafsilico
• Burro
Pedale colè Cecche, Se ma- Styrace

ceraleper tre dì nel vmo,& ri- Midollo di ceru,
mena tre volte il giorno ; di Graffo d'orfo
poi cuoci nell'olio, il fecon- Graffo di gallina
do di il cardamomo prima Maftice
macerato nell'acqua,&ilter- Incenfo
zodiil Zafferano macero nei ol'onardino

olio comune

llD il.
hbi.£.

l»b.i,

>an,on«v?»

onc.T,

►anonim

onc.iii
oneri y.

onuu

MARZI ATO DI
P*HIO<

r
IVlCcra >an.cn.iii
vrace JStyrace

Eiipo

Cera
Componi, $c fa impiaftrò

in quefto modo, Piglia imber¬
be iopradette pefte, & msce*
rate per cinque giorni nell'o¬
lio comune ^ &il fefto cuoci*
le à fuoco lento, à confuraa-

onc.i zionedejì'bumido. Poi cola #
& get>
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et getta vja l 9herbff,ef aggi ugni Galli?
la midoÌla,& i grafsi liquefatti, Trocifci ramich
Caftan do con la fpatola,& ag- Calamo aromat.
gì ugni Ja cera, di ppi le cofe da Ladano 3 ,ii.
peitarebépolarizzate, di poi. Incorpora, <$c fa impiaftro ,
leuale da fuoco, & ifondi l'olio & jncglio fara mefcplare pn-
nardino meftàdotàto,cheogni ma con l'olio, 6c con }a cera il
cola l'incorpori,

IMPIASTRO DIAt
fhinicon ctldo di sZWefuc.

ladano,ilmaftice f di poi far?
jaipialtro.

onc.jjL
an.on.mi.

IMPIASTRO DIAPHI-
nicon freddo d die[jandrò

fecondo Ale/ue.

& Atteri quaft maturi sé-
za offa onc.v f

on.?.
Polpa di cotogne cottein vino

brufeo {>n.i.±.1

D

Bifcotti

5?. Cera
oliorofàto
olio nardi no

Infondi infieme, di poi togli
Datteri fecchi nu u.
Biicotti g.v.

Infondi in vino odorifero
per due di quelte due cole, & Styrace
poi togli polpa di cotogne Maftice
cotte in vino odorifero, ò gar- Ladano
i>© onc i, Acacia

Pefla co' datteri, (S: bifcotti, Sugo d'agrefto
& incorpora quellecofe di io- Fiori di Jabrufca
pra in mortaio, & aggiugni le Rofe
(ottoferitte cofc poluerizzate Sandali citrini
bene Trocifri ramich
Waflice
Incenfo
Alien zio romano
Legno aloè
Mace
MyrrhaAloè
Nardo indica
Acacia

}

i

Myrrha
an.j.ii £. Legno aloe

Oliorofàto one.xv,
Cera onc.iiji.

Vino brufep q.b.per infon¬
dere le cofe predette, óc fa im-
piaftrp come di fopra.

an.5.1
Aa IM-
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IMPIASTRO DE

Bti ccit Uuri dt tPUtfut,

.101

}

an.on.i.

Coccole d'alloro onc.ii,
h .cenfo malli oMaftice
Myrrha

ari—i-
Mele colato qb,

Faìmpiaftro.
IMPIASTRO DI

trefarine att rilutto ad
tAuicenna.

E TERZA
IMPIASTRO DI POR.-

mento di Democriti fecondo
^Mefue delia prima dt

feritone.

M

Hle
Formaito

janJib.ii.
Bt T* \rina difa-"Jue

iii Mochid'Oizo
Ranno q.b.

Incorpora» fuoco lento, Seaggiugni
Oisin^el femplfce q. b.

* "

IMPIASTRO Di CIN-
que farine attribuito al

meaefimo •

& "E* fin a di fauci
JJ1 di Mochi (
m * Ceci
di Lupini |d'Orzo j

Ranno q b,
Olitati femplice q.b,,

Fa impiaftro.

^anp.equ»

an.ltb.!.
i

Vi feo di quercia on,mi.
Ammoniaco diffoluto ir ac¬
qua di fu?n greco ,ò di latte dimoro onìii
Feccia d'olio vecchio vn p jco
fa, impiaftrp.
IMPIASTRO DI POR-

men to del me defimo della
quarta deferitone.

5?, T^Ormento"
^ Mele

Olio comune J^ an.on. iiiù
Latte di donna j
Tuorla d'huoua J

Fa impiaftro, & fecondo al
tre intenzioni lì può aggiu-
gnere bdel^o , farina d'orzo,
& ancora galban© diflolucoift
aceto •
IMPIASTRO DI fOR-

mento di Tanto,

RT , Ormenf0 7
Fsugna ì ,n ' 0nC ''-Sale onc.nii-

Ragia di picea onc.iii*Cera



DEI
Cera oniiii.
Aphronitro onci.
Ammoniaco in lagrima on.ii,
Mele on,vi.
Sapone onc.ii.

Fa impiaflro

RICETTARIO-
IMPIASTRO D'AGLI

éUÌU frinì* deferitone
ài Ae\io.

lib u»

IMPIASTRO DB
Crvftafanìf del Me*-

& 'M :
►an.3.1.

'Afticel
_ Menta

Spodi a
Coralli rofsi
Sandali rofsi
Sandali bianchi^
Crofte di pane abbrunate, Se

macerate in

JfcCcra
Pece greca 7 ^». • >an.onvi.Midollo di ceruio>
Nitro bianco ©nc.viij\
Olio lib ìjìz'
Agli nu.xx.

Leua la prima buccia à gli
agli;, cuocigli nell'olio fino i
che {larrofìifchinOjpoi cola, Se
aggrùgni lacera ,Se in vltimo
il tutto poluerizzato bene , Se
faimpi afero

HYDR ELEO DI
Gtiiem.

Aceto per mezza hora onc.ii- * Ith?rgyro d'argento
JL/lib.ù«lio di Maftice)i- > an oncj

di cotogne 5
Farina d'orzo q.b.

FaimpuftrQ.

Acqua ch.ara, Jibiu
Olio puro i

Pelèa il Jithargyro (bttil--
menie, Se mefeoia bene ogni

IMPIASTRO DI CA- cofa in mortaio di pietra : di
1 1 # • m * * » r * t r

Umento ÀidgiftraU.

Ala mentoli
montano f*C.

Farinadorzo
di grsno

Efipo
Zaffano
Acqua 7 .
V.no

Fa impiallrOj

j
}-an,$ .ii\

gr.vi.

poi cuoci a fuoco di ìegne len¬
za fummo,ò ai carboni bene
accelì , Se vuoili fere ai (ole,
quando è tempo chiaro, accio-
che il medica me to vongabisn
co, & mancando il fuoc^non
rimettere caibon?, fa non be»
ne accefi, Se cuoci Tempre ri*
menando tantoché fìain for¬
ma di cerotto, Se pucfsi fare in
forma di unguento eocendo-

Aa \ lo
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Io tifico . Comppnfi ancora dell'altro , Et in capo a detti
,ccn libbre tre o\> Ì lo ,& c'ac- quindici giorni aggi ugni i'o-
qua,& ancora co libare tre di lip,& il vino alla quantità fo«
bthar^y. e ci'piip,e lib.due d'dc pradetta, ò di bb, due, Se mez-
qoa, Òc viene più bianco, Se fi zo di £is/cuno, ò di libre tre, Se
cuoce più folio. cuoci come c detto neH'oxe-

lto.
OXELEO DI

Galeno. DIA P ER EQS DJ

gi f Ytbargyrod'argepto
(j aleno •

l'bii» * " &-T YtargiJVgé-}
Olio vecchio ! J # tp fan.Iip .jL
Aceto buono di I ..... Biacca j"

Vino f-mpU-1' n * 1 llp Oi«o comune lib.ii^
ce. J Cera onc-vi^
Componi come di fopr% et 1 remenfina onc .iu^

ancora (ì compone con libbre Jncenlo onc.i?^
due,& mezzo d'ol/o,& d'ace- Allump 3.vi.
to,& ancora con libbre tre di Pepe S»" 1 »
cisfcunode' detti, Se viene più Noi lo componiamo cofi.
peto, & più potente. Pefta bene il'lythargiro, Se

scuoci neli'olioal iole ,Se rime-
OENELEO DI na tanto, che (ia a forma d'im-

Calino .P,aft, ° > chc non
mani; di poi aggiugni lacc¬

io- T Ythargyro ^argento ra,& ^.tjrcpieptin*£& quando
J 1 b.i. fono ftrutte,metti l'incendo ,

olio chiaro ^ » 1 l^llume, & ilpept ben poiue*
Vinobiàcobuono) an * 1 rizzatoinvleimolabiacca

Pefta illithargyro J & infon ben jnacinata t Se rimana fem-
diio nel vino fdlernoV^: man- pre , Se fa cerotto U> buoni
cando queflo,in vino biancp (orma •
odorifero, rimenadopep quin
dicidi contjnu^ipente, tenen¬
do 1* Ibte al fb!e, Se fuapcrap-
jdo li vino fuddetto rimettine

DIA-
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DI ACALCITE DJ
Caleno yAefi chiama Fai

meo dalla Palma -

R C ^8 na yccc ^ ,a purgata,et
colata jìb'i#*

olio vecchio > il .--
, , ?an iib in.
Lithargyro >
Calcite onc.iiii.

Poni àfUoco^ct rimana con
ramo di palma fref:o ieuata la
buccia, & la parte del detto rar
moì la quele e fiata nel calde¬
rotto a p niellare detto medica
mento, come e inaridita, (ì ta T
gif, Se li rimeni col reftante,le-
uando di mano in mano quel¬
la parte, la quale ha perfo il fu¬
go, Se l'humidità propiaj Se
quando è predo che cotto ag*
giugni rami teneri di palma ta
gliati fottilmente, Se legati in
pezza rada m.iiii-

Cuoci a Forma di cerotto?
& fi può vfare liquefatto con
diuerieccfe fecondo l'intentio
fie del Medico *

DI AQVILON D;I
Alefue della prima

de/ertone.

* MS» 86,

greco
d i Liti le me
d'AIthea

i
•an. pnc. i,

T T ARIO-

i-ithargyro netto dal piombo,
&iuejfcaglie onc.i.^,

olio vecchio onc.m.
Pelèa il lithargyro fotti Ime

te,& mefcola co T'olio in mor¬
taio di pietra con peftejio di
ferro; Se poi cuoci à fuoco len-
to,rimenado fempre fino a che
il lithargyro s'incorpori $ Se
quando e incorporato, leua da
fuoco,& iafeia freddare, di poi
aggiugnije mucellaggini ,j&
tieni a fuoco fempre rimenàdo
con jU fpatola tanto che fia cot¬
to. Alcuni aggiungonodi me
tediHamec
Ghiaggiu.poloer. ">
Mucellagginedi -an.on.i,

meliloto
Et altri tolgono in luogo di

olio yecchio
oliodicaqiomiL) . f, > an.onc.i.4-.olioirino S ;

Etperchea quefto Diaqui»
lon di Mefue s'vfa hoggi d'ag-
giugneredelle gomme. £>iqi
lo facciamo cofiaesiuenendo
Galbano ì

Ammoniaco ^ an.p.equal.
Serapino J

Cioè per ogni Jib. di quefto
impiaftro , once tre di tutte
<juefle gomme.

PIA.

/



parte terza
D1AQV1LON MAG. CEROTTO DI

gtore cùzMefue.

\van.on- vm

Itargyropelìo,& pafìa
L,toper iftaccio lib.i.

Oiiodicamomil* ")
Inno
dVinetho

Mucellagg* di lin "
feme

di Fiengreco
d'Althea
di Fichi
di Paffute

Sugo di ghiaggù
di Solla

Colla di pefce
Trementina on.ni-

ot s?r>
Fa cerotto come di fopra.

,an 3 xiu±.

Efchrione.

T^Ecebruzia lib i.
£ opoponaco on.ni.

Aceto fortiisimo en.xx.
{Viticola, & fa cerotto.
Fondendo, prima l'opopo¬

naco con l'aceto,& colando.t V-x
•ir

CEROTTO DI MI-
nto d'ietto f otto nome

di Diafanéce.
Inio macinato Iib«ì.

^olio dolce chiaro
lib li.
Cuoci a formi di cerotto#

m

DI AQV1LON MlNO-
rtdtMefut.

CEROTTO DI CB-
rujfa MtgiSìrdle.

54" "

8i
L 1

13
JLJ

*abiar

lacca hb.i.4;
olio rotato iltb.ii

Cera bianca on.iiii.
Ithargyro on. vi, Cuoci la biacca nell'olio ada-
Qlio vecchio chiaro gio:& alla fine della cottura

lib i, aggiugni la cera.
Mucellagg.di pfillio on.iiii.

di fème di hyofcia- oni.£- CEROTTO Dl BET-
tome* delCÀrfi.di Lin Temei

1*Althea 1
Componi come di (òpra.

d'Alche» an on ii -

T

. fiVt

Van.on.iiiii

Rementi
na

Ragia di pino
Cera gìal.nuoua
Bettonicapoluerizzata onc.i.

Maihce
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Mafìicc> , Sugoditormentilla onci.
lnGeiifo> n *° n#x * Sug© di cinque foglie on^.
Mummia 3 «iii. Sugo di bettonica

Strugei.&cola bifognàdo, Sugo di Brionia } . ,* 6 i ì • * t* c i- ■ * < an.*r.£.
oc aggiugni le pomeri , ©età òugodi piantag) «* A
maddaieoni • BoiJj ogni cofa à fuoco len¬

to (opra le ceneri calde fino,
CEROTTO CAPITA- che fi confami de predetti h-

le MI Cèrbi . 9 110 " tanta q uanr ita, quata fu
dei latte, poi aggiugni

5^» Rementina lanata eoa Sugo di verbena onc.i
maluagia"} Sugo di pimpinella onc.i.

più volte I Poni ogni cofa al fole quan
Ragia di pino co- J.an.on.iii. do è più caldo coperto con pa-

m l . .
lata I nohnoraro,efottile,echenon

Cera bianca J vi caggia poluere,& lafcialofta
Mummia ©n i x- re coli almeno per vn mefè,&

Struggi la trementina, 8c la aggi ugni ogni di
ragia,& la cera, Se aggi ugni à Latredi donna, che latti vna
poco à poco la mummia polue fanciulla ©nc.ii
rizzata,& tieni à fuoco tanto, Sugo di bettonica 3 ,\,
che tutte le cole acquifìino per- Et ftando cofi al folearden-
fetta mi/iione /empre rimena - te,fi confumi il latte,& il fugo,
do alfuoco^accioche non fi rap me/iando ogni hora due,otre
pigli,& fatta conueneuole mi- volte co baftone di legno mon
ftione,metti tutto invafod'ar- do,& {ecco: ma le il tempo fi fa
gento ,ò d'altro, pulito, douc ce(si nebulofo, feruiti in cablo
lìa aceto rofato di maluagia del caldo del fole, di quello del
lib.tiii. caldo del forno,

Ticlopervn di,& vna not¬
te, di poi lo pnemi con mano CEROTTO DI S TY»
bene.tanto, che l'aceto fia feo- „ ce MmUrsk.
lato idi poi poniil cerotto in
vaiò di vetro, ò vero inuetria- §>. OTyrace liquida on.iiii.
t© fctiz a aceto , óc 111 tal vafo ^Cera gialla ©ne ij,
poni Incenfbi
Latte dì donna une. vi Myrrha* n onc .i.

Fa
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Fa cerotto fecondo l'arte. calamita] diligentemcte poi

uerizzatej poi vnifci il cor¬
po del le gomme, Se fa ceroe
co, ò vnguento fecondo che
hai ordinato.

•an.onc.i-

CEROTTO GRAZIA-
IP*/ Magiflrale.

R- Albano
VJ opopona
co

Verderame
Incenfo
Ariftoloch lunga
Maftice
Myrrha
Ammoniaco
Cera
Lithareyro >

L e an.-on.xviu.Olio comune)
Bdellio pnc.ii.
Pietra calamita)
Lapis hematite» a J1 *on ^'
Oliod'abezzo onc.iiii-
Trementina onc.vi

onc i.3 i».
oncvni.

DI AC AD MI A DI IV*
fio Cathagete fecondg

Galeno.

/ > A dmia abbruciata, Se
j preparata

in vino
Cajciti arfo
Cera
Colophonia
Olio myrcino
Vino italico q.b.

Pedala cadmia,& il calci¬
ti ; Se mefcola con tanto vino,
che venga à forma di mele ; di
poiftruggUa cera,& la cofo-

^•an ,3^ xvi.

I .LXXX.
J.LXUÌ1.

iib i.

jDifioiui le gomme jn vino, Se phonia nelì olio, davnbodo-
riducileà cottura di mele,ef ^eua <?* fuoco, Se quando
faluale da per fe. Poi cuoci c freddo,aggi ugni l'altre cote.
tilitargirionell'olio,riduce DIA kTEON, DI DA-

mocrate fecondo Galene,
Yfi
Allume

rotondo

dolo à forma di cerotto,ò di
vnguento/econdo che vuoi
fare ò l'vno, ó l'altro. Hab-
bia di poi vnito la frementi-
uà, l'olio d'abezzo ,Se la ce¬
ra, Se vnifcj con l'olio , Se il Calciti
litargiriogjà cotto5Se lafcia Melanteria
freddare. Poi à dette cofe fi Verderame
aggiunghino l'inpéfo, il ver Allume {cifsiìe
derame, rarillolpchia^l ma Galla acerba
liice, il lapi| ^ematite, Se Ja Biacca

ati 'On .V!.

Cera



Cera
Ragia fecca
Pecebruzia
Bitume
olio omphacino
foglie di falcio

tenere

DEL RICETTARIO- 1*7

- Nella fiate fi piglia dell'olio
onc, vi.

Pefta le cofe da pefìare in
•an,Ijb«ii» mortaio con aceto forte,ltrug¬

gì l'altre cote , & mekola, de
cuoci infino a che non im¬
bratti le mani : &. volendo fare

Cuoci le foglie del falcio in più atto à mitigare il dolore ag
aceto forte onc.x. giugni

Agitando Tempre fenza po Sugo di hyofciamo 1 ,
fa tantoché dell'aceto fi confu oppio > ,n, 3 a:
mi due terzi ,* poi {premi, & le
co (e Zécche (i pell.no & li P af, BARB ARO GRANDE
imo per utaccio, & lopra que<- di Cileno
ite getta detta ejprefsione tan¬
to, che le verghino a buona JJ» Pece lib.vi'i.
conlìltenza$ Se le cote, cheli Cera Iib.vi.onc.viu
pofìono Itruggere, fi cuochi- Ragia ci pino lib.v.onc.mi.
no da per lorotanto,che non Bitume l b ini.
imbrattino le inani,& fred- olio
de, che le fono, mefcola infie- L»fhaTgy.d ,arg. ,,,
me , & fa cerotto in buona Biacca
forma ? Verderame

Incenfvj
BARBARO PICCO- Allume liquido

lo dt Galeno •

lib.i.on.vi

an on.iii.

onc.vi.
onc.i £
on.iiu.

*Pi
jHce nera
Cera

Ragia di p no
Ragia fritta
Bitume
Lithargyro d'argento
Biacca 7
Verderame! an '*' T '
Opoponaco
oh©

Allume fciijile
opoponaco
Scaglie di rame
Galbano

an.lib.j, Aloe
oppio
Myrrha

3 .X. S ugo di mandragora 3 .vi
Trementina libu.
Aceto hbv.

3 iii. Cóponi come s'è detto nel

ì
i >an.3.xn.

ì ....
fan.3 II1I É

Clic. vini. minore.
1 SIS



*85 parte terza
ISIS DI GALENO, conia cera ,&trementina, &

mefcolafi poi iftfieme facendo
ne cerotto.|.c.

J xc*

>an 3.VIÌ1*

jti.

I
famj xu.
J

DIADITTAMO D'HB-
r* fecondo Galeno.

#>.y"^Lio vecchio lib-i^
V/ Lithargyro d'argento
hbi.onc.^

Verderame onc.i*
Scag-iedi rame 3 vi»
Colophon.liquida onc.vi-3 .ii
Manna d'i net nfo
Ammonìaco

onci-2'
onc i l
enea*

JJj.Cera
Pece greca
Scaglie di rame
Verderame
Ariftolocfottile
Ramearfo
Sale ammoniaco
Ammoniaco

è <

Allume rotondo
Myrrha
Aloè
Galbano
Manna dmeenfo.
olio vecchio Qnc.viùi Ramearfo

*

Accco quanto balla.&cuo- Diphryge)♦ 4 "e an. i vi.Genziana* *
Propoli»
A bé ì an ' onc '•
Galbano
Ariftoloc.rotoda» . . ••
Dittamo di <adJ

^,/^\Lio rofàto 'omphacN Cera 3 xxvvJ no
Arilloloc. rotóda
Galbano
opoponaco
Ammoniaco
Verderame
Myrrha
Giaggiuolo
Trementina
Cera

CEROTTO VERDB
di oPMdchfrionc fecondo

Galeno.
on.i.£.

onc.vn. Componicofi» Medoia il
lithsrgyro,& l'olio » & fa bol¬
lire in pentola tanto, che fia v-
mto Tempre rimenando,c5<: »g-(

an onc«i. giugni il verderame, Se la fca-
glia,& lafc a bollire alquanta
tinO jà che non intrida le ma¬
ni,poi ìeua da fuoco, óc métre

onc.vii»i che bolle aggiugni la ragia,&
j lx.£ l'ammoniaco diffoluto inace-

Lametà dell'olio fi rimena to,& rimena tanto, che reih
c©l verderame a forma di lini» di bol'ire, & metti la cer#,& il
mento e l'altra metà fi cuoce ramearfo , riponi à fuoco Se

cuoci,
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CERO r TO DI PEL-
le 4rietina d^rnalao.

cuoci , Se quando non imbrat¬
ta la mano, leua da fuoco, Se
agj?iugni l'sltrccoie peftefot-
tilmente ; rimena t>ene,& fa
maddaleoni.

CEROTTO OXYCRO-
cco di j^CjccoUf.

Afferano 1
Pece nera ] ....lan»on.iui.

«

fan.ó 1.3.1»

Pece greca
Cera
Trementina
Galbano
Ammoniaco
Myrrha
Jncenfo mafìio
Maftice

DifTolui l'ammoniaco, Se il
Galbano in aceto per vna not¬
te,^ la mattina poni a fuoco,
acci oche (liquefa ccino,& co¬
la,^ di nuouocuociacóiuma-
zione dell aceto,& aggi ugni le
peci,la cera. Se la trementina,
Se quando fono ftruttc ,il ma-
ft!ce J i , incenfo,& la myrrha bé
poìuerizzate, Se rimena conti
nuamentecon la fpatola tanto,
che fìa cotto, Se quando è à for
ma d* cerotto infondilo in ac¬
qua f re fca.caua lo, &fpremi, e
ponlom fui marmovnto con
olio laurino, et incorpora il zaf
ferano ben poluerizzato, Se fa
maddaleom,

&T ItarghyroJ Lapis he-
matite

Sangue di drago
Bolo armeno
Ma fi ice
Ammoniaco
Mummia
Galbano
Inccnfo
Collo
L ombrie, terre- J

firi
Pece nera
Pece greca f an ,on«i.
Cera bianca
Cera rofla
Radici di cófolida'

maggiore
mezzana
minore

Rofe

Myrrha >an.g. xviiù
Aloè

Pallelmarineadu.^
Galluzza
Baìaufti r ni ,VI *
Ariftoloc.rotonda
Vifco quercino)
Trementina > sn.on i/ #

Sangue di huomodipelorof»
fo oncviiii.
Componi coli. Piglia vna pel¬
le di caprette,ò di montone in

B b tera
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PARTE TERZA
itera con tutti i peli,Se nuocila Rad.di confolida
in acqua per vn dj infero, tan- min.
to che elia fiaquafi liquefatta, Foglie di confoli >an,m.i.
&diuenti come colla, & vi ri- da min.
manga poco,ò non punto d'ac Foglie dimortel
qua. Poi cola, & di detta cola- la
tura piglia libbra vna,& metti Cocchole di mor
in vna pentola nuoua, & 1 que telìa
fauunl vifcoafuocolento^èm Fogli di faluia
pre ri menando con battone,#: Bolla ogni cofa in vinone-
quando è liquefatto aggiugni ro,& altrefàcacqua, ma ; ri
i lombrichi peft»,di poi la cera, ma fifoppelU ogni cofa, Se
la pece,la trementina,il malli- boìla a confuniatione della
ce,la myrrha,l'ammoniaco, Se metà aggiugnendo
ilgalbano,& cuoci a forma di Mirra ^ <r-
cei otto/:hefarà quando gittan Incerilo > an * **
done vna gocciola fopra vn JDi poi ficoli fortemente,<Scai-
marmo fi rappigliera ; Se di la colatura fi aggiunga
poi le cole da peft.re ben poi- Graffo di becco ftrutto 1
uerizzate,& rimena bene, Se Trementina chiarifsima SU
famaddaleoni. Maftice Vai.

Noi togliamo le ^ viiiù di Belli di nuouo con li detti
{àngue,& ieparatone il fiero lo
tagliamo in pezzetti,# lo met
tamofur vno ftaccio *1 Sole a

olii tanto, che fi confumi la
detta decori one, di poi li co
li,Se fi aggiunga

cliccare: che tornerà 3. i. per Utargyro d'oro 1 ^ ...
oncia. d'Argento *

Borarmcno
CEROTTO DA OSSA Terra (igeata S an,VM '

&
ì•

rotte di Gto. di Vico.

OLio mirti-")no fan.lib
Rofàto omphacinoj
Sugo di radice d'Altea lib .ii.

Rad di frafsino ")
Foglie ai franino ]

Mimo $.x.
Si pettino fottilméte,ec di nuo

uo(iniettino àfuoco lento
mefcoìando fernpre convn
bafìone, Se con cera nuoua
q. b. fi facci cerotto a modo
di /para drappo.

CE-



DEL RICETTARIO*
CEROTTO MOLLI ALTRO CEROTTO

ttuo Magistrale. molUtiuo.

Bc
M'/cclUgine")ds radice d'J

A Jf Vcellagi-"

far..^ vi
i

altea
d? (eme di Imo
di fien greco j

olio di Teme di lino "j
di gigli bianchii j
Medolle di Bue, fan.^'.iii.
ò vero di calira- j
to. J

Litargyro d'oro
Trementina Lan.^b.iiii
Pece nauale.ò erecaJ
Bdelìio 1
Ammoniaco j j-an-^.ii.
Opoponaco j
Ceranuoua hb ii.
So uiie gomme in vinobian-

co q-b- Se riducile à confìfìé
za dvnguéco vn poco fodo,
Se hfaa freddareje quali v-
nifeicon la trementina^
poi bolli le mucellagini con
gl'olii,& midolla, Se la cera,
Se la pece à confumatione
deirhumido, di poi cola,&
quando è ioffreddo vmfci le
gomme, & il lit argyro cuo¬
ci con l'olio.

'an.^b.iiii

►an.*b.ii.

fan ,cb.ii.£

i

ne d'altea
Di fiengreco
Di Teme di lino _

M uceiiagine di fichi fecchi
onc.i.

Olio coinmune
di gìgli
di camomilla

Grado di gallina
d'oca
di porco
Trementina
Seuo di caftrato J

Litargyro
Cera bianca
Ammoniaco fan.^i.
Galbano J
Ireos poluerizato
Fa cerotto in quello modo.
Cuoci gl'oliiyéc ligrafsi infie-

me con le mucellagini à có-
fumatione dell'humido, poi
cola Se ricuoci inlìeme co la
cera, & con si litargyro, &
quando é cotto aggi ugni le
gómegià folute in vmobià
co,& cotte, Se vnitecó !a tre
mentina,& nella fine la poi
uere d'ireos.

#■ 1• • • •Vili.
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AGGIVNTA
PEL L'ELISIR E DI ALCVNI

RESTAVRATIVI.

ELISIRE VITE.

Ec I PE
fronde
di fal-
uia

Fiori di
detta

Fróde di rofmarino
Fiori del medefimo
Fiori di borragine

Di buglofla
Di viole
Di Tambuco
Melifla
Rettonica
Ma tri caria
S :orze di cedro
lottili
Bacche di ginebro

Radici di Meu

Dafparagi >an-3
Di petrofeiino |

vii.

Di fafsifragia

volgare
Di finocchio

Cannella
Rhabarbaro
Legno Aloe
Triaca
Mitridato
Zucchero
Galanga min
Ameos Crefiico
seme di petrofèli-

no Macedonico
Di cardamomo

min-
Di bafilico cedra¬

to
D'Ocimo gario-

filato
Pepe lungo
Pepe bianco
Garofani

an.*b-i, h

-an.j.mi.
Noce



r. el ricettario:
Noce mofcate
toace
Ci pperi Siriaci
Zen zero da bai
Calamo aromati

co
Spetiedì Diàbra
Di Aromatico ro

fato di Gabriel
lo

Di Diamargheri-
ton caldo

L>i Diamufco dol

SecodoMe
fuean.j.j
un.

ce

►an#3 ii»i*

Perle non perfo*"
rate

Mulco buono
Ambra grigia
Gallia mufcata
Ahpta muicata
Foglie d'oro fino]
Fragmcti di ime- j
raldi orientali f an.$ -i.

Iacinti orientali j
Rubini orientali J
Acqua vite di greco sflegroafa

di forte che arda tutta,e arda
ìa pezza ilche fa quado d'vn
barile di buoni{simogreco,
ftillato tre àquactro volte co
diligenza per bagno feneca
ua Colo libre cinque fui à
e di quefta fene pigli lib.cin-
que,e cóponi come di lotto.

Si pigliano in prima tutti li fio
ri,<5: herbe * e radice epprefe
ideila primate fccoda conle-

gatione,douedicean Vi'-ee
an.^vii,che lono numero
xviiu.capijle quali cole vor-
nano eflere foppafle,cioé ita
te colte almeno due giorni
all'ombra,è bépurgate e net
te CI. A.le quali colè cofi top
palle (ì pefano efoppefèano,
einfondonfi'in lib iiii.^.del
la fopradetta acqua vite,et le
alcuna del!e dette ccfc come
il Meù,il Phu,la rad di falsi-
fragia ; i fiori di fambuco, e fi
nuli no fi trouaflero frefchi,
fipoflono pigliarfècchi del
mede fimo anno, con torng
quella quanta folamcteche
(arebbono foppa&J^cioe do.
ue dice ^ ì.fòppafsi tome fec
chi e di poi acciaccare
tutte l'altre herbe,legn , ,e le¬
nii pecchi,cioè la cannella,il
rhs barbaro, legno aloe,zuc*
chero ; ga!anga,apperi, il zé
zero % il calamo aromatico,
rameos,il petroCelinotarda
mome, il teme di bali lieo ce
d rato,e d'ocimo gariofilatOa
pepe Longo,bianco,garofa-
ni^mace^noce mofcate,e co-
fi bq foppt fte infonderle nel
la detta acqua vite,có la tua*
ca,e mithridato*e in vlrimo
le quattro fpetie di Piibra,
d'aromatico, di diamargan-
ton^di diamufco*e coli fatta
infufione di tutto À detto in

B b | boc-



PART
boccia capace con collo lon
go almeno vn braccio oltre
ai corpo delia boccia fi deue
tarare btnifsimo detta boc¬
cia, e cofi lafciarla g (ti gior¬
ni naturali. E fra tato haue-
rai macinato l'oro in foglia
con meledi Spagna che
menato per tre hot e conti¬
nue fui Porfido fi macina
Lenifsimo e le perle, fmeral
di,Iacinti,e Rubini fini oric
tali fieno macinati bem&i-
rao da per loro lui Porfido
tanto che venghino impal¬
pabili alla mano, e al dente,
ilche fatto li accomoderai in
infufionem vn vafettocir-
culatorio à bagno Maria co
fuoco di lume cotinuo,qual
vafo deueeflere 6 vn erma-
lino confilo antenitorio, 6
vna cucurbita piccola , ò ve¬
ro vn Pelicane piccolo , che
baftacke tenga lib.i. ó poco
più,nel quale meflèui le det*
tegioie,perle Se oro,vi met¬
terai fopra le fei oncie di ac¬
qua vite,che ti rimaftro del¬
le prime lib.v.che pigli aftì, e
tutto accomodato 6 co figil
lo ermete, ò co Itucco tale ld
giunture che non refpin, fi
mette in detto bagno per ot
to giorni co il lume fotto di
è notte, e di poi leua da fuo¬
co, c lafcia dare in fondo, e

E TERZA
l'acqua detta doue fono fia¬
te ìfule le dette cofè cofi chia
ra che farà gialletta decanta¬
la fopra l'Eli&ire che haurai
deftillato.

E l'ambra,il mufeo l'alipta mi|
fcata é la gailia fi macinooo
benifsimo da per loro, Óc ic
ne accommodali due terzi
del tutto in vn bottone di ve
lo fcfpefo a mezzo il collo
della boccia, ò vn poco più
bafìb,& il terzo s'accomoda
in vn fafeetto di taffetà iéte-
mcte legato nel cappello da
metterli alla detta boccia d'
auatial pippiodonde paffi
quello che defilila, e turato
bene come e detto dopoi fei
giorni fè li da lento fuoco di
bagno facendolo follare co
interuallo di trebattuteda
goccia, a goccia e nel/'vi ri¬
mo per fei Kore, quado fi ve¬
de non viene (è non létamé
te le li aguméta il fuoco pur
con bagno,e cofi fatto come
di fopra (ì ferua benifsimo
turato •

POLLO CONFETTO
Àitgifirdht •

5% T\ Olpe di petto di cappfr
X ne cotto ragioneuolmé
te onx.

Man-
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Mandorle dolci,é<: monde rc.Lc coratelle fi fogliono me-
on, ìii. fcolareconlepoJpejmanógia

Finacchi ? .. l'huoua.
\j u ( an on.»,r inocchi)
Zucchero fine disfatto in ac- STILLATO DI CAP-
«juaroia Iib.i. font Magtfirale*

Cuoci il zucchero s.a.& al¬
la fine biancheggia, Se aggi u- Apponi bene nutriti,
gnim vlcimoie predette cofe tìu i!t
fcen pefìe, & {éguita di cuocere Cuocine vno tanto, che fia
è forma di latcouaro, Se quàdo disfatto a modo di confuma-
c preflo che cotto,aggi ugni to, {premilo forte, Se ferbane
Cannelhfìnepelta 3-i-i il biodo. Di poi piglia l'altro
Mufco G.uii. cappone,& dagli vn iol boi o-
Metti in fc?tole. re tatc,cheegli intirizzi:fquar-

Alcum lo cuoco no più ga- talo, & battilo, metti nel fon-
gLardo, & rrehmn# morfellee do della campana due,6 tre ma
ti. Altri in c^mbiodipiftacchi, nipoli di Bcrrana , {opra alla
ò pinocchi p.gliano tèrne co- quale metti vn fuolo di fette di
mune,ò altre co{è, fecondo l'in pane buffetto , ó d'altro pane
tenzione del Medico» Dianco,Se leggiero, chehabbi

beneinzuppato tutto il brodo
STARNA CONFETTA, del primo, (Xrfopra il pane mee

tiui il fecondo cappone, Se de-
La Starna confetta fi fa co- ftilla.

me il pollo confetto Copra-- Quella deftillazione debbe
detto • efler fatta per ìftuta {ècca come

fi é detto nel modo del defilila •
TESTVGGTNE CON- re,© almeno per campana fatta

fette zsllAgtflrale . di terra bene inuetriata, Se au-
uertifei di no vi me&olare l'vl-

La Telhjggineficófcttaco- tima deftillaziont,perche^al
diedi {opra e detto,auuertendo gufto molto fa Iti dio fa.
che di quelle fi cauano poche
polpe, Se bilogna diligentemé
te nettarle da nerui,& dalla pel
le,perche non fipofTono pefta

STIL*



•?« PARTE TERZA
STILLATO DI cananei fondo della campana,

(goccioleMàgiftrtit . come facefti nel detti Ilare il
po) lojenza metterui però far-

^.^>Hioccio !eprefe di Mar ta alcuna di pane.
zo, ò d'Aprile quella

quàtità che vuoi* mentile a pur CONSVM ATO DI
gare in caffè,ó altri vafi p quat- Pollo.
tro, ò Tei giorni, di po* gettale
in acqua,che bolla,caualc fubi' t rN capponebé nutrita,
tc,fgufaalc,<3c nettale dalle in- \ «fcgraflb/fccofr crudo
?eitìna ,&datutteiefordizie, fquart<»lo,3<: metti i quarti (b-

& per ogni dieci libbre di effe [peli con fili in vna boccia di
metti (opra vna libbra d'aceto vetro (opra alla quale metti vn
forte, rimenale alquato,Se laua cappello che fia béchiufò dalla
Je con acqua chiara, due, ótre bocc»3,che non refpiri punto,
volte,rafciugalecpn pano lino metti a III Ilare in b^gno marj \
pu?ito,&in vltimorilaualev- &nel fonck>trouerrai la {alta¬
na volta con vino biaco,rafciu za del pollo ftillata^quale «li*
gale,& mettile affollare,facen- grafia,&vfà.

dogli yn luolo di foglie di bar-
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